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MATI’EOITI SCONFESSATO DA SAKAGAT E SIMONINI 


UN COMUNICATO DELLA DIREZIONE 


Gromìko sostituisce Aperta polemica Ira i capi del P.S.D.I. Positivo bilancio 

Srpnìlnv aali Fcfpn su p alli agrari governo e uniticaz ione Idei contatti del PCI 

40 11 centro'destra socialdemocratico manovra per salvare a ogni costo il « centrismo » L 


Scepilov assume uno dei segretariati del Comitato Centrale 
del PCUS - Decisa una riforma organizzativa delTindustrìa 


(Dal tioblio corrispondente) 

MOSCA. \ò — Il 13 c il 14 
febbraio si è riunito <i Mo- 
ConiiKKo it’iitniU’ del 
l’artito comunista. Tutti i 
suoi mviiibn si trouacaiio 
nella caiìitalc, dove erano 
eonvenuti insieme «pii altri 
deputati del Soviet supremo. 
La sessione è stata breve, ma 
i suoi larori. c/iu jtroliiiuin- 
eano (incili del mese di di¬ 
cembre, SI sono conclusi con 
(ilcune decisioni della massi¬ 
ma importanza. 

La priaeipale consiste nel 
proporre un propetto di ri- 
jonne mdicnlo della .drulht- 
r« orpanizzatica dell'indu¬ 
stria sovietica e della san di¬ 
rezione. L'ssa è stata adotta¬ 
ta dopo un rapporto di Kru¬ 
sciov su (picsto arpomento, 
che (’ stato il solo alVo.d.p. 

lYt’lln stcs.sn riunione, il 
cotnpapno Scepilov veniva 
richiamato dal Comitato 
centrale al posto nella se- 
pretcria del Partito, che epii 
a vera doralo lasciare per 
assolvere ai suoi compiti di 
ministro depli Esteri. 

In scpuilo a (piesto sposta¬ 
mento, epli si è ritirato oppi 
dalla direzione della diplo¬ 
mazia sovietica: Il Presidium 
del Soviet supremo ha desi- 
pnato in sua vece il compa- 
pno Groniikn. clic era già il 
primo sostituto del ministro 
depli Esteri. A (jnesto inca¬ 
rico è stato promttsso il com¬ 
pagno Patolìcev. Dal comita¬ 
to centrale è stato eletto 
membro candidato del Prcsi- 
tliiim il compagno KosUìv, 
che è segretario dell'organiz¬ 
zazione comunista di Lenin¬ 
grado. 

Si ritorna così ad una vec¬ 
chia tradizione che voleva 
nella direzione del Partito 
il responsabile del suo mo- 
vimeuto nella grande città 
industriale del nord, centro 
della rirolnrionc; già ‘Kiroe 
c Zdanov, e prima ancora 


[so, iiisonima — Scepilov du- 


l II.I .ipirta |i(i|eiiura è in lor- per pii aprari il.ir«'lil>t‘ iiilalti al a protapnni-li Mulapoili e l'er- 

-o nel 1*>1)I. Oli oli.lì Sarapal proees;o ili uiiilirazione sori.ili- i.ari, il ^ultn<ep^et.lrio Hu^$o, Si- 

e Sininiiiiii, nella i!-)>eiti\a «pi.i- sta nn eoipo (liiri'-iiito, river- iiioiiiiii c raiifaiit. 

litù di \ iee-pre-idenlo del t'oii- ^andono pelò sili ia|>i del CSMl Oneste inaino le do\r.iiiiio Ini- 
'iplio e di nen-pie-ideiite ilei tntlu la re-poii-abilil.'i. Ia\ia veliere il pa-so. Ira breve, 

siuppo iiarlaiiient.ire sorialde- Caie or.i ebe ‘i vnplia eer- .1 «velie e-plivite. I.’erli-sar-i di 


Le spese militari polacche 
ridolle di 2 miliardi di zloty 

VARSAVIA, 15. — Kd- 

waiil Ochab, segicUiiio del 


con i parlili /‘rateili 

I colloqui di Longo e Spano coi partiti sovietico, ceco* 
slovacco e ungherese • Un congresso regionale siciliano 


La Dutvione del partito 
comunista, riunita il 14 fclr 


risolu/iouc che li.-.serà la po- 
.si/ioue che i coiministi so- 


braio, ha esaminato i risul { ^terranno nella loro pub- 


■ * • I I i« 1 .* .. I ' r I ■ . t. . * I IKIil I llllllUJIt.* Ili MIUI 

La sua nuora noiuìna non ne »> o i'ri?i (l(q go\*Mn(i, di tMiinuLiinriiii ju r nttiMiiun' Li tiono m>I»> una ilmna di lidia reeione dì K-t > 

co dunque vistll certamente eventuali ele/imii aillivipate. ar.ivil.'i della lensie aulii niil.idi- di respiro: e ili respiro affan ‘ j- ... . ‘ **- 

Iconic nn otto di sfiducia uel- .‘'arapat lia (atto un.i divbi.ii.i- na, n-ando voine invive di svanì- iio-o. Come -e non b.i-la—e il ^ * ' 


l'* lati del Couf're.sso sociali 
sla (li Vcncvia e deciso di 
o- render noto il proprio niu 


come un atto di sfiducia uel- Sarapat ba (atto un.i divbi.ii.i- na, n-ando «oinv invive di -v.iin- iio-o. Come -e non b.i-ia—i- il ^* ' dt/io in una (bchiaraiione 

la sua atticità al ministero /-ione aH'apen/ia .\.\S\. vbe l.i bio a v.iniappio ilell.i |)C e del van- vile pia e-i-ie in vampo biMiicKi delLl Difc.sii na/ii>- che teil’a pi|l)bllcat.i nei 
degli Esteri. E’ stato lui che .ipvii/i.i ,li.i riferito in termini 1*1.1 la ridn/ioiie del (ondo peti- ipiadripailiio, Ton. La .Malf.i «i ilelln Polonia per il prossimi giorni. 
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qualche giorno fa, a nome indirrlli. In rel.i/ione .il leien- -ioni più avvvtt.iia «Li N ìporelli. «'• ieri proiiiiiiviato per rn-vii.i lOST. che sara presentato al- u compagno Spano ba ri 

di tutto il giìvcrno, ha pre- li—imo «ollmpiio avuto vmi l'uvcantonaiiieiito della l.-ppe per «lei l’Hl dallo -vliivrameiiio di b» pi ima sessione del Parla- forilo sui lavori di ima coni- 

sentato al Sorict Supremo Crombi, S.ir.iuai b.i f.nto -i-ri- la vatidii.'i « «-ip.i omne-» dei iiiappioraii/.i, menile P.iwi.udi mento, saia ritlotto di due missione che ha esanimato 

Caiiipio e dettagliato jiro- 'ere all’.WSV «lo- u nepli .mi- voiiitaiti di lavoio, le livliie-n- ba pieaimuiui.tto un >no intei- miliardi di zloty ». Oebab ha i progetti por il cosiddetto 

gramma di politica estero, bleiiii vicini aH'on. Sar.ipat si per il titolare del initii-iero del- vento al voii-iplio na/ionale in posto in rilievo ebe ipiesta Mercato comnne enrojico e 

che ha sollerato co.<ìì larga ritiene vbe le elezioni poliiiviie le p.iiiovipa/ioni -i.itali. In le vni -o-ieirà Li iieve-vii.ì di f.ir misura / contribuirà al mi- per rRnratoni. Dojio ampia 

eco uel mondo. «lovrebbero aver limpo alla «va- l.r/ione n ciò «i -mio -volti ieri entrale im ■•‘luilddiiaiio al po- gliornmeilto delle coiuli/ioni discussione sono stale fis- 

D'alfra parte, l'azione in- «lenza nnimale «b-ll.i l«pi«Liin- iindti «tdluttni ebe lianno avuto verno. di vita ilella poijola/ione * satc le grandi lince di una 

ternazionale dell'URSS re- 'a» c che opni « illazione » «li- 

sta per eccellenza un domi- '«'r-.! è irripn.ndo.-a per Crtm- 

nio di direzione concpialc. 'b<. A sua volta Siinouini lui ■ g *4* 1 I • 

Tale essa sarà ancor più do- •■ott.itu «ine-to roiiiniiieaiu: a II ■ I 11 tl ^ 1*11 I I III I 1*^11 Il ■ H 1*^* Il I 

mani, con la nomina di Grò- srnppo parlainentarc soeialde- 4. ■ 1. £111 1.11 x1 XTJIHI 

tniko, che da parte sua do- «loemtieo, di fronte a notizie «li _ 

vrebbe apportarvi la sua 'tampa su presunte dieliiuraziu- p""*? TT lÉ^ f - ♦♦■v ^1 » I 

competenza tecnica di dipto- '*• «lei sepretario del partito all 1 | • - ■ H* ^ if iR #3 ‘ 

matico che da dieiotto anni propodto della leppo sui patti | | il ■ - 1 ly jjs.W na ì i -M - TI ' ' 

nssoire /unzioni di noferofe aprari, ora in di-vn«-ionc alla | I Ì|U ■ i ;■ V ■ ■ V - 1 I m j { j j, t» / . , ■ ^ j 

fiducia. Caineia, « omiiiii. a ebe opiii «le- | | 0 f , f • =i 1 f I I ■* f L '1'! 1 I 1 111 - - - . ' AP j ^ 

V«/«- appena la pena di "'"'"v al riptui.lo ò «levoliita _U J f 1 I l'-f 11 ! ' ' - - ^ 

aggiungere che la politica •’ -oltanto «lai pnipiii — - - ^ ji | | . ^ f ' ■ ' -, "’k'T 

estera dell'URSS non SI nio- Parl.mieiiiari rumiti... Piò t.ir- . ri-, l i'ììg'. ’ ^ l|| • • • ' 1 

difica affatto col mutameli- "C Sarapat ha preci-alo rlie _ . ' jL' ' ' , T;--.. di 

(o di titolare del dicastero: l•r«>I>^^o «. per as«ieiirare il imr- 
cssa resta quella che Scepì- ‘aalc svolpimeiit*» «lolle elezio- 


1 solenni funerali di Concetto Marchesi 


lii 




Andrei Groiiiiko 


GIUSEPPE BOFFA 
( t'«iiitiiiiia in 6. |inp. 8. vid.) 


NUOVE ILLEGAL ITA' DEL MONOP OLIO TORINESE 

Altri 2 sindacalisti 
lic eminii alia F IAT 

La reazione della CGIL • Un'interpellanza Foa-Roasio 


ni alla seadmiza eoititnzionalei), |p||||g 
il P.SDI deve «•onfermare l.i sua iZZZSZZ. 
fedeltà ni « eomproine—o sitila 
loppe per i patti aprari altn.il- 
iiiiMite in «li-eii--ioiie «i, e cioè ' 

Li feileltà alle |io-izioiii politi- g||||g 
«'Ile -oriali «li |-'aii(.ini di 
•MaLipudi. W 

K’ cviilenic «piali siano le <« il¬ 
lazioni I) u dirhiara/ioiii di Mal- JM 

leolli CUI si riferiscono le pre- l 

eieazioni dei «lin* va|»i «li «leitr.i J 
del l’.SDI. Tutti i giornali di i«'ri 
hanno dato notizia che Matlcol- 
ti, esprimendo un giudizio po- P 
«ilivo sul congresso del PSI ai 
lini dei processo di tmificnziotie 
suciolista, ha espresso aiivho la 
opinione clic il PSDl non possa 
nè debba votare a favore del TvlìÉ 
roinproiiie.«<o governativo sul 
patti aprari; tua debba invece, 
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brilli 


blic.’i agitazione e net dibat¬ 
titi parlamentari. 

La Direzione ba condot¬ 
to a termine l’esame dc‘i ri¬ 
sultati ilei contatti con al¬ 
tri parliti comunisti clic i 
compagni Longo e Spano 
hanno avuto nelle scorse 
-settimane 

Il primo contatto ba avu¬ 
to luogo con il Comitato 
centrale «lei deH’U S. 

.Nei collo(|ni avuti co i i 
compagni Krusciov e Siidov 
del i’residium. Pospelov del¬ 
la Segreteria e Ponoi laren- 
co del C.C. del P C.U.S. i 
compagni italiani hanno 
avuti .scambi fraterni e cor¬ 
diali (li informazioni e di 
opinioni sn (luestioni di in¬ 
teresse comune dei due par¬ 
titi. z\ncora ima volta è sta 
ta riaircrmata lunilà di 
opinioni circa i principii e 
gli scopi a cin .si ispirano 
entrambi i partiti fratelli. 
c(l è stata messa in luco !a 
utilità e la necessità dei 
contatti bilaterali tra i par¬ 
titi comunisti ed operai a'- 
lo scopo di raggiungere tri 


< ?■ , ' trtìri-sempre nnggiv)- 

iBt. Tj:! 1' t-» *4^ Ili comprensione reciproca e 

Isiw ‘OmIìiMìL.. necessaria intesa nel L - 

IjghW-lak. r vm-o e nelle loUc por gi 

^ ohìottivì comuni. N:iturn'’ 

1*1 rii S'V_ 




..VWVM-,VZ..V., .,.«« zv.ruv Spedale) do il c rapporto » di nn diri- g.ivvrnu.vii sui 

e Zdanov, e prima ancora . gente--il W Ricotti--si è 

Ztnoinev. erano stati con- TORI.NO, 15. — La FIz\T j. . rinviambi il problema oppure 

teniporancamcute segretari si e resa responsabile oggi di ^aio stava appunto togliendo- «MHngcndo il .;ompromcsm, af- 
di Leningrado c membri del due nuovi licenziamenti di gj acarpe i trucioli di anvlic d ri«vhio di una 

rappresaglia nei confronti di ferro j.y iiastato ctuesto per- „ 

Il Comitato centrale non duo operai della Mirafion, ehè il dirigente lo accusasse .. ?«* 

ha discusso i problemi ideo- attivisti deila FlOM c indi- Idi essere «in ozio» e sten-r?P“* P Simonini ribadi^^ono un 
logici, a cut tu un primo enti come scrutatori per le desse a suo carico la nota di , .. . 

momento si era previsto che prossime elezioni di Conimis- biasimo clic dov-eva portare . ‘inc«tinne delle ••!«■- 

dovesse essere coiisncr«/a la sione interna daU’organizza- gl licenziamento. rioni anticipate si nasronde «bin- 

sua sessione plenaria. Que- zione sindacale unitaria. L'assurdità il carattere pili gener.ile e «o-tan- 

.sto non significa affatto che i licenziamenti di oggi, ag- nettamente discriniintario - '’Ì” T"!"“ 

tali (jucslioiii. particolar- giungendosi a quelli effet- e persino provocatorio — del ' f ' ' * « evc vonipie- 

rneute importanti in questo luati nelle scorse settimane provvedimento sono talmente .1*=»""^®'“*^* '"’l*" *<: 

momento, sfuggano mlcsso nei confronti dei compagni evidenti da rendere inutile f'*’''®”' «lei vonprc5=o socialista. 

alVattenzionc dei massimi Rancoita. Di Giovinazzo e qualsiasi commento. "7 I'«^'*'onc nel 

organi di Partito. .Ancora, caratterizzano drarn- Immediatamente c stata in- hnpormnza *'polinVa* 

MI conlrono. Sinnio il. oro- maticamcnto In tose miziale (ormata del nuovo grave cronemica e .oriolo remo .|iiri. 

; ;:<,t'’sci;X‘o" ^\' r.,‘ó°’"dl ?a F;rr"’Ess''‘acnui^al 1» .K 

puyiiu o«.t.jj«i LI « ‘“•y «-ianifii-oij» nirtirnl-irz» in della CGIL. tra <» centrismo o c politica «li 

ntioi o investito del j ^ ofTettinU airmdoma- ** .secondo licenziamento di unificazione sociali«ia, cd è «ma 

segretario del Partito prò- cinanio cnciiuaii an muoma ... ,•!,« il tirnl.lpni-. .Ini «■-■tt: 

prio perché vi si occupi dei ni delle a.-;sicurazioni d.ate cut s. e avuta notizia nella "'"V 

fini Urne: ripnin flflln fommi.;- l l'P* PAVOl IVI agrari non pcrnicue «li rinvi.irL 






problemi ideologici, c quiti- dal presidente della Commjs- P.AA Oi.iNl 

di del lavoro politico fra le parlamentare d inchie- m"V O- col) 

Sta. onorevole Rubinacci. c a * ^ • 

Eqh si «-ra oià occupato di - ' ' 

questo set ore attimfa ^ ( LEG/ 

del Comitato centrale prima Consiglio comunale. I 

di passare alla direzione del- (brigenti del monopolio bau- ^ 

la politica estera, ti si era evidentemente giudicato I ^ 

dedicato ancora per nn ccr- possibile ignorare le garan- B K Z ■ 

to tempo anche quando ri- rappresentanti del ^ ^ 

vestiva già la carica di mi- parlamento c del Comune ^ 

j] libero e sereno svolgi- H ■ 

Oggi ri ritorna per con- mento delle elezioni FL\T, c M.'M B K I 

sacrarvisi appieno, perche è se ne sono apertamente fatti * 

.sfato giudicato come la per- beffe- _ 

sonalità pili indicata per as~ j| pj-inn^ dei licenziamenti n ». 

soli ere ad un compito cosi ba colpito l'operaio Giulio II £?l.I3rcIl3nO SlVl 
delicato c decisivo ad un Ansaldi della officina della . . - i ,,, 

tempo. Mirnliori. L'.-\iisaldi era sta-| COUVIIIZIOIII Cidi i 

.Avevamo già segnalato trasferito in questa ofiìci-' - 

come I fenn della lotta ideo- na dal « co.iJino » dcHofficina, ,n=ìi 

logica c del lavoro clic il 24 — alla quale era pa.<.sato. nostro inviato speciale) 

Partito deve svolgere per dopo d _.«ao trasfeiimcntn' VKNEZI.-X, 15 — Quella 
orientare e guidare le nia.s- dalla di.sciolla .\ei Italia --i odierna c stata indubbia- 
se del popolo sovietico fos- ^d era a.idc-ito alla lavatura mente l'udienza del pro¬ 
serò oggi al centro d: nn dei trucioli di tornitura. Tut-. ccs.so .Muntesi più ricca di 

esame mollo approfondito j.], operai addetti a tale interesse, per la rarieta 
'i'-'-r-oVé lavor.-zioiie .sono calzati di dei persnnagni c degli cpi- 

vf , a pci; godi chiamati alla ribalta. 

Mentre da nani parte ri- impedire ciie i trucioli ta- ,, ri-^nrnntrstn niiidmiarni 
vive il dibattito, si estende plicnti si infilino nelle calza-; , . \io.;«apg'oro dottor Fa¬ 
ll funzionamento della de- ture normali o comunque fe-, bri-io Venghmi che è stn- 
moerazia sovietica, si soUc- riscano chi deve lavorarci i , ‘ ‘ rtn. 

vano nella cultiira problemi L’.-\nsaldi — che da pochi ^ ^ '* 

r terwcnti nuori, si può /a- giorni cr*! addetto a tale 1*»- prc-'^rnmlr ftnrn. 

riunente comprendere qiian- varo -- iu-n aveva ancora illustrato una ri reo- 

in diventi importante quella nvut«> in assegnazione gli sti- stanza riauardanic I nrvo- 


l.UCA PAVOI.IM V:""' . .,V.. ... 

. «Il mollo, l n voto sori.il«Irnio- 

(ContiniiD In 6. p.ve- 0. col.) vrativo contro la giunta caliga «- 


.SI sono sniltl Ieri a Roma. In fornia soliria c solenne, senza n««rl c senza disrorst. secondo la volontà drirestinto i rnnerali 
del vonipaciio i’oncetto Marchesi, con flnlerv enio de) Pr«‘sldenle della Camera on. Leone, del vlrepresidenle del Senato 
un. Molò, di personalità del mondo politiro e viilliirale r di gran folla di cittadini r lavoratori. Nella foto- il lungo corteo 

in via delle IJoltephe Oscure (L«*gi;eto in terz.i pagina il nostroservizio» 


I LEGALI DI MONTAGNA AL CENTRO DELL’UDIENZA DI IERI A VENEZIA 


parenti 


contro 
e dalla 


Bellavista confermate 
mogriie di Anastasio Lilli 


il guardiano avrebbe dovuto addossarsi la responsabilità del trasporto del corpo di Wilma sulla spiaggia - Le 
convinzioni dell’avv. Lupis e di un giornalista governativo ^ Le deposizioni di Maurizio d’Assia e di lìlsa Cesarini 


(Dal nostro inviato speciale) i 
VK.NEZL-\, 15 — Quella ! 


sodi chiamati alla ribalta. 
Il re.‘^ocnnlista giudiziario 
del Messaggero, dottor Fa¬ 
brizio Menghini, che è sta¬ 
to il primo a depor re dn- 
ranti al presidente Tthrn. 
ha illustrato una circo¬ 
stanza riaiiardantc l'arvo- 




attività. 

Come 


vali; I trucioli gli si infila- cnto Lapis, dilensorr d' 


ii’jo dei rliriocnti ! vano nelle scarpe c gli si at- Alontagiin. 


Lupi.-- 


piu g'oraii: e brillanti —j taccavano alle suole, dando- avrebbe infatti conàdato, 
lina figura del XX coTigrcs-‘ gli non poco disturbo Quan- nel settembre del '54, di 
' _^[_ ' nutrire fortissimi .•cospetti 


Il dito neU'occhio 


Dirnenticanze 

Fi^’^lrj.r^.le elyhr/:'' > jj’. i: 't'-; 

«j o.«eI cl.c izenrr.r 
r,l i5roces« > .ctonie-: Como 

spicg.irc — -i chieie il 
irvro — il tvnomcno «lelK- tv- 
stimor.ianze coniraddiltorio'’-. 
,Si tnittii. v.’iiiinvc.’, delle - spia¬ 
cevoli sorpre5o d«'lia memori.v -. 

- le «eir.p'.ici IeK<ti dell.v 
p«ico!oi:i., b.-,«t.-,no A eliian- 
re come -> 0 «nnzi» di qu.<Iehe 
i«-rrpo ur..« p« r«on.i .if- 

fenii..r. in p..ri biion.v fr<;«' 
rixe «lei Uitto <l!\cr«o e incum- 
pat.bili fr.v loro - 

L' I. COI-e .'n;: 

fiori <:' eroi pcrisrii.! pr.-r-ld"* f, 
del re«fo. <4 I:r,r ,-,1 c«er'ipi d-.- 
foreroii«»ip;i dt fii.'i fennrr.enf 
tonorei oie òeysi, n'.ut.itis ir.u- 


[ «i V Voo.p r, Ii.Ii, I../» j 

I o -’.r'rlo r,,': cjy.frnr,": ,Ir'l : i 

J - cijUMi - F III bulina le- . 

‘ de ar.che i-i que.ti> c.j.o. e | 
evzdenUiiìiii.z i 

Il fesso del giorno { 

- L_v d»-ei?ionc del Duca di j 
Edimburgo di rimanere dieci j 
giorni a Gibilternv prima di j 


SU Lilli, il « fedelissimo » 
di casa Savoia, al termine 
di un colloquio avuto in 
un caffè. Erano le avvisa¬ 
glie della operazione d'.-Xs- 
M.) che doveva j)iii fardi | 
rspnm.ersi con tanta ne- | 
chezza di mo.^-se 

Lo stesso Menghini ci 
ha permesso di entrare 
ancora una volta nell'inti¬ 
mità della famiglia Mon- 
tesi. Il resocontista del 


inconir.irji con la Regina rien- i Mcssiiggcro. infatti, è tino 
m;U,‘V"du'7u'V/'’run'?mm" dei due giornalisti/I nitro 
nvn'.r rrtZion .mento del pctro- C il COIiCpO Fogliati di 

ho 1 ! Ducj. in«< mma «arebbe fmuca ) che abbia ancora 

«t.to rilii’l..nle ad ordirare un ..-ri.- 

volo app.v«i.i per «e quando > f^oro accesso nella ca.m 

mriiii bni.inniri non possono dei congiunti delta vitti- 

us.-.re l.« loro m,.crhin.. «e non ma Egli potè OS.'ervarc la 

por I ni lav(*rt»’*. DfJl . ■ ■ n 

Giom.vle ditali.v. dispostzionc delle camere, 

1 .-XSMODEO .«-opere dove dormivano 




\ ENr.7.l.\ 


Maurizio d'.Xvsia eoi suo avvocalo 


(Trl« foto) 


j Wanda e Wilma c il fra- 
j tello Sergio. Conosceva 
abitudini e costumi. E' ap¬ 
parso stamane addirittura 
come un generoso consi- 
1 r/L’cr«*. che accorre quando 
un nipote di zMaria Petti 
I imjirorvi.'amente impaz¬ 
zisce r che indirizza Rn- 
' ilolfo Muntesi sn min dc- 
( terminata strada. 
j La posizione piuttosto 
j strana degli arrocati di 
j Montagna r stata comun- 
I que ni centro di quasi tut- 
I fa la sedata. Tmumaso 
; Raffini, cognato di .4nn- 
• sUisin I.i'h. la .'mrel'.a e la 
I moglie, uoache Mario D'A- 
I scen: io hanno ahbondon- 
J temente spiegalo conte i 
legali del « marchese di 
San Bartolomeo » .vt pre¬ 
murarono di indurre .Ana¬ 
stasio Lilli a dire « una 
verità » che conveniva fin 
troppo ni loro cliente e 
amico. Essi volevano che 
[ Lrlli dichiarasse di aver 
veduto la macchina con a 
bordo il principe d'zXssia 
il pomeriggio del IO apri¬ 
le de! 1953 e che la donna 
.scorta in sua compagnia 
fosse Wilma Montesi. 

La circostanza ha tro¬ 
vato in questa stessa se¬ 
duta un definitilo chiari¬ 
mento. Elia Innocenti, mo¬ 
glie di Anastasio Lilli. che 
apri il cancello della te¬ 
nuta di caccia per far pas¬ 
sare la macchina del d'.-ls- 


sia, ha affermato eoa si¬ 
curezza che CIO aveeiine il 
9 aprile e che a bordo del¬ 
l'auto ri era une gioca¬ 
ne donna, sucres.avarnente 
idrnlificaia per In grazio¬ 
sa Elsa ('csarint. 

L'udienza et ha anche 
pcrmes-ui di venire in con¬ 
tatto enti personaggi dcl- 
f'opera/i«>ne d’.-Xssia. Il ni- 


El.-ia Cesarini è apparsa 
per quella che è: una ra¬ 
gazzina viziata, che freme 
di orgoglio nel sentire 
chiamare < altezza > ;/ suo 
enmpi.gno di gita e che 
non riesci* a nascondere il 
rimpianto per la lugaeita 
dell’ar ventura. 

Udienza lunga e inte¬ 
ressante. anche se ha di- 


pofe di Vittorio Emanuele j panato uno solo dei tanti 


III. alto, dinoccolato, al¬ 
tezzoso, ha risposto e.^au- 
rientcmcnle alle domande 
del presidente con una 
voce da mangiasrgo di 
giustininna memoria. E' ! 
un gioranoitn che cerca di 
far pesare t sno’ natali | 
blas inali, che si inalbera ! 
(piando qualcuno gli fa 1 
notare che non poteva en¬ 
trare nella Capocotta nei 
giorni dedicati alla caccia 
( Potevo andarci quando 
mi pareva; Caixicolta e • 
ca-^a mia...), che ouarda 1 
alla a’ta con lo Cesarmi ' 
con distacco e snffic'cnza. 1 
.AU'ingresso nella stanzet- , 
ta dei testimoni ha teso la 
mano con effusione a Pie¬ 
ro Piccioni, che egli cono¬ 
sce da cinque o sei anni. 


misteri legali al procedi¬ 
mento giudiziario. Ihìiiiani 
saranno di scena (di nidu- 
menti dt Wtlrui attraverso 
la deposizione di (pici f)e’ 
Dura contro il ipiale ni’ 
e.rrocati della diie.'a de: 
maggiori imputati da un 
anno affilano le armi. 

•WTOMO rrRRI.\ 

Un convegno unitario 
sui problemi di Sulmona 


mente (tuesto metodo di i.i- 
eonln bilatcr.ali potr.'i css •- 
re ancora completato e per¬ 
fezionato da un .si.stcma più 
ampio ed cla.stico di co:i- 
tatli, (li incontri, di (liscile 
.sioni, di confronti di opi¬ 
nioni. il quale, seivza ricrc i- 
rc nessuna nuova organi ’- 
/azione internazionale sin- 
bile, che non risponderebbe 
alle esigenze attuali del mo¬ 
vimento operaio. pcrmetM 
peri) ad ogni parlilo di ren¬ 
dersi meglio conto dclj 
reale situnz.innc c del pr »- 
bleiiii degli .litri partiti, t'i 
conoscere gii orientamen i 
e le posizioni di ciascuno e 
di partecipare cosi ad e.i 
più gcncmlc e fccont’ > 
scambio di esperienze c « i 
opinioni nel più fratcrr i 
spirito di solidarietà intc.- 
nazìonalc. 

Durante i loro incoili i 
con compagni dirigenti c c( i 
mililanti del P.C.U.S. i con- 
pagni italiani hanno rilev - 
to con piacere il largo o 
solidale inlere.sse con cui i i 
Unione sovietica sono sta i 
seguiti i lavori c le dee - 
sioni del nostro Vili Coti- 
grosso. Il modo come .sor i 
stati alTrontatì al nostio 
Congresso i problemi del'.! 
via italiana al socialismo «’* 
stato favorevolmente apprc - 
/alo dai compagni e (ìai I •- 
voratori sovietici, che vcib,- 
no nelle decisioni del iv- 
stro Congresso un inipo - 
tante contributo alla di.scu - 
sione in corso attualmcnt;; 
nel movimento operaio in- 
tcriia/ionab'. 

Per parte loro i conip.-- 
giii itabaiu hatiiio altamcu- 
Ic apprezzato la larghczi i 
di vedute con cui i compa¬ 
gni sovietici vedono ne!- 
l'atluale momento la neces¬ 
sità della piu larga unio¬ 
ne Ira quanti vogliono di¬ 
fendere la pace nel mon¬ 
do. Il disaccordo .su punti 
particolari non può nè de¬ 
ve mai impedire la collabo¬ 
razione tra uomini c orga¬ 
nizzazioni veramente dispo¬ 
sti a muoversi por le que¬ 
stioni essenziali relative alla 
dife.'-a c al consolidamento 
della pace tra i popoli In 
questo campo i compagni so¬ 
vietici sono più che mai di¬ 
sposti a prendere in consi¬ 
derazione c a di.scutcrc fra¬ 
ternamente ogni propo.sta 
costruttiva da qualunque 
parte essa possa venire. 

Nei contatti avuti con or¬ 
ganizzazioni .sindacali e di¬ 
rettamente con operai di 
Mo.sca riuniti in assemblea, 
) compagni ilabani hann«v 
potuto avere un impression - 
delia vastità dei problemi 
della costruzioTie socialista, 
del lavoro c dcll^ vita dei 
lavoratori alla cui discussio¬ 
ne c soluzione c.ssi parteci¬ 
pano in mcKlo diretto, vivaci' 
e responsabile. 1 compagni 
Italiani hanno pure avuto 
notizia delle vane c molte¬ 
plici niiMire m corso di ap- 
rbcazione nclLorganizzazio- 
nc dello Stato, del Partito c 
della produzione, p«r dare 
sviluppo alle decisioni del 
XX Congresso, superare ogni 


alla aita rnn In Cesarini I -‘>1 I-.MONA. 1 '. - Nfi « «r I ruC.lZ 10 ne nell orgamzzazio- 

al a a ta con la ( e. armi , r.ipnre^ci t • 'i de’i ùcllo Stato, del Partito c 

con distacco c .suffic-enza. cc;il «io i. t U e dc^ produzione, per dare 

.All ingresso nella .sfanret- ^ o. h.. cibi. , ' decisioni del 

tn (tei tesfimnni hn lem In SlIil.'.OIi.'t SI S.O.O r.U:,l!l ;ì1m1 sviluppo ailC (ItClsIOIll Gt I 

Jnn JffuJJai ^n Pii ùi es.vnibi.vie !.. situ.-.zio- i Congresso, .superare ogni 

To^ieÌ?nr,^ ehe e ti en n' r'-<' ‘•C.lliomica d.'ll.l Cllt.l e de!- ' TCsidUO di burOCratlSmO C 

^ - ■ la Valle Peligria. siuiazmre ch-'I assicurare una sempre mag- 

sce da cinque o sei anni. .«wei imenti h.iii:-o! giore e più responsabile par- 

* posti) dranim.iiie.'inien'c m o’-i- tecipazionc del popolo alla 
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.Mio scopo di approfonm- 


mi c stato convenuto con i 
compagni dirigenti del 
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L’UNITA» 


P.C.U.S. rinvio in U.R.S.S. 
di una dcIc};azionc di studio 
del P.C.I. che visiterà istitu¬ 
zioni, fabbriche, colcos, avrà 
incontri c colloqui con com¬ 
pagni dirigenti e con lavo¬ 
ratori, consulterà documen¬ 
ti 'e dati allo scopo di ren¬ 
dere poi conto ai lavoratori 
italiani sulle conquiste, i 
problemi, la realtà della vi¬ 
ta sovietica. 

Nello stesso intento la de¬ 
legazione italiana ha deciso 
con i compagni Kilhler del 
Segretariato e Saucev del 
C.C. del Partilo comunista 
cecoslovacco l’invio nel lo¬ 
ro pae.se di una delegazione 
del nostro partito, allo sco¬ 
po di avere con i compagni 
dirigenti di quel partito uno 
scambio di opinioni e di 
esperienze i)olitichc e <li 
studiare direttamente sul 
posto le realizzazioni socia¬ 
liste, l'attività dei Comitali 
o Consigli di fabbrica e la 
ricca legislazione sociale. 

1 compagni Congo e Spa¬ 
no hanno anche avuto occa¬ 
sione di iticontrarsi con i 
rappresentanti del Comita¬ 
to provvisorio del Partito so 
cialista operaio unificato un¬ 
gherese, compagni C. Kadar. 
C. Kiss e F. Mtinnich. Dalle 
informazioni ricevute, i com¬ 
pagni italiani hanno potuto 
rendersi conto della gravità 
del pericolo corso dalle isti¬ 
tuzioni operaie, democrati¬ 
che c socialiste durante 1 
recenti avvenimenti, flegli 
sforzi fatti dagli attuali diri 
genti per far fronte alla si¬ 
tuazione politica e risolve¬ 
re le più urgenti questioni 
della produzione e dei ri- 
fornimenti di materie primo 
e di alimenti e del pronto, 
generoso e largo aiuto rice¬ 
vuto dairUnione sovietica 
c da tutti i paesi di nuova 
democrazia. Ancora un:i vol¬ 
ta l’internazionalismo prob*- 
tario c socialista ha dimo¬ 
strato di non essere una 
semplice parola, ma una vi¬ 
va ed operante realtà. 

I dirigenti ilei Parlilo so¬ 
cialista operaio imitìealo un- 
ghcrc.se hanno fatto una lar¬ 
ga e schietta esposizione dei 
dilTicili e complessi proble¬ 
mi che devono essere risol 
ti per sanare le ferite aper¬ 
te dai fatti (leirollobre sul 
terreno economico e politi¬ 
co, per superare il distacco 
che gli errori del passato 
avevano determinato fra il 
partito dei lavoratori unghe¬ 
resi c la classe operaia, per 
.realizzare la partecipazione 
di tutto il popolo al lavoro 
di edificazione socialista. Ciò 
richiederà una lotta lunga, 
tenace, coraggiosa, alla (pia¬ 
le deve andare la simpatia, 
la solidarietà, la coiniiren- 
sionc dello forze democrati¬ 
che c socialiste di ogni pae¬ 
se. I compagni italiani han¬ 
no potuto costatare nei com¬ 
pagni diri.genti ungheresi la 
ferma volontà di iirocedcre 
con rapidità e decisione nel¬ 
la correzione dogli errori del 
pa.s.sato, costruendo il nuovo 
partito socialista oiieraìo 
unificato ungherese su salde 
basi mar.xiste-leniniste. I 
compagni ungheresi inten¬ 
dono unire altorno al par¬ 
tito rinnovato e attorno al 
governo rivoluzionario degli 
operai e dei contadini tutti 
gli operai, tutti ì lavoratori, 
gii intellettuali e tutte le 
forze sane c progressive del 
]iaesc, condizione t>rima ed 
indispensabile per il con¬ 
solidamento del regime de- 
inocratico popolare in Un¬ 
gheria e per edificare il so¬ 
cialismo con le proprie for¬ 
ze in piena libertà ed indi- 
pendenza. 

La Direzione del partito 
ha deciso, su proposta del 
compagno I.i Causi, di au¬ 
torizzare in via. straordina¬ 
ria la convocazione di un 
congre.s.so degli organi di¬ 
rigenti delle organizzazioni 
siciliane, per la elezione del 
Comitato regionale siciliano. 
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(Dal nostro inviato speciale) 

VENEZIA. 15. — Ogni 
aula di tribunale ais(in>i-..qia 
un po’ a un lealro. Il {irò 
cesso, come il dramma, rac¬ 
conta e analizza una vicenda 
umana, ne dibatte puliblica 
mente i moventi, ne scevra 
i complementi psicologici e 
sentimentali L'uno e l'altro 
hanno in comune lo stesso 
linguaggio rapido e ii.iturale 
della gente, lo stC'.so tenta 
tivo di ricerca distaccata. 
Qui a Vem-zia, per gli epi¬ 
sodi evocali d:d procc.sso 
Montesi, la rappresentazione 
risulta eccezioiinle; le Faìt- 
briche Kutu'e riproducono 
ogni giorno uno sipiarcio di 
vita italiana contemporanca. 

Conoscevamo da tempo gli 
imputati; un frziio di mini 
stro mezzo cinico e mezzo 
sperduto che .si afferma sulla 
scia dei succe.-;si paterni: un 
ex questore che incarna i di 
fotti di una polizia nata in 
funzione di braccio sccolato 
del potere politico e un af¬ 
farista di mezza tacca che 
prospera in virtù dei sorrisi 
e delle strette di mano di 
stribuiti ai titolari di dica 
steri. Le udienze hanno poi 
popolato il palcoscenico. So 
no sfilati i commissari di 
polizia che pe.sano le parole 
al bilancino quando si tratta 
di parlare dei superiori .an 
tichi e moderni, i testimoni 
svaporati al momento giiivto. 
gli appartenenti a una tipi 
ca famiglia piccolo l)or;;he'e. 
i portinai, gli impiccati di 
mini.stro. le bambinaie, i ca 
rahinieri. Si è aperta una fi¬ 
nestrella sul mondo tortuoso 
delle questure e su quello 
pettegolo dogli ufTici. 

NeH’tidienza di stamane le 
deposizioni dei familiari del 
guardiano Ana.stasio Lilli. 
hanno portato alla ribalta 
un personaggio nuovo c sco 
nosciuto: Lavvocato socio. In 
Italia ha dominato per de- 


COME NACQUERO LE VOCI SUL FIGLIO DELL’EX MINISTRO DEGLI ESTERI 


Il nome di Piero Piccioni giunse olio redoilone del “Messaggero 




oftroverso uno comunicazione telefonica deireditore del “Tempo 
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(Dal nostro Inviato speciale) 


VENEZIA, 15. — fi primo 
le.slimonc chiamato oggi sul¬ 
la pedana del tribunale di 
Hiallo. ad aperlura della se¬ 
dicesima udienza dei procos- 
.so Montesi, e il resocontista 
giudiziario del A/t’s.s'uyf/fro. 
(loti, l'abri/.io Monghini, che 
deve deporre su una impor¬ 
tante eiinlidonz.a fattagli dal- 
l’avv. Eupi.s e su altri parli- 
eolari di rilievo. 

PltE.SlDENTE — Lei fece 
una grave dichiarazione alla 
.Sezione istruttoria Ne ricor¬ 
da il tenore'.' 

MENfìlllNI — Se lei vo¬ 
lesse avere la cortesia di leg¬ 
gere gli <r atti > relr.tivi... 

PHESIDEN’fE — (.III «at¬ 
ti* li leggeremo dopo. Lei 
intanto mi racconti che cosa 
le disse l’avv. Eupis. 

MENfJIllNI — Quando nr- 
1 (‘.slaroiio V'enan/.io De Fe¬ 
lice, COI se voce che n Fiano 
Itoiiiaiio, nella villa di |)ro- 
prietà di Montagna, si era 
t(‘iiiita una riunione alla (pia¬ 
le avevano parteci.^'ilo gli 
avvocati del «marchese» e in 
cui era stata ventilala la pos¬ 
sibilità (he il cidpevole del¬ 
la morte di Wilma fosse il 
principe (i’z\ssia. Seppi an¬ 
che elle Moiitagii.i a' cva in¬ 
terrogato Terzo Cuicrrini e 
Falmira Dltaviani e volli 
avere ipialclie |iarticolare 
dall'avv. Lupis. Ci mcoii- 
tramino in un caffè c io gli 
chiesi la sua opinione su co¬ 
me erano andati i fatti a 
(.'apocotta e, soprattutto, se 
riteneva itossibile che Mau¬ 
rizio d’Assia potesse aver 
trasportato sulle sijnUc il ca¬ 
davere della Moniesi. L’av¬ 
vocato Lupis mi disse che 
egli non pen.sava che ()iieslo 
lavoro lo ave.sse compiuto il 
principe e allora pas.sammo 
ili rassegna la posizione dei 
singoli guardiani. Pci e.sclu- 
sione l’avvncato giunse n 
Lilli o disse di cs.scre certo 
che egli aveva trasportato il 
corpo della ragazza dalla Ca- 
nocoDa (ino alla spiaggia di 
’forvainnica. 

PRESIDENTE — Lei cliie- 
se all’avv. Eupis su che cosa 
basasse cpiesta sua certezza? 

MENGIIINI — No. anche 
in considerazione del fatto 
clic in parte egli si era limi 
tato a conformare qualche 
mìa supposizione. 

PRESIDENTE — Quali 
erano con esattezza queste 
suiiposizioni? 

MENEGHINI — Beh, noi 
passammo in rassegna i 
guardiani e, come le ho già 
dello, giungemmo a Lilli per 
esclusione. 

PRESIDENTE — Ma lei 
può spiegarmi perchè l'av¬ 
vocato era certo della col¬ 
pevolezza di z\nastasio Lilli? 

MENGIIINI — Non saprei 
che cosa dire... 

PRESIDENTE - .Almeno 
mi sa dire attraverso quali 
elementi si giunse a esclu¬ 
dere la respiiiisabilità acgli 
altri guardiani? 

MENEGHINI — Non lo ri¬ 
cordo. 

PRESIDENTE — Come 
venne indotto a rendere que 
sta teslimoiiiauza? 

MENEGHINI — Lo stesso 
giorno in cui parlai in un 
calfè con l’nvv. Lupis. mi re 
cai al Palazzo di giustizia c 
incontrai in im corridoio lo 
allora maggiore Zmza. Come 
(•r(> solilo fare, gli chiesi se 
aves.-t* qiialcbc iiiform.'izione 
e gli conlidai ciò che mi ave¬ 
va detto l’avvocato poco pri¬ 
ma. ])ieci mimiti dopo venni 
cliiaiii.ito dal doti Sepc e in¬ 


vitato a deiiorrc sotto giura¬ 
mento. 

PRESIDENTE — Lei con¬ 
ferma o no che l’avvocalo 
era sicuro dello colpevolezza 

di r.illi? 

MENGIIINI — Lo ho già 
risposto; egli parlo sulla 
base di mie sujiposizinni. 

PRESIDENTE Sa chi 
partecipò alla riunione nella 
villa di Fiano di proprietà 
di Montagna? 

MENGIIINI — Non ri¬ 
cordo. • 

CASSINELI.I (patrono di 
parte civile} — Lei, dottoi 
Menghini, dice che giunse a 
sospettare di Lilli seguendo 
un procedimento di e.sclusio- 
tic. Mi sa dire, ad ogn- mo¬ 
do. come faceva ad es.sere 
sicuro che la donna vista in 
compagnia del princiiie d’As- 
sia fosse Wilma Montesi? 

MENGHINI — Erano due 
giorni che so ne parlava sui 
giornali. Si diceva appunto 
che il jirincipo d’Assia si era 
recato alla f'apociitla con la 
Montesi. 

CASSI NELLI — Come mai 
andò subito a confidare al 
maggiore Zinza ciò che le 
a\cva dello l’avv. Lupis? 

MENGHINI - Ma io anda¬ 
vo ogni sera al Palazzo di 
giustizia... 

VASSAI.Ll (difensore di 
Montiif/na) — L’ap|)uiita- 
iiientd con I.upis lei lo pic.-e 
por lettera o jier lolefono'f 

MENGIIINI — Non ricor¬ 
dò; forse pei telefono. 

VASSALI.I — Lei cono¬ 
sceva Lupis? 

MENGHINI — SI. lo cono¬ 
scevo da prima. Lo trovai un 
giorno al Messappero. 

CASSINELLl — Dopo 
(|Uanto temi») il rinvenimen¬ 
to del corpo di Wilma Mon- 
tcsi nello stesso giornale cir¬ 
colarono VOCI riguardanti 
Piero Piccioni? 

MENGHINI — Come re¬ 
dattore incaricato di seguire 
(liicsta vicenda fui Ira i pri¬ 
mi a saperle. Credo che fu¬ 
rono due settimane dopo il 
rinvenimento del cadavere. 
Ricordo anche che da prin¬ 
cipio le voci riguardarono il 
figlio del sen. Tiipini e nn 
figlio del sindaco Robecchlni. 

La circostanza affermata 
dal Menphini non è molto 
precisa. Dapli alti del pro¬ 
cesso infatti risalta clic le 
voci riguardanti Piero l^ic- 
cioiii comtncittrouo a circo¬ 
lare negli ambienti del Mes¬ 
saggero molto tempo prima. 

PRESIDENTE — Sia più 
preciso. 

MENGHINI — Si parlò di 
Piero Piccioni solo in un .se¬ 
condo tempo. Dapprima si 
accemnò agli amici di Piero 
c poi a Leone. Le voci fu¬ 
rono determinate, io penso, 
dal fatto che la Mobile chiu¬ 
se le indagini do|)o solo quat¬ 
tro giorni e sorsero imme¬ 
diatamente i pettegolezzi. 

PRESIDENTE — Concre¬ 
tamente...? 

MENGHINI — r.c voci 
vennero fuori cpiando i col¬ 
leglli del Tempo parlarono 
di Piero Piccioni con quelli 
del Popolo. 

PRESIDENTE — Mi dica, 
por favore: chi sono questi 
amici di Piero Piccioni ai 
(|iiali lei fa accenno? 

MENGHINI — Sergio Del 
Bufalo del Tempo. Clelia 
D'Iiizillo e Pastore del Po¬ 
polo. 

CASSINELLl — I.ei. Men¬ 
ghini, potè vedere il cada¬ 
vere di Wilma Mdiitcsi e lo 
dc.scrisse dicendo che il cor¬ 
po si pic.sentava formoso c 


in buone condizioni. 

MENGHINI — L’il aprile 
ebbi la segnalazione dal cor¬ 
rispondente di Albano die 
era stato rinv’enuto sulla 
spiaggia di Torvajanica il 
cadavere di una bella donna 
vestita in modo mollo di¬ 
stinto. Mi recai perciò a Pra¬ 
tica di Mare con un fotogra¬ 
fo. Il maresciallo Carducci, 
mi disse che il cadavere era 
già stato avv’iato aH’obitorio 
Quindi tornai sui miei passi 
e mi diressi alla volta dello 
Istituto di medicina legalo 
Cìiunsi proprio nel momento 
in cui (lai furgone della po¬ 
lizia mortuaria tiravano fuo¬ 
ri il corpo (Iella ragazza. 
•Scesi o dissi al soltullìcialo 
(li servizio die volevo ved(^- 
re il cadavere o mi lasciò 
passare. 

PRE.SIDEN'l'E — Dove era 
stata collocala la salma? 

MENtWlINI — Su un ta¬ 
volo (li marmo, noti nel fri¬ 
gorifero. 

CA.SSINELI.I - Conferma 
die Olii in condizioni di fie- 
sdiczz:i? 

MENCiHINI - Si straor- 
dinariamonto frc.sca 

CASSINE!.LI — Ilo letto 
tre giorni fa .sul Messoggern 
un articolo die definirci stra¬ 
namente polivalente. A puro 
scopo di sondaggio — in 
(|uanlo SII (mesto (bivreriio 
eertameiile ritornare — vor¬ 
rei ebiedeie ()uanle volle e 
perché lei [larlr'i con lo zio 
Giuseppe. V'onci Imdie sa¬ 
pere in dio occasione lei dis¬ 
se al fratello di Rodolfo 
Montesi; < Lei (? o può essere 
l'assassino di Wilma ». 

La richiesta dcll’avvocaio 
Cassinclli suscita un’animata 
discussione. Il presidente si 
oppone alla richiesta in 
(pianto ritiene dio sia neces¬ 
sario sentire Menghini su 
(piesta importante circostan¬ 
za (piando SI giungerà alla 
operazione Ginsovpc. 

LUPIS — Vorrei die lei, 
Menghini. tornasse all’argo¬ 
mento delle < pr’im* voci > 
l.ei dice clic sorsero mali¬ 
ziose insiiuinzioni quando la 
Mobile chiuse frettolosamen¬ 
te le indagini. 


— SI, ci fu 
e la stampa 
quei giorni, i 


MENGHINI 
troppa frotta 
non lesinò, in 
suoi attacchi. 

ALBERTI (difensore di 
Lilli) — Durante il suo col¬ 
loquio con l’avv. Lupis, il 
nome di Lilli riferito al tra¬ 
sporto del cadavere era la 
prima volta che veniva fat¬ 
to oppure già in altre occa¬ 
sioni questa supposizione 
era stata avanzata? 

MENGHINI — Non Io ri¬ 
cordo. 

AUGENTI (difensore di 
Piccioni) — Io vorrei che 
si parlasse dell'articolo ap¬ 
parso tre giorni fa sul Mes¬ 
saggero a firma di Menghi¬ 
ni, cui ha fatto accenno l’av¬ 
vocato Cnssiiielli. Si parla 
di risultali di un’indagine e 
riporta anche mia descrizio¬ 
ne accurata del probabile 
assassino, il (piale addirit¬ 
tura avrebbe compiuto mol¬ 
ti errori... 

PRESIDENTE — Sullo zio 
Giuseppe discuteremo più 
tardi! 

P. M. — Io desidererei che 
le contestazioni venissero 
mosse sui fatti contenuti nel 
procc.sso o non sugli articoli. 

AUGENTI (gridando) — 
Non si può rinviare la di¬ 
scussione -SU questo imnto! 
Ci sono elementi di iimiic- 
(liate/za die non (lobbiaiiio 
perdere in alcun moihi. 

Cbudicc AI-BORGHETTl 


— Lei, .Menghini, con (picsto 
articolo a chi voleva allu¬ 
dere? 

MENGHINI — E die ne 


so!... Io ritengo che ciò che 


hanno dotto i Montesi è van¬ 
gelo. Bisogna credere alla 
gita di Ostia. Tutti gli ele¬ 
menti portano ad (‘scindere 
pero che la morte sia do¬ 
vuta a pediluvio e che Wil¬ 
ma si sia recata da sola ad 
Ostia. E’ probabile die lo 
omicida sapesse che la ra¬ 
gazza aveva iiiteii/.ìoiic di 
recarsi ad Ostia. 

HUCCIANTE fdifensore di 
Lilli) — Abbiamo capilo... 
Al pediluvio pensò l'as.sas- 
sino, non la vittima! 

AUGEN ri — Leggiamo 
(piesto aiticolo? 

PRKSIDKNTE ~ Ho già 
detto che stilla fpi(*stione 
dello ZIO Giuseppe jiarlere- 
mo dopo, (piando verrà af- 
Ironlata (piesta parte del 
processo. 

i.'ARNELUT'l I — .Signor 
{iresideiitc. temo die i dif- 
l'(‘iimenti siano piuttosto pe¬ 
ricolosi. Questo (• un proces¬ 
so singolare (* forse sarebbe 
bene che doU’episodio Giu¬ 
seppe se ne parlasse siilrito. 


Io sono 


PRE.SIDENTE 
(li parere contrario. 

ALGENTI — Volici che 
fosse messo a verbale la di- 
diiaraz.ione del Mongliini. 
.secondo la quale egli avreb¬ 
be esposto unicamente una 
tesi. Ilo il diritto perr'i di 
sapere da (piale fonte egli 
ha tratto la notìzia secondo 
cui l’assassino avrebbe com¬ 
messo molti errori. 

FRESI DENTE — Lei 
•Meiigliini, che cosa iia vo¬ 
luto dire, insomma'.' 

Menghini tace; si guarda 
nervosamente in giro tcr- 
gondo.si il sudore che gli im¬ 
perla la fronte. 

AL'GE.NTI — Mengliini. 
parli ' 


l'RESlDENTH — Basta, 
avvocato Aligcnti. 

ALGENTI — E va bene; 
mi faccia allontaiiuie dul- 
Faula. 

PRESIDENTE — Accan- 
loiiiamo le (piestioni riguar¬ 
danti lo zio Cìiuscppc e l'ar¬ 
ticolo. Lei che co.ia mi sa 
diie rapiKiito Cnln'.' 

.MENGHINI — Ne ebbi 
notizia attraverso ima eon- 
lìdenza del collega Trion¬ 
ferà. 


UNGARO (difensore di 
Polita) — Clic cosa le risul¬ 
ta a proposito degli indu¬ 
menti mancanti dal cadave¬ 
re di Wilma? 

MENGHINI — Si diceva 
in giro che gli indumenti 
della ragazza erano nascosti 
in un cassetto del questore. 

L'NfJARO — Clii lo di¬ 
ceva"' 

MENGHINI — Si faceva¬ 
no delle ehiacdiiere. Ora che 
mi ricordo, debbo dire che 
il nome di Piero Piccioni 
entro nella redazione del 
Me.-isaggero attraverso le 
telefonate ileU'oditore 
Tetti po. 

L’.N’fìARO — I.oi conosce 
la casa dei .Montesi'.' 

MENGHINI — Si. 

Si diffonde in ima iiarli- 
uoli'ieggiata descrizione del¬ 
la ca.sa dei familiari di Wil¬ 
ma e sui rapiJOiti che cor¬ 
sero tra il suo giornale e la 
.Malia Petti. 

DE LUCA (difensore di 
Piceinni) — Nel MessaggtTO 
del \2 ainile 1953, lei tia 
le varie iiiotesi riguardanti 
la moi le di U'ilina fece ipiel- 
la di‘l < pediluvio ». 


se diverse dalla verità e a 
inventare che nella macchi¬ 
na del d’Assia c’era la Mon- 
tcsi. Ad ogni modo, poi del¬ 
la cosa parlai con Elia. 

P.M. — Quando ebbe il 
colloquio con l’avvocato Bel¬ 
lavista? Quanti giorni dopo 
l’anesto'.' 

Rl'FFl.Nl — .Non posso ri¬ 
cordarlo con e.sattezza, mi 
.sembra che fu il giorno 11 
.settembre 1954. quattio gior¬ 
ni dopo che Anastasio era 
stato carcerato. 

PRESIDENTE - Lei par¬ 
lo con l'avvocato Zegielli'.' 
Rl.’FFINI — Si; gli conli- 


Parla 


la moglie 


di Lilli 


del! dai ciò che mi aveva detto 
l’avvoca tu Bellavista. 

P..M. — Con sua cognata, 
(piando palio del colloipiio 
aitilo con Bellavista'.' 

RUFFINl — 11 giorno 

dopo. 

PRESIDENTE — Elia In¬ 
nocenti cosa rispose quando 
lei le fece presente la pro¬ 
posta (leU'avvocato Bellavi¬ 
sta? 

RUFFINl — .Mi (1 isso: « Se 
lineila muechitiii è venuta il 
giorno 9, come posso dire 
che si trattava del 10'.' ». 

VASSALLI — Quando Se¬ 
pe la interrogò, le chi(?se se 
nello studio ci fos.sero state 
altre jiersone'.' 

RUFFINl — No. 
VzXSSALI.I — .Seppe su- 


MENGHINI — Se lei lia 
Icllii bene (picll'ailicolo, si 
sarà accorto die io poi 
c.sclusi il pediluvio. Non 
sono stato io a inventale 
(piesta tesi. 

PRESIDENTE — Se non 
ci sono altre contestazioni, io 
licenzio il testimone; lei 
Menghini sarà comunque 
nuovamente citato. Si tenga 
a disposizione. 

Terminata la movimenta¬ 
la deposizione del re.socon- 
tista giudiziario del Messag¬ 
gero, sale sulla pedana la 
signora Elia Innocenti, mo¬ 
glie (li Anastasio Lilli. 

PRESIDENTE — Mi rac¬ 
conti che cosa le disse suo 
cognato al ritorno da un col- 
iiHpiio con l’avv. Bt'llavista. 

INNOCENTI — -Mio co¬ 
gnato mi raccontò che l’av- 
vocalo Bellavista gli aveva 
detto che la donna che stava 
con d’Assia era la Montc.si. 

10 gli risposi che non era 
assolutamente vero: la don¬ 
na che avevo vista col prin¬ 
cipe non era la Montesi ma 
un’altra ragazza. 

PRESIDENTE — Lei dc- 
scri.ssc questa donna? 

INNOCENTI — Sì, era 
una ragazza con i capelli che 
le ricadevano sulle spalle e 
vestita di scuro, 

PRESIDENTE — Lei ri¬ 
corda come vestiva il prin¬ 
cipe d’z\ssia il giorno in cui 
entrò nella tenuta di Capo¬ 
cotta? 

INNOCENTI — Non posso 
ricordarlo con precisione. 

PRESIDENTE — Che 
giorno era? 

INNOCENTI — Mi ricor¬ 
do perfettamente: era il 
giorno 9 aprile 1953.' 

I*. M. — Chi c’era, nella 
.sua abitazione, quando il 
principe d’.*\ssia arrivò al 
cancello della Capocolta? 

INNOCENTI — Min .suo¬ 
cera c min cognata Giu¬ 
seppina. 

PRP:SI DENTE — Quando 

11 principe d’Assia arrivò 
suuik'i il clacson? 

INNOCENTI — 
mi precipitai ad 
|cn lice Ilo. 

; PRESIDENTE 
t macchina era'.' 

1 INNOCENTI — 


Sì, c(l 
aprire 


— Che 
Di colore 


a IViiexì» : llclla%iwtfai 


itvvoeaio - socio 
dì KJfgo h 



ccmii la figura doiravvoca- 
to iirmcipc. Napoletano, o 
(|u.'iiito niello ineriilioiialo. 
Egli riuniva le doti di ini- 
provvi.sazioiie dcirattorc del¬ 
la commedia dcH’artc c 
quelle di glaciale distacco 
(lei chirurgo. 

Infiammato, scompo.sto, li¬ 
neo. pronto alla beccata e 
scoppiettante di energie, 
trattava il processo come un 
attore il copione. Lo inter¬ 
pretava senza viverlo. 

Da qualche anno si è 
fatta .strada la figura dell’av¬ 
vocato moderno. Non è un 
guitto, ma un freddo uomo 
di legge che sintonizza il di¬ 
battimento. cavillando su un 
paragralo del ccKlice e fa¬ 
cendo rotolare in aula quin¬ 
tali di guiri.sprudenza. Le 
MIC armi sono la cultura giu¬ 
ridica. la logica c la p.sico- 
logia con le quali combatte 
durante ristrulloria. L’arrin¬ 
ga si riduce all’osso, mate¬ 
riata di fatti c di argomenti 
tratti dai libri di diritto, 
fnico itiiiUo di contatto tra 
li vecchio e il nuovo, sono lo 
ste.'so scrupoloso distacco, 
la stcs.sa impersonale parte¬ 
cipazione. 

•Stamane ci siamo accorti 
che esiste un terzo tipo di 
uomo di legge. L’avvocato 
Hcllavista. che i familiari di 
Lilli hanno abbondantemen¬ 
te citato, non è il solito di¬ 
fensore. Egli è innanzi tutto 
amicone del cliente che di¬ 
fende nel processo. Parteci¬ 
pa alle sue festicciole c ne 
vive le gioie. Se domani Ugo 


Montagna dovesse sposarsi, 
egli sarebb(j certamente il 
suo compare d'anello. Fon¬ 
damentalmente egli, però, 
ne è il socio d'alTari. Duran¬ 
te il processo contro Silvano 
Muto venne letto un rappor¬ 
to nel quale il nome del 
« Marchese di San Bartolo¬ 
meo » appariva costante¬ 
mente affiancato a quello 
deironorevolc professor Gi¬ 
rolamo Rellavista. 

Poche sono le società nel¬ 


le quali Montagna mise Io 
zampino, nelle <|uali non 
fo.sse pre.scnte aiiclic il suo 
amico e legale. 

Ma l’avvocato socio non li¬ 
mitò la sua p.ivtccipazionc 
alla società S. Uberto c 
alle imprc.se di compra-ven¬ 
dita (li immobili. I familiari 
di Lilli hanno alTormato che 
l'avvocato si preoccupò ad¬ 
dirittura di compiere delle 
indagini sulla morte della 
povera Wilma, al termine 



.^lonlasna c Brtl.'ivista. ovvero il socio 0 l'ai'vorato-sario 


(Ielle quali dovette trarre la 
convinzione che il colpevo¬ 
le di tutto era il balTulo 
guardiano della Capocotta. 
An.-i.stasio Lilli era il respon- 
.sabile numero uno. Egli ave¬ 
va attraversalo la bandita di 
caccia piegalo in due sotto 
il peso del corpo di Wilma 
Montesi. Le sue rudi mani 
avevano alTerralo il corpo 
inerte della fanciulla proiet¬ 
tandolo in iiiaré. I suoi oc¬ 
chi avevano as.sìstito alla 
lenta .agonia della giovane. 

Non solo, ma secondo 
quanto c stato detto in 
udienza egli asTcbbc addi¬ 
rittura tentato di trasmette¬ 
re questa convinzione ai 
congiunti del « colpevole », 
poiché « si trotta di omici¬ 
dio colposo e con tre anni 
se la caca ». 

II ruolo di avvocato-socio 
offre indubbiamente vantag¬ 
gi diversi. Un legale come 
Fonorcvolc professor Giro¬ 
lamo Bellavista può presen¬ 
tarsi neH’aula del tribunale 
con una conoscenza della 
causa supcriore a quella che 
aveva rax'^ocato-principe o 
a quella del moderno avvo¬ 
cato. La sua partecipazione 
al dilxittimento non sarà più 
soltanto fnitto dì raziocinio, 
ma anche di stimolo perso¬ 
nale. La sua difesa sarà cen¬ 
to volte più appassionata. 

Ma c’è anche uno svan¬ 
taggio rilevante. Oggi come 
oegi, la posizione del lega¬ 
le di Ugo Montagna è qual¬ 
cosa di (iiverso di quella del 
difensore. Già se ne era par¬ 
lato in una precedente oc¬ 
casione. Oggi la qualifica è 
raffiorata. L’awocato-socio 
rischia di dover gettare la 
Ioga in valìgia e di presen¬ 
tarsi davanti al tribunale in 
veste di testimone, per de- 
porre su circostanze che in¬ 
teressano non più il suo am¬ 
ministrato. ma la sua stessa 
persona. 

.K. re. 
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lei 

se- 


cbìaio. ma non 
lìcariie il titio. 

PRESIDENTE — Lei 
poi uscire il principe'.'' 

INNOCENTI — Sì. fu ver¬ 
so le ore IH cd era sempre 
ili comiingnìa della stessa 
ragazza. 

GiiJilice ALBORGHETTI 

— telando il d’Assia lascili 
la t'ajjoL'otta, verso dove si 
diresse? 

INNOCENTI — In dire¬ 
zione di Roma, giro a si¬ 
nistra. 

P. M. — \'enne da 
()ualeuno nei giorni 
glieli ti'.' 

INNOCENTI — Sì. ed io 
ero a letto e im pomeriggio 
vennero in casa il fidanzato 
e il fratello della morta i 
(piali mi chiesero se il gior¬ 
no 9 avessi visto ima mac¬ 
china con una ragazza en¬ 
trare nella tenuta di caccia, 
lo risposi di averla vista eti 
essi mi mostrarono una fo¬ 
tografia chieclcndomi se si 
trattava della stessa donna 
vista a bordo dell’auto. Ri- 
.sposi che non si trattava 
(lolla stessa persona. 

PRESIDENTE — Lei par¬ 
lò con la moglie di Terzo 
Gucrrìtii che le riferiva un 
discorso (li Irma Mangia- 
pclo? 

INNOCENTI — Ci (leve 
essere un errore. La moglie 
di GucrrinI non parlò con 
me ma con mia cognata Giii- 
sciipina. Le di.sse, se non 
mi ricordo malo, che Irma 
era andata a vedere il ca¬ 
davere della Montesi. 

Giudice ALBORGHETTI 

— Lei vide altre macchine 
entrare in (pici giorni nella 
tenuta di Caiiocotta'.’ 

INNOCENTI — Sì, entra¬ 
rono numerose altre auto¬ 
mobili con gli appartenenti 
alla società S. Uberto, 

P. M. — Lei ha sempre 
parlato del giorno 9. anche 
quando giunsero nella te¬ 
nuta i commissari Cutri e 
Catella? 

INNOCENTI — Cerla- 
niciite. 

PRESIDENTE — Che cosa 
le raccontò Tommaso Kuf- 
fini? 

INNOCENTI — Gliel’ho 
già detto: mi disse che l’av¬ 
vocalo Bellavista voleva che 
io dicessi che In maccliina 
lei principe d’.Xssia non era 
venuta il 9 aprile ina il 10 
e che a bordo c’era Wilma 
Montesi. 

PRESIDENTE — Poi ven¬ 
ne (pialciiii'altro a dirle le 
stesse cose? 

INNOCENTI — Si, anche 
l’allro mio cognato. Mario 
D’.'Xsccnzio, mi ripetè le 
stesse rose cose dopo un col¬ 
loquio con l'avv. Bellavista 
PRESIDENTE — Lei par¬ 
li» (li qiie.stc cose r(»n Fav- 
vocato Zegrctti? 


bito clic l'avvocatu Morra 
IO. ad a)jrire il cancello deb -1 stava nello studio dclFavvo- 


iionu essere stali o mio ma¬ 
rito o mia cognata. 

VASSALLI — E’ certa del 
giorno 9? E ricorda anclic 
di aver dello le stesse cose 
alla polizia? 

INNOCENTI — Indub¬ 
biamente. 

VASSALLI — Chiedo al¬ 
lora che si pioceda ad un 
confi Olito tra la signora Elia 
Innocenti e i commissari Cii- 
trì c Cardia. Debbo tutta¬ 
via precisare che per noi 
questo episodio ormai non 
ha alcun interesse. 

P. M. — Mi associo alla 
richiesta dell'avv. X'assalli 
Lei. signora Innocenti, non 
ha riconosciuto pero nean¬ 
che l:i donna che stava in¬ 
sieme col principe (piando 
le venne mostrata una sua 
fotografia? 

INNOCENTI — Dissi su¬ 
bito che a distanza di tanto 
tempo non potevo ricordare 
bene la fisionomi.n della 
ragazza. 

Avv. ANTONELLl - Mi sa 
spiegare perché suo marito 
fu incerto sulla data del 9 
o del 10 ? 

INNOCENTI ~ Con mio 
marito non ne abbiamo par¬ 
lato. 

ALBERTI — La testimone 
ha dichiarato che il Giulia¬ 
ni voleva sapere qualche 
cosa su una macchina entrata 
il giorno 9. cioè fu luì per 
primo a parlare di questa 
data. 

INNOCENTI — Si. è così. 

Anche la deposizione di 
Elia Innocenti, resa lunga c 
loniiciitosa dal bombarda¬ 
mento (li contestazioni fatte 
dalFavvocato difensore di 
Ugo Montagna, è terminata. 
11 presidente, dopo una so¬ 
spensione di dicci minuti, fa 
ciiiamarc Tommaso Ruftini 

PRESIDENTE — Lei sep¬ 
pe (lai giornali clic suo co¬ 
gnato Anastasio Lilli ero 
stato arrestato? 

RUFFINl — Si. 

l'HESIDENTE — E allora 
si recò dalla moglie? 

RUFFINl — Si. 

PRESIDENTE — Poi da 
chi andi». 

RUFFINl — Elia Inii..- 
centi mi consiglio di recai- 
mi da l\go Montagna, line 
sii mi disse che jicr potei 
difendere An.nstasio Lilh 
dovevo andare lialFavv. Mor¬ 
ra e mi diede anche l'indi- 
rizzi». Mi accorsi che lo stu¬ 
dio dclFavv. Morra era lo 
stesso di Bellavista con cui 
io parlai. Fu proprio l’av¬ 
vocato Bellavista, infatti, che 
mi disse che avrebbe man¬ 
dato Morra nel carcere pci 
i jiotcr parlare con mie» cogna¬ 
to .-\naslasio. .-Xggiunsc clic 
non c'era da preoccupais 
perche il reato del quale si 
I era macchiato Lilli era co- 
peito d.i .imm.'-tia. T(i:n.>i 

'a- 


IN.NOCENTI — Si. gli, . , 

dissi che si trattava dcl!^T^ secom.a viilta nelu 
giorno 9 e che la di(^ doli avv. Rellavista e tro- 

nclla macchina non er.a lal'*^* 1 avv. Morra, il quale 
Montesi. però mi disse che non ave- 

V.XSSALLI — Lei. signo-!'*'* parlale col car- 

ra Lilli, quando parlo di! 
queste cose con suo cognati »1 

INNOCENTI — Due o tre! , , 

giorni dopo che mio marit(>i“‘'''‘' * giorno 

era arr<?stato, ma non possi»! 
dirlo con precisione. 

V'ASSALLl — Qualcuno 
le disse mai che ra\"v. Bei- 


cerato. 

PRESIDENTE — Nell.» 
studio dell'avv. Bellavista s: 


calo Bellavista? 

RUFFINl — No. Monta¬ 
gna mi diede l’indiri/.zo e 
consultando rclenco telefo¬ 
nico, capii che si trattava del 
medesimo studio. 

VASSALLI — A questo 
punto, devo insistere perchè 
il tribunale chiami a depor¬ 
re i testimoni invocali dal- 
Favvocato Bellavista e che 
dovrebbero smentire questo 
ejiisodio. 

BELLAVISTA (congestio¬ 
nato) — Io feci subito il no¬ 
me di queste persone per 
smentire le afTermazioni del 
Riinini. Dissi al doti. Sepe 
(he c'era quel giorno, nel 
mio sUidin, il comm. Troi- 
se che era napoletano come 
Ini e che eia imputato di 
contrabbando di gioielli. 

Su un episodio analogi» a 
quello raccontalo da Rullini 
viene ora chiamato a de¬ 
porre un altro cognato di 
Anastasio Lilli, Mario D’A- 
scenzio. 

PRESIDENTE — Anche 
lei parlò con l’avvocato Bel¬ 
lavista? 

D’ASCENZIO — Si. 

PRESIDENTE — Quanti 
colloqui ebbe? 

D’ASCKNZrO ~ Due. 

PRESIDENTE — Che co¬ 
sa le disse l’avvocato Bella¬ 
vista? 


D’ASCENZIO — lo mi re¬ 
cai da lui per chiedere se 
era possibile ottenere un col- 
loipiio con mio cognato in 
carcere; egli mi disse pero 
che non si poteva in quanto 
Anastasio non era stato an¬ 
cora interrogato dal presi¬ 
dente Sepe. 

PRESIDENTE — L’avvo¬ 
cato Bella» ista che cosa ag¬ 
giunse? 

D’ASCENZIO — .Mi di.sse 
che a mio cognato avrebbe¬ 
ro dato due o tre anni di 
carcere con ramnislia; se pe¬ 
rò avesse insistito a negare, 
gli avrebbero dato (}ualche 
cosa (li piu. .-\d un certo pun¬ 
to gli cinesi se lui Io rite¬ 
neva colpevole o innocente 
cd egli mi dicinaió che ))cr 
lui Lilli era colpevole, e sa¬ 
rebbe stato lui a portare sul¬ 
le siialle il cadavere di Wil¬ 
ma .Muntesi. 

PRESIDENTE — Non ag¬ 
giunse altro? 

D’ASCK.NZIO — Si, mi in¬ 
vitò a far pressione sul Lil¬ 
li perchè dices.se la verità. 

Giudice ALBORGHETTI - 
L’avvocato Bellavista non 
disse proprio altro? 

D’ASCF.NZIO — Si. ora 
elle mi ricordo accennò al 
fatto clic si trattava di un 
omicidu» colpo.so e die i»cr- 
cio se la sarel)hc cavata con 
poco d;mno. 

.-Mie parole del D’.Asceii- 
zio. l’avvdcato Bellavista da 
in escandescenze vanamente 
trattenuto ilaH avv. Vassalli. 

Dui»o la grave testimonian¬ 
za del D’Ascenzio è la volta 
di Giuscpi»ina Lilli, sorella 
del guardiano di Capocotla. 

PRESIDENTE — Lei. es¬ 
sendo sorella di Anastasio 
Lilli, può anche non depor- 
le davanti al Tribunale. 

LILLI — Faccio come 
vuole lei. 

PRESIDENTE — No, no, 
è lei che deve prendere una 
decisione. 

LILLI — .-Mlora, voglio te¬ 
stimoniare. 

PRESIDENTE — Ci rac¬ 
conti dell'ariivo di quella 
macchina a Capocolta. 

LILLI — Il giorno 9 aprile 
Ì953 ero in casa eli mio fra¬ 
tello Anastasio; ad un tratti) 
v idi mia cognata Elia che si 
recava ad aprire il cancello 
della tenuta. Quando tornò 
mi disse cua era entrato nel¬ 
la Capocotta il principe d’As¬ 
sia con una ragazza. 

PRESIDENTE - Che cosa 
le confidò Paimira Ottaviani? 

LILLI — Che Irma Man- 
giapelo. moglie di Venanzio 
Di Felice, era andata a ve¬ 
dere il cadavere della Mon*. 
tesi c dis.se anche che era ri¬ 
masta colpita dalla sua fre¬ 
schezza. Piivcra Wilma, sem¬ 
brava addormentata! 




Capocotta è casa mia 




VASSALLI - Ville altre 
macchine il giorno 10 aprile? 

LILLI -- Non mi ricordo. 
Entravano ed uscivano molte 
macchine... 


indossava nn tailleur grigio 
scuro- 

P. M. — Pi ima (li essere in¬ 
terrogato lai doti. Sepe. par¬ 
lò con la signorina Cesarini? 


VASS.ALLl (gridando) — | D’ASSI.A — Questo parti- 
Ecco; non ricorda! Tranne.j colare non lo ricordo più. 
naturalmente, che quando si; P. M. - Non si recò, per 
tratta di determinali giorni c 


di determinate macchine!... 

PRESIDENTE — Avvocato 
Vassalli, la smetta! 

VASSALLI — Si metta a 
verbale la frase della testi¬ 
mone, senza naturalmente, il 
mio codicilio. 

Lìcenzinia la sorella del 
guardiano di Capocotta, il 
presidente chiama neH'cmi- 
cich» Mau.'i/.io d’.Assia. 

PRESIDENTE - Ricorda 
•juaiuìo lei andò in gita a Ca¬ 
pocolta? 

D'.ASSLX (consultando un 


Inolio) — .Non so se fu il 9 0 . 

il 10 aprile 19.53. ma io pro-i^‘\" Capocotta 

pendo pei il 9. .Avevo visto 
la mattin.a la sign(»rina Elsa 
Cc'sarini c le avevo dato lo 
ippuntamiiiK» |»cr il pome¬ 
riggi»». Come punto ib riferi- 
mcnto ho pensato al buono! 
lì prelevamento deila ben-l 
zina j 

PRESIDENTE - Infatti, lei 


caso, dalla ragazza a con- 
ci'rdaie insieme la testimo¬ 
nianza? 

D'ASSLA — Le telefonai da 
Napoli. 

P. M. — Percliè le telefonò? 

D’ASSLA — Per sapere se 
mi ero recato alla Capocolta 
con lei iip))ure con un’altra 
ragazza. 

P. M. — Conosce il signor 
Sergio .Soiiniiu»? 

D'.ASSI.A — Si: è un amico 
napoletano. Telefonammo in¬ 
sieme alla signorina Cesarini 
per vedere se ricordasse il 
giorno in cui si era recata 


V.AS.S.ALLl — Premetto 
che n{»i consideriamo ormai 
questo episodio come irrile¬ 
vante; voriei (lem cliicderc 
se il sign.>r d'Assia non può 
fare uno s:orz(» nella sua me¬ 
moria per trovare qualche 
elemento relativo alla data 
del 10 api ile 


, , 1 0(1 I , I’ — Uuò ricordare che 

: pi.»rn.» = prelevo 20 litri e, ^ ,, 

il giorni» 10. invece, iloti ne- i)*.\ssi 'v — No 

’'''‘iv'v'irirVv‘’"'o I ' VAS.S.ALLl - Lei sapeva 

D ASSL-^ - Po. mi ric-.rilo!^.,,^ recarsi alla 

. aver fatti, npphe. re le f-i Capocolta rie. giorni d. mar- 
lerino ai cuscini dcll.i n” - 
macchina. j)ro!)ahil menti» 

giorno 10. E .1 9 queste fodi-, ly .^sSLA _ Capocotta era 

casa mia e facevo ciò che vo- 


*^’'||;tcdi e venoidì in (pianto oc- 

E .1 9 (p.csle fode'-r “P^“^‘ • 

non le c.vcvo in mae-j 
(■.'lina. E questo particolare! 
me Io ha ricordato Li sicm»-] 


mie 

,-iii 


rina Cesarmi 
PRESIDENTE 


Cile 


RUFFINl — Si cd 


j ' ■ , , re .Au.ista.'io 

--Le. escludo ,3 

d.As.s.a II 


la vista aveva provcwrato Far- 
rcsto di suo marito? 

INNOCENTI — No 

VASSALLI 
di aver visto 
no 10 ? 

INNOCENTI — Si. 

VASS.ALLI — Dopo il 
giorno 9, insomma, lei non 
lo rivide più? 

INNOCENTI — Non mi 


nn lungo colloipiio con que 
stc» avvocati». Egli mi con¬ 
sigliò di parlare con mia co¬ 
gnata Elia Innocenti la qu..- 
Ic avi ebbe dovuti» convince¬ 
re .An.ista.'io Lilli a dire c!»!- 
ci'l principe 
rrivata il gioi- 
no 10 c non il 9 e che a 
bordo insieme col principe 
c’era anche Wilma Xlontcsi 
PRESIDENTE — Bellav'- 
sta le spiegò come mai era 
venuto a conoscenza di que- 


- Di 

colore era Li sua auto? 

! D’.ASSI.A — Grigio-m.arro 
eh’»: ; nc chiaro. 


PRESIDENTE - Cl.i le 
aprì :1 c.niccllo della Capo- 
cotta? 

D'.ASSI.A — Non mordo. 

PRESIDENTE - Cite ora 
era ? 

D'.ASSI.A ~ Duci verso le 
3 del pom..»riggii 


PRESID'ENTE - P.issò pc 


li piaz/.alo Itegli Elei? 

D’ .AsSLA — Si, sicura 


.sembra. 

. w . . • I . -v . 

Io gli di>- 

... * (iite.rdi che mio cogna- 
na Montesi gli dis.-ie anche! j ,7 ppn Juj c.seluso che la ra¬ 
gazza 


! stc Ci»'' 0 ? 

V.ASS.ALLI — Lei. par-, HI FFIM — No 
!andt» col fidanzato di XVil-.^j. 


Fora in cui la macchina col 
principe d’.Assia era giunta 
,ìlla Capocotta? 

INNOCENTI — Si parlai 
delle ore 16. 

VASSALLI — Il giorno 
dopo il passaggio del prin- 


mente. 

presidi: 

di .'.ver V I' 
liti»; anca.’ 

D A SS I A 
strada, m. 


.TK 


— Rieordr 
ìlcnno sull. 


levo. 

P M. — (Ju.mte V olle si recò 
in auto ci>n la Cesarini? 

D’.ASSI.X — Era la prima 
volta. La conobbi a Capri e 
poi la riv i li ad un pranzo. 

V.ASS.ALLI — .Nel '33 andò 
miov ameiite nella Capocotta? 

D’.ASSI.A — Si. ma non con 
la signorina Cesarini. 
Termiinita la testimonian- 
! -a. .Maurizio iF.Assia viene li- 
cenziatu t’iende il suo posto 
j FLa Ce.'.ii ini. Non aggiunge- 
. i r.i nulla a quanto detto dal 
d'.Assia II picsidente. alla fi¬ 
ne della S 1..1 deposizione la 
motte a cor.fronto con Elia 
Innocenti. 

L.a mouiie di .An.i.'.l.isu» Lil- 


I 


!i V lene j'-m miti al dispetto di 


N..; 


l! 


lei mai 


tinto d.dl.t 
a liestr.i 


cipe d’.-\ssia lei apri 1 can¬ 
celli della Capocolta a un’al¬ 
tra auto? 

INNOCENTI — Non so so 
il giorno dopo arrivò qual¬ 
che altra macchina. Se ven- 


fli.N.i Co.u.m II pro.sidentc 
la invita a i>sscrvaie la Icsti- 
, . nione eii Llia Innocenti la 

rista col d'.\<sia fos-, C’e:a un .-pciaio che lavuia-, ric.»nosce: «Si. ora clic la 

.Montasi »; Bellavista, va accanto ad una siepe c mi! redo dt pedono — ella dice — 

parve che mi salutasse. .Miir proprio la ragazza che vidi 
formai c.»n la signorina a! ùj.sicnie c;i 7 i il principe Mati- 
cogliere dei fiori campestri, ' rizio d'.l.S'ir. ». 
circa 300 metri d.nlla lito-j tardi, ormai, ed il presi- 
ranea | dente rinvia la seduta a do- 

PRESIDENTF. — Come era, mani m..tti.ia alle ore 9 Sa- 
vestito. lei. in quel giomo? t ranno tìi <,'ena Nataluio Dri 
D’.ASSLX — Giace.I blu. I.F Duca, il ciornalistn Fianc* 
cravatta ciic port'v Parlato e l .agente dt polizia 
un paio (li pantaloni! Francesco Sorvello. 


se la 

mi rispose che le ragazze 
cambiano fisionomia e ag¬ 
giunse: < .-Inch'io un mese ta 
avevo i capelli rasati a ze- 
I ro ed ero tutto diverso Se 


tuo connato dice In verità, 
ii.scirà subito dal carcere, .'e 
invece si intestardisce, fnra 
i funghi, in carcere} ». Io gbislcssa 
risposi che non potevo in-j oggi e 


durre mio cognato .a dire co-|chiari. La signoima Cesarmi! 


.ANTONIO PEEBIA 
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L’UNITA' 


A CINQUANT’ANNI DALLA MORTE DEL POETA 


deirumanesimo di Carducci 


imponenti; partecipazione ai EUNEKALI DELL’illustre scomparso 


La portata e ì limiti Li^eistremo oiiiaisrsrìo 


Quatulu, il 10 febbraio del 
1907, Giosuè Cardueei con- 
eliisc la propria umana vi¬ 
cenda, in (piella Holofiiia 
che in più sensi era dive¬ 
nuta la sua capitale, la cro¬ 
naca spicciola non ebbe da 
Iravaf^liarsi trojipo per cliin- 
dere in iinina;>ini essenziali 
il luttuoso avvenimento; era 
scomparso il « poeta della 
nuova Italia», lo scrittore 
insieme più novatore e più 
classico, il maestro incon¬ 
trastato, ammirato ed ama¬ 
to da una scliiera di disce- 
l)oli di prim’ordine. Se vi 
furono delle riserve, (pieslc 
venivano ancora una volta 
dalla pubblicistica clericale, 
l)er cui il Carducci restava 
]mr sempre il « giacobino » 
cantore di Satana, il poeta 
«Ielle invettive contro il Va¬ 
ticano. 

Parve dunque, per la cro¬ 
naca, una morte clic non fos 
se che una cliiusura di un 
capitolo ormai senza con¬ 
trasti e senza problemi (e 
se ancora non esisteva una 
vera c jiropria ricerca cri¬ 
tica attorno all’opera car¬ 
ducciana, tuttavia “li stessi 
ideali «liscepoli, pur da lui 
distaccatisi, il Pascoli e il 
llWnnunzio eran primi a 
rendere oma““io alla f'ran- 
«lezza del Carducci); avve¬ 
nuta con la semplicità dello 
stornello di commiato all’ul¬ 
timo libro di poesie carduc¬ 
ciano : 

Fior tricolore. — tramonln 
no le stelle in mezzo al ma 
re — e si spendono i canti 
entro al mio core. 

Un epitaffio, questo, che 
tendeva a mostrare intima¬ 
mente uniti, nell’opera car 
ducciana, i sentimenti «mo¬ 
derni » (e v’era qui il « no- 


se^nare una immagine mono¬ 
litica e non dialettica del 
poeta, il (à'oce fu in ^ran 
parte resnonsabile del silen¬ 
zio che ben presto «loveva 
farsi attorno al Carducci, 
«Iella troppo facile iMpiazione 
poesia carducciana Ufiuale 
retorica «Iella poesia, die kc- 
iieni (e l’unica eccezione a 
tale coiulizione è stala l'am- 
iniraz.ione di Dino C.ampana) 
un anti-carduccianesimo a 
priori, nel (|uale tutti cadem¬ 
mo, e elle finì per «'«istituire 
una vera e propria in{;iusli- 
zia e storica ed estetica. 

()“j;i ci domandiamo: varrà 
r«iccasione «tei cinquantena¬ 
rio alla revisione dei j'iudi- 
zi, almeno di certi fienerici 
e in|<iusti giudizi'.’ varrà a 
condurre un certo equilibrio 
nella interpretazione dcH’o 
pera carducciana? a spoglia¬ 
re il complesso della protlu- 
zionc del poeta da tutto ciò 
(ed è ben molto) di stanco, 
di inutile, di retorico che 
la riveste e spesso la inve¬ 
ste, per lasciare in luce ciò 
che «li Carducci è vivo o re¬ 
sta acquisito alla st«iria del¬ 
la nostra poesia e «Iella no 
stra cultura? Intanto ci soc¬ 
corrono oggi altri sussidi 
scientifici, non foss’altro la 
monumentale edizione delle 
lettere, giunta ormai al «li 
ciannovesimo volume, e la 
maggiore attenzione al C.ar- 
ducci prosatore e al critico 
e allo stiulioso che ha lascia¬ 
to contributi fondamentali. 
Come ugualmente ci soc¬ 
corre la possibilità «li una in¬ 
dagine legata al gusto, che 
in«licn con notevole chiarez¬ 
za una linea della poesia car 
ducciana (linea di lirica) da 
certe poesie giovanili, altra 
verso alcune «Ielle Itime nno- 



Glosuè Carducci nel suo studio di Bolacna 


valore *, che non s’era rifiu-l 
tato neppure a quanto di a' 
lui concorde vi poteva es- 
.serc in importanti esperien¬ 
ze straniere: non fu addirit- 
l«ira usala la |)arola « ro¬ 
mantico »?) e la coscienza 
civile derivante «lalla lunga 
fedeltà alla tradizione del 
« classico » c dal ricollcgar- 
.si che il poeta aveva «lichia- 
rato ai «lue grandi maestri 
«lei Rinnovamento, TAlficri c 
il Parini. 

Eppure, non un anno tra¬ 
scorse, c già si ])oncva il 
primo dubbio, non fosse 
troppo pacifica, e perciò so¬ 
spettabile, un’immagine cosi 
perfetta e conchiusa. Eu il 
Thovez (c con lui, a «lir del¬ 
lo stesso ('.««ice. nasceva fi¬ 
nalmente una critica car«hii-- 
ciana) che. ponendo Tanti- 
tesi Cartlucci - Leoj)ar«li. ne¬ 
gava la solidità ferma «lel- 
l’imagine comune «lei Car- 
«Incci, a«ldilan«lo. come poe¬ 
sia «'he sarebbe restala, «piel- 
la che Tctà carducciana con- 
si«lcrava « opera minore »: 
non più il poeta civile e pa- 
friollico, nemmeno il p«de- 
mista c il giacobino, ma. al¬ 
la fine, il poeta «Ielle 
nuove, rinipressionisla. il 
tenue cantore «li circoscritti 
parsi, «li senlimenli leggeri 
r familiari. Anche nel C.ar- 
«liicci. «hinque. il « crepusco¬ 
lo » aveva fallo le sue j)ro- 
ve: — e non era. «lei resto, 
dal tronco canlucciano fio¬ 
rita una poesia non più civi¬ 
le c patriottica, non si av- 


grande pensiero del lliuasci- 
mento; si lo attrae in\ecc la 
1 aurea politezza » «lei Pci- 
izian«> o la prosa di un Fi¬ 
renzuola, in cui egli scopre 
una sorta «li « declamazione 
rappresentativa ». 

S’intende die il riflesso di{ 
«picsto mondo è |)iù facii- 
mente awerliliile nella pr«t- 
sa stessa «lei (’.arducci. clic 
più di una volta si sareldu- 
teut.;:i «lì |)orre al «li sodi a 
detta sua poesia, come la sua 
poesia più solida e ver.t. .M:i 
anche nella poesia il rifles¬ 
so c'è. a guar«lar t)ene: e 
ne «leriva, nelle più lìcite pa¬ 
gine «Ielle llimc nuove e di 
Hime e ritmi, «piella m ilineo- 
conia innegabile, alla cui 
suggeslitme diflicilmenle si 
sfugge. E quella stessa «lupli- 
eità «li vie, da una parte la 
poesia polemica e giambica, 
le i!ive;‘ive, il jioeta civib* e 
ufficiale, c dairallr.i la tenue 
vena che si rifà ad una 'eliu 
ra in minore «li Petrarca e 
(li Foscolo, non sono anco¬ 
ra una manifestazione di u- 
manesimo minore? (I'’urse di 
qui «piella condizione nolal.i 
«lai Sapegno, quel rinchiu¬ 
dersi (•?! Carducci « sempre 
più nel limbo delle sue a- 
sli azioni»). 

Di fronte a questi dati di 
fatto, la .discendenza « civi-1 
le » daU’.MIleri c dal Parini! 
rimano elemento contrastan¬ 
te, non assorbito; secondario 
a nostro parere. Che. alla 
fine, se andiamo a vedere i! 
sostrato culturale dell’opera 
carducciana (e Pcpistolario 
ci oH're, a questo prcposilt». 
nuove possibilità di indagi¬ 
ne), dovremo veramente 
concludere che il Carducci 
si andò crean«l<> un mondu 
isolalo e circoscritto a spez¬ 
zare il quale non valse nep¬ 
pure certo cosmopolitismo 
degli anni maturi, le sue let¬ 
ture dei romantici tedeschi 
o corta attenzione alla jioi'- 
sia francese contemporaiic.i. 
Di «pii. sempre più motiva¬ 
ta, 1.1 malinconia carduccia¬ 
na che. so sfocia in pieno 
negli I. Itimi anni quand.A lo 
amore per Annie Vivanti 
riaccende le fantasie del 
vecchio poeta non viene 
mai meno nelle pagine mi¬ 
gliori della sua poesia, liii 
dagli anni giovanili. Ricor¬ 


date un sonetto fra i primi 
delle Juvenilia (« Peregrino 
del ciel... »), con «pici ritor¬ 
do della infanzia e fanciul¬ 
lezza in Maremma, ove è già 
anticipata la materia c il to¬ 
no di tanta parte delle Itiiuc 
nuove. Una fanciulle/za e 
una giovinezza che se nc 
vanno inesorabilmente, una 
illusione dì vita naturale c 
felice nilillio maremmano ) 
non più ricompiislabile, ma 
solo vivente nelle pieghe «Iel¬ 
la memoria e della nostalgia; 
lutto un mondo, poi, anche 
letterario, umanistico appun¬ 
to, che si sfalda c che il poe¬ 
ta e il maesinì cercami iiui- 
tiiiiieiite. a volte disperala- 
menle, «li trattenere e ricrea¬ 
re nel giro d«dle mura e «Ielle 
torri «Iella sua lt«)l«ìgiia; un 
tiuìinh). una illusione, una 
fantasia «'he. con felit'ità 
estrema «li tocchi, al «li fuo¬ 
ri «Ielle a«'erbe p«)l«‘nu«-he. il 
p«n'la llssii nei «'eh'bri versi 
indiriz/ali a .Scxeriiio l'’erra- 
ri «piaiuhì st'i isse II Mano, o 
ne s«)rpresc c n«' alVerrò un 
fuggitivo liarlume «piando, 
«bilie rive «lei l-\s. st'i ivendo 
ane«na all'ainìccì lontano, ri¬ 
cantava c tornava a vagheg¬ 
giare « la «'an/oii del suo 
Pelrari'ii ». 

.\l)lll.\NO .sr.IlONI 

La celebra2ione a Bologna 

BOI.OG.V.A. l.'ì. — Domani. 
ni-'U'aula magna della Univer¬ 
sità. avrà luogo la .solenne com¬ 
memorazione di Giosuè Car¬ 
ducci. tenuta dal .suo secondo 
successore alla cnltedra. prof. 
Alfredo Galletti. 

Saranno presenti r.nppre.sen- 
tanti del Senato, della Camera e 
del governo c la figlia del poe¬ 
ta. ì.ibertà Carducci. Il sinda¬ 
co rii Bologna Dozza e il ma¬ 
gnifico rettore della Univer.si- 
tà recheranno il saluto della 
città e dell’Ateneo bolognese. 

11 Presidente «Iella Repubbli¬ 
ca Gi-onclii. la c«ii presenza era 
stata pure annunciata, non po¬ 
trà intervenire, causa una lieve 
indisposizione. 

1,'inatte.sa notizia ha destato 
(pialchi' sorpre.sa. perclu' è sem¬ 
brata dar credito alle voci che 
eireolavano e circolaiuì tiUtoia 
intorno a pressioni s«illa Pre¬ 
sidenza della Republica da par¬ 
te di ambienti clericali, owia- 
n'.entc contrari alla manifest.i- 
zione bolognese. 


a C oncetto March esi 

I funerali si sono mossi dalla sede del Comitato Centrale • I compagni della Segreteria e della Direzione hanno montato 
l’ultima guardia d’onore - il Parlamento rappresentato dall'on. Leone - Numerose personalità hanno seguito il feretro 


Preceduta d(i una selva dii 
bandiere rosse, allineate su 
tre ^Ic, In salititi del eoiiipn- 
«?no Concetto Marchesi è 
uscita ieri pomeriogio dalla 
camera ardente allestita nel¬ 
l'atrio della sede del Comi¬ 
tato centrale, per raggiunge¬ 
re il cimitero del Ucrniio «lo- 
{'«' ('• stata tumulata in timi 
spoglia tomba. Sulla lapide, 
come Fgli aa voluto, è stato 
inciso solo il nome deirniii- 
stre Scomiìurso c due date 
* 1S78-1957 » che racchiudo¬ 
no tutta la sua vita di com¬ 
battente per la liberfii ed :l 
socialismo. 

Il corteo funebre si è mo.<- 
so da via delle liotteghe O- 
scitre alle ore 16.30. La lar¬ 
ga via nereggiata di folla 
silenziosa Quando il porto¬ 
ne centrale della sede del 
Partito si è spalancato per 
lasciare uscire la bara por¬ 
tata u .s))all(i /ino «il curro 
/iinebre dui compagni l.on- 
go, lA Causi. Alicata. Roa- 
sio. Romagnoli e dal i>roie.<- 
sor Mazzarino, collaboratore 
del grande lultiii.slu. Il ru¬ 
more del traftico giungerà a 
malapena a disturbare Quel¬ 
la raccolta. comtno.\su Quie¬ 
te. Come l’b'stinto ha voluto 
nessun fiore ha accompagna¬ 
to il sito ultimo viaggio: solo 
il rosso delle bandiere ha 
spezzato la grigia atmo.sfera 
della giornata domimifu dal 
cielo plumbeo. 

L'on. Giovanni Leone, Pre¬ 
sidente della Camera, è giun¬ 
to in via delle liottegiu 
Oscure, accompagnato dal 
doti. Piermani, segretario 
generale della Camera, alle 
ore 16, ricevuto dai compa¬ 
gni Giorgio .-finendola e G.C. 
Pajetta. In Quel montenfo 
accanto alla bara, sostava¬ 
no la moglie dello Scompar¬ 
so, signora Ada Sabadini, la 
figlia Lidia giunta a Ciampi 
no dagli S'.ati Uniti dove di¬ 
mora alle ore 14.50 e imme¬ 
diatamente recatasi presso 
la salma del padre, per por¬ 
gergli restremo saluto. Le 



Tra la fulla chi' sckiic il fi'rct nt ili Alarclicsi: in |>i-iiiiii pi.iiin i cniiipaKni Scocciiiiarrii c 
ToKliutti, il preslili'iilc «ii'lla ('aini'ra l.ciou'. Il vici' prcsidcii le «lei .Senato .Molò: in seconilo 
plano I «'Oiitpaetii I.iiIkì I.oiiko, GiorKio .-Vineiiilola. Ciiiiseppe I) i X'iltoriii e (iiaiiearlo Pajetla 


due donne, sorrette dagli 
amici, hanno attraversato 
lentamente l'atrio fermando¬ 
si nella eamera ardente. Li¬ 
dia Marchesi ha itianto lun¬ 
gamente, confortata dallo 
zio Salvatore e dalla madre 
fissando impietrita il volto 
immobile del padre, .-li Quat¬ 
tro lati del catafalco mon¬ 
tavano la guardia d'onore 
i compagni della Segreteria 
e del Comitato centrale del 
Partito, l lìortoni d'ingresso 
erano stati chiusi jicr inter¬ 
rompere il continuo flusso 
di visitatori e per dar modo 
ai familiari dello Scompar¬ 
so di rimanere soli, per l'ul¬ 


tima volta, con il loro padre, 
sposo, fratello. Poi, nel si¬ 
lenzio. la salma di Concetto 
Marchisi ha raggiunti} il car¬ 
ro funebre. 

Il corteo 

Dietro la bara, scortala dai 
valletti della Camera in 
mantello nero, seguivano i 
familiari. Poi il Presidente 
della Camera ou Leone, i 
eompaiini 'l'oiiliatti. I.ongo. 
.ìniendola. Ingrao Giancarlo 
Pajetta. Scoccimarro. Ionie 
Mole Vive-presidenle del 
Senato, il Questore della Ca¬ 
mera «ìli. Chiaramello, i 


ve, lino a poc.sic della ma 
turità, moderne in maniera 
«iiia.si .sconcertante, come la 
Elegia del Monlc Spinga. 

Si tratterà, .soprattutto, di 
trovare un elemento di fon 
do, caiiace di dare unità al 
la personalità c al mondo 
carducciano; ma una unità 
che non sia fondata .su 
criteri e.slerni o su generici 
.schemati.smi: trovare insom- 
ma una natura della poesia 
e di liilla l’opera del Carduc¬ 
ci, e i limiti di essa, non in¬ 
grandendola per posizioni 
polemiche, nè impicciolen¬ 
done rimmagìnc per ugnali 
e contrapposte posizioni. 

.•\ guardar bene, questo c- 
lemenlo, quella « natura » c 
Vnntaiicshno carducciano. .Si 
rivada agli_ inizi* della car¬ 
riera leltei-.-tria del Carducci, 
si forni a considerare, al di 
fiiori del semplice episodio 
biografico, la sua prima for¬ 
mazione: intendo il periodo 
luìrenlino, «piando il Carduc¬ 
ci non fu .soltanto lo scapi¬ 
gliato e feroce animazza-ro- 
manticì e ainmazza-lingiiaio- 
li del gruppo degli « amici 
... ..i-lPedaufi ». ma lavorava forte 
Rinieìe seriamente per rcdilorc 
Rarhèra. per cui preparava, 
fra l’allrrì, il celebre coni- 
uieulo alle rime del Polizia¬ 
no o la « diamante » «leMej 
poesie di I.orenzo de’ Medi* l. 


L’AMERICA FES TEGGIA LE NOZZE D ORO DELLA M ECCA DEI FILM 

Perchè piace ai ptibbiieo 
il e inema hollywoodi ano 

La nascita del “divismo,, - Gli alti costi c l’eccellente livello tecnico della cinematografia 
statunitense - Come la “città dei sogni,, esercita la sua pressione sugli spettatori occidentali 


eomiuigni ’l'erracini. 

Sereni. Paolo liulalini. la 
delegazione inviata dal Co¬ 
mitato centrale del Partilo 
•socialista coni posta tini com- 
inigni Raniero Panzicri. i'ec- 
chictti. Fon. Lu.-,su. Pcriini 
Luzzatto c Venturini il coin- 
piir/ìio Di Vittorio per la 
CGIL, l'on l■'crruccio Parri. 
deputati e senatori fra i Qua¬ 
li .-Micata. Mano Herlingiu'r 
Ugo Della .Seta. .Alberto 
Cianca Gialiaiia Senni. Ro- 


I tadinanza di Bologna, dui 
niaecliiiiist! e iuochi.'^ti dd 
deposito delle locomotive di 
Padova, da Federazioni e se¬ 
zioni del nostro Partito, d(d- 
FA niniiiiistrazionc proviti - 
viale di Parma. In inattiiHita 
il compagno Pietro Xenin 
aveva reso oniagg'o alla sal¬ 
ma, .seguito dagli onorevoli 
Francesco Cerabona, f irg'- 
ìio \as' e 'l'i>maso Smilli 

Sellili vano migliaia e mi- 
I (dulia di uomini semplici che 
III Qiicstt giorni hanno riem¬ 
pito i )e(;^^^^! esposti indio 
atrio della sede del Comi¬ 
tati} centrale dei loro nomi. 
Calluiraiie mal i ernie di vec¬ 
chi iipcrai. contadini, mura¬ 
tori. accanto a Quelle d' stu¬ 
denti, di prof essioii'st '. il’ 
donne del pojiolo (jftn': thi 
ogni parte della c'tta p.T .sa¬ 
lutare iin'iilt’ina volta il 
coniìHigno Concetto Mar¬ 
chesi. 

Il corteo liinchre .si c sno- 
ilatii lungo CUI llotteijì e 
Oscure, ha inibiiccato i in 
■ Xreiiiila, ha percor.so p l.uii- 
ooteverc Cenci Uno u Miin- 
tc Sacello La lolla raccol¬ 
ta. ha fatto ala al .suo pas-- 
saippo .-ffc/dii hanno tc.so d 
braccio nel piiipio chin.so. a'- 
trt hanno chinato il ciQio in 
muto raccoglimento. Il si- 
leiizto ha dominato il lento 
camminare del corteo. 

Sai vatore Marche.st lai 
sorretto la nipote duiante la 
mesta manifestazione, guar¬ 
dando fisso, davanti a se. la 
bara che racchiudeva la Sal¬ 
ma del fratello. Prima che 
la bara venisse chiusa, lo 
aveva baciato sulla fronte 
ilhtaccia e iioi, con le mani 
tremanti, aveva cercato nel 
la.^■«'llim> ilei panciotto un 
ciondolo scuro che racchiu¬ 
deva una ciocca dei capelli 
della niiulre Con una lorbi- 
l'ina, in un gesto aljettnoso. 
sera chinato sul corpo ini- 


lu America le otto c major, lywooiliano 
companics >, e cioè la Para- 
mount, la Metro, la Tweu- 
ticth-Centiiru Fox, la ff’ar- 
ner, la R.K.O.. la Columbia, 
l'Universal, 1’ United Artists, 
che producono il 75 per cento 
dei film holl.vwooctiani, con¬ 
trollano 2.800 sale cinema¬ 
tografiche fra le più grandi 
e pili redditizie del Paese. 

In ragione di- un sottile 
e comples.'^o gioco affaristi¬ 
co. controllare le sale di 
maggior afflusso di pubblico 
significa avere in mano la 
totalità del circuito statu¬ 
nitense. dal momento che 
poi anche i prodotti «logli 
t indipcmicnti satelliti >. co¬ 
me Wanger. Goldv.in. Di- 
sne.v, Selznick. vengono di¬ 
stribuiti dalle otto * majors » 
e sole rcs'ano le vere indi¬ 
pendenti. a loro volta radu¬ 
nate in organizzazioni di di¬ 
stribuzione ed esercizio su 
alcuni sbocchi del mercato. 

Costante abitudine 

Oltre al controllo sulfe.'^i'i- 


per un poi.si fin 
dai primordi e clic esercita 
un indiscutibile fascino sui 
pubblici «lì buona parte del 
mondo, tanto die è da porsi 
tra una delle principali ra¬ 
gioni per cui il cinema ame¬ 
ricano piace, jjcr e.''empio. 
agli spettatori nostrani. 

< Sono un attore, voglio 
recitare e non allc.stne scene 
e dipingere fondali! ». Cosi, 
m tempi arcaici del < muto » 
statunitense, gridava un ar¬ 
tista «Il gran fama. Maurice 
Costello. Attori venuti dal 
teatro erano, allora, adibiti 
alla più stngolaii mansioni, 
ma «piando m seguito all'ar¬ 
rivo «le La regina Elisabet¬ 
ta, recitato da Sarali Ucr- 
nhardt, e al success«i «lei 
film Italiani con L\da Bo- 
relli c Fiancesc.i ilei lini i 
piodultori SI convinsero a 
lanciare lo star sgstem, le 
< dive » e i < «livi » smisero 
di cucire i costumi da in¬ 
dossare. come faceva, ad 
c.'Jcmpio. Florence Turner. 
ma la medesima attrice pas- 
«» a guadagnare s-jinme pa/ 


non vengano meno. Nasce un obiettivo «li costnine opeie 

«li puro dii'erfiinc/ifo, di pil¬ 
lo .spettacolo. Nella maturi¬ 
tà del cinema luìllywoodi.i- 
no «piesto obiettivo ha segui¬ 
tato a dominare, fianimi- 
schiandosi agli obiettivi di 
elas.se (propaganda della 
.American ivag of fife, del 
modo di vita americano al- 
travi'rso mezzi il piii possi- 
Inle iudirelti) e pimtamio le 
carte sui perfezionamenti 
teciiK'i. l.(' «majois» fanno 
di coiitimio nuoxi inve'-ti- 
meiiti neirappaiecchialni a 


attento studio da parte dei 
< majors » per far raggiun¬ 
gere alla < star », a! < divo ». 
anche un livello, il piti no¬ 
tevole possibile, di recit.'i- 
zionc sciolta ed efficace. 
Dentro le stesse case e fuori 
di esse soigono le scuole di 
recitazione, tra cui famosa 
ò t'Actor',.' .Studio. Quel mo¬ 
do semplice, naturale, imme¬ 
diato degli attori hollywoo¬ 
diani «li recitare sorge da 
una somma di giornate fa¬ 
ticose e comple.sse. entro il 


quadro di una enorme e crii-j«lei loio stalìihmenti. Cn» 

alimenta i ci'sti di pioilnzio- 
ne, ma permette ii«l Ihillv- 


dcle selezione di capacità, 
spesso autentiche e talvolta 


< montate > da un abile 
«lancio». Ceite solide per¬ 
sonalità ((iarv Cooper, Ja- 
! nics Stewart, .loan Ciawford. 
Barbara Staiuvvck. tanto per 
fare dei nomi) lesistono. 
imposte iin.i volta per sem- 
pie; altre si mantengono 
per qualclie anno, poi il di¬ 
sinteresse «lei publjlico met¬ 
te line albi loro carriera. 

Airimmeiiiatez/a c alla 
scioltezza degli attori corri-1 


wood di mantenere «piello 
standard medio notevolmen¬ 
te rifinito, che è una fia le 
più grandi r.igioni «lei suc¬ 
cesso dei film anici il ani 


attuine i piihhlii i pili «hsp.i- 
lati delle pili «livei.se paiti 
«lei mondo, soildisfaceiiilone. 
al l('mpo stesso, le l'Sigenze 
«Il «‘xasione. «• faceiiilo spa- 
zi.iie lo spett.itoie in mil¬ 
le palli ilella lena, puntan¬ 
do. «'loe. altraxerso fesoti- 
smi». sul bisogno «li nsciie. 
«la palle di un pnl)l)lico sem- 
pli«'«'. dall.i ristretta cei«'lii:i 
d«'lla routine «inotidiana 
Sono «piesti alcuni ili i nio- 
tix’i I apulamente enunciati 
pi'i' «-III tuttora il ciiii'ina 
.'linei icano piaci' al nostio 
pubbli«-o. Per niimeiose r;i- 
gioni. tuttavia, il cinema hol- 
l.vwooiiiano si muove, negli 
ultimi tempi, fra difficolta «ti 
notevole entità. A«l un piil>- 
blico stanco rispon«i«* rici'r- 
c.mdo nuovi mezzi'/ (”«'. in- 
somma. «lualche «''isa «li mio- 


veda. .Agostino Xovella. .In¬ 
foimi Giolitti. Roasio, Otta- mobile ih Concetto S era fer¬ 
mo Pastore. Giuliano l*aict-\ muto un attimo, tpaisi vo¬ 
ta. Montaipiana. Mano Mei- \ lesse chiedere al Iratel’o 
Ioni. Pietro Secchia. Si}ezza-\-svusa per il gesto che volc- 
iio e moltissimi altri purla-tva conipiere. poi ha stacca- 
mciitari. I to una ciocca ili ciqii'IIi ri- 

Xiimcriisissinii igli uomini ponendola t'oii cura lud 
di cultura che hanno voluto ciondolo, accanto a (incili di 
personalmente rendere lo sua madre, mentre gh oc- 
estremo omaggio alla salma c/n stanchi gli si rieminvn-; 

La Università di Padova. •!' lugniiie. 
ìircsso la «/iMil«> Concetto^ 
per tanti anni ha 


Marchesi per tanti 
(tedicalo la stia intelligenza 
in iiiialità di rettore «> l’Isti¬ 
tuto Veneto di Scienze I.et-i 
tere ed .Arti, hanno inviati} 
il pri}f. .'Udo (.'hecchini prò 
rettore dell'U ni versi là. Han¬ 
no seguilo il feretro il fini-' 
fessor Francesco Flora, il 
pr<}f. .Aranipo Rniz pi esideu- • 
fe dell'.Aceademia dei Linci'!.] 
la jioctessa Sibilla .Aleramo, 
gli scrittori .Alberto Mora- 
ma, Leonida Rejmei. Giaco¬ 
mo De Beiieilctti, Elsa Mo¬ 
rante, Cesare Zavattini. Va- 
si'o Pratolnn. Dina Bertoni 
./ovine in riQipre.sentanza 
anche del proL l.uiiji Russo 
impossibilitato ad interve¬ 
nire personalmente. Paola, 
Masino. Massimo liontem- 
lu’lli. la sionora .\da .Ale.i--. 
sani! rial. Marisa l'iuciari^ 
Rodano Fon X ilde .loti i del - > 
FUI)!, i iiittori Renalo Gai-' 
tii.so <■ Francesco 'Frontbu- 


La figlia Lidia 


I.a vedova ha seguito >1 
lerctri} delFiitimo che le III 
coinpafino durante tutta una 
vita, con il callo chino, dan¬ 
do il braccio alla figlia, strin- 
(lendola jiresso a .sè come 
se non volesse più lasciar¬ 
la. (ftiaado la bara .-iuta 
sollevata. .Ada Sabatini ha 
avuto un sussulto, come se 
le slaecasscro una parte del 
cuore, in ipiesti giorni tre¬ 
mendi. dall'ora in cui il pro- 
lessor Mazzarino, con circc}- 
spezioiic. Coll affetti}, le ave¬ 
va coni II meato la tremenda 
notizia, ella passava le sue 
ore accanto alla Salma, at¬ 
tenta a tutto F’irse nel suo 
starilo afjatieiito dal dolore 
<• dalla veriha s'era latro 
strada il jiensiero che -’iio 
marito non iioteva es.-i'r,’ 
morti}, che riiiosava. circoii- 
ilato dalle cure e dalFunio- 


dori. 
i grilli 


Gli ìngtcìiit'iiti «iel ioman-|vo nella cinemalogiafia sta- 
70, rintiecci«> complesso c 11 iimitenseF peiche? E'«piel 
l'ontrasti a temperatm.i «'lc-j«'he veilremo in un no.stio 
vaia hanno sempre guidato ultimo articolo, 
la mano dei « m.ijors » Iiol-j .M.DO st’.XGM.TTI 

Ivwooiham. come modo di; MINO .AIlGENTII'.ni 


< registi Glauco l*ell 
e Carlo l.izzani. il cri¬ 
tico .Vicolo Galli}. Ranuccio 
Bianchi tSandinelli. Paolo 
.Alatri. Antonio Banfi. In si- 


I re dei suoi conitiagu' ih Par- 
itilo con i linai' ha mssat,) 
tante battanhe. 

/.Il figlia l.'ilìii no visto il 
padre ogni, dopo tanto tem- 


gnora Casetta, l'editore Gae- ] F"- raccìiiimo nella bara .\on 
lana Macehiaroli ,• altri. j potuto nenimeuo accar.-z- 

zare la <ua fronte, c'ié la ba- 


.-li messaggi di cordoglio, 
si sono aggiunti Quelli in¬ 
viati dagli onorevoli I.a .Met¬ 
ta. Stetan Cleia ministro 
della Repubblica popohire 
romena, dall'on. I.ozza, dal 
eomjìiKino Dozza per F.Ai”- 
iii’iiistrazione cimea c la c !- 


e nielleva «l'.acconlo il mio . 

«classicismo» con gli .scaf-|zesche e Mary Pickloril, di-ispon«lc. nella standardizzata! 

giungere che le , venuta < la fuìanz.it.i d’.Amo-, proiinzione hollvwooihaiia.l 

hanno la supiemazia sul,^,^.., , „el 1912.jaltrettanta immediatezza «hi 

mercato occidentale fui dal- di 

mon«iiaIe.j^^„„,,^,„^^ la settimana. 

La € star » viene, a mano 


li rivoluzionari e risorgimen¬ 
tali (due elementi che per 
tanto tempo mz/aronn in luì, 

vertiva già operante neH’ariale nella sua opera, provoc.nn-! prima giieria 
11 tono di Pascoli, «li Seve-jdo, anche in anni più maln-j^P’^t'ùo la Francia cinem 


a configurarsi come 


lingua.ggio e scioltezza «ti. 
racconto, veramente petu-1 
Ilari di «piestn cinemalogra-j 
fia fili dai suoi albori, assi-] 


mettere le rose sul Iiìnario'sno niitismo. per inlenilerci.isimo tipo di «trgr............ , , - i .• • . > 

.sieiiro. Uon le prime pa- «li contro al suo anti-giolitlì- ne mono’jtvii.slica (i < Kon nnnicrr, «h tipi umani,lartigianale) che 

• » _ _ _*_i ^ - l «>•- 1 


gine carducciane del Cro-lsmo; o rinferprelayione. ro-‘7crns 


rino. di Ceccardo’? iri, contraddizioni che sp«’s- lografica. prima, e l'Italia. 

Ora, «piella che il Tliovez'so appaiono inspiegahili. c.i- poi. caddero, minate «lallaj*^ mano, _ , , 1 . , i .1;. 

uveva lancialo era una sfi- dille politiche perfino, «li prcpivndcranza americana, c.l ‘‘ ‘I ^ ***«<,.« ««.«rui-ìiVi •/ 

da. dati i tempi e le condì-fonda ingenuità; come sarà Micc^e.ssivamente. i trn.st tmìu-lna, una merce do-.« et fa/.-nfo (scenegg alo.i 

rioni generali della ricerca per qneirelemcnfo «lei . g.i- deschi e inglesi cridlarono!^ ‘•'•'''"Shisii «li notcvoli.-.simo 

critica, bella c buona; e tro- rihahl inismo». divenuto .aìia! nei tentativo di opi>orsi adj fragorosa e da un jmc.sticre. .scrittoi i provenmn-j 

vò subito chi pensò di ri-lfine h.rlemenfe negativo, il, es.sa. .servendosi «h un mede-’scaml.distico ejti dalla letteratura media.l 
■ ■ ■ ■ uiizzazio-iinterno ad un pic-|dai » gialli » e 

( 1 < Kon[ , 

co'-iitniti in Gcrma-[stessi. 

ce (1909). si tornava con'si celefire. deiramlelismo mi-|nia. il monopoli«> Rank in' Nel 1915 la puma «don-!*” aspra 
forza a puntare sul poetajsliro «li Carlo .\llierto «li Ca-’Inghilterra ). .\d esempio. I.i na fatale» Theda Bara, vie-,**fiS*’ ”” 
classico e sul poeta civile.iricnano). ! (Germania occidentale disp,'--, nc. ad esempio, dalla propa- 

.suir« omeride ». si ripmiio-i Si tratta «lì un umani siino. ne oggi di circa 4000 sale ci- uamla «lanciata» come figlia 

neva la figura «lei poeta - va-jehe non attìnse mai allo st-i- nomatografiche La sua c.i- di padre ignoto, oriunda del, 

te; — c ne «lerivera. nel lem-!dio «lei pensiero, ma che re- p.acità d'a.ssorbimeiito e di deserto africano. L'na stali-i 

po. la ronrlamazione nellajsiò sempre alfarcalo al puro circa 200 film l'.mno. ma stica americana ha stabilito' 

opera del Carducci, <h nna|rallo letterario: ne Li fcle pAmenca elicne olire 1000 tche. tra il '25 e il '29. il 
salnic e di ima misura clas- proprio qiml suo Polizi.ino.'in Dalia .si e giunti fino a! * divismo » ha avuto «m in 
siche, (la opporre alle av\ i-lcomc ne «la riprova «ptcllo; mipnrt.irc 225 film liolly-; gerenza determinante 


Concorrenza fra i trust 
per i voli interplanetari 

Le compagnie americane interessate alla progettazione di navi siderali 


'ZI.. 

,ra era stata chiusa e -obi mi 
j/iu'iM.’o pertugio di retro fa¬ 
sciami scorgere il rol'.n ,ìel- 
FF-Uiito Un pa--ai,ì ma¬ 
no -Il ipicl pertugio lenta¬ 
mente. ,•ll}ndl•nli t I gli OC'.; 
’nrn-i dalle bmr’iite ricor¬ 
dando in gli,A gc-ti} ro’*o 
A'; -'Uo pedre r’ro. i'. 1., 
^arcrii Insca'i} l'iilt'ii.a C')''.: 
\rlìc era partita per «d' Str- 


per rag,;'I,'igri-e 


In t n’fr 

i iiianto. 

’ Con loro. , f)r; 

lore. .'Oli '! loro 
, ’utto '/ pgrt'to re 

Idei SII"; iliro’cilii 
I tcgazioni i iir’.i le 
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d 
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I SI Sono 
.idi 


. . , NEW YORK. Li — Gli scivii-j iiirii[:di;nic 

dal leatr«»| a,nvricani r.lcnconn di es-] «-h'itruna In 
« Major.s » j serp proisimi alla soliizu»ne dq II i>re?i'li a'.- 
a.-'>iciirati dopo anni;un problema «In- (ino a fKicbijLaboraloru-- «Ic.'t 


aenon.t.it.t 111- ed «•I’!.ir..Ti( il ii..'t E:Kr, 

|V-‘<' pri-'Ul. nt-' (it Il.i 

«li-II.ì Sv'tem r.a dell.i Ford - fi h., c.>nilii-‘ 
,Iohn B.irri.' !-o affermando - l'i>:i lono, .ide-‘ 
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concorrcn/o 


t e proprio pool, prestandosi 
!tra loro registi, sceneggia¬ 
tori. attoi I. tecnici. 


// prtnUitto tuetiitf 

Tuttavia m determinate 


perjanni or.sono era escliiìivamen-1 ha inoltre rivelato il firo-zeito 
vero!*e o^KCttf» della fanta'^ia del-'di un primo veicolo dello 
• l’uomo Ozci. le manaion rem-j 7.0 che utihz/erehhf ilu*- 
•paanie americane «tanno '-pen-idi razzi chimiti per la - 
!den<!i> rilevanti cifre per rea- iniz.ale e un razzo r.ucle.ìr 
lizzare i prouetti di tra-iportoj il volo m crociera 
di pas-cgueri e merci attraver-' Tra le con'.o.*^nif che 
-SO lo spazio siderale ja'Ia Sv-tem Laboratories 

I.a convinzione desìi «.-perii| diano il i-r"*>;ema del 


.ii.it! entr.i (l.eii anni noi 


americani c «uffraKata dairim-| nt'llo spazio fi 


saslic del « decadentismo »'amore .nll.i prosa minore d» 1 
Eran naie cosi, a «limoslra-lr.inqneeenlo. cosi farilnizel" 
re in nn cerio senso che la idonltficahilc in lui. al «h 
semplicità del caso Carfliic- là «lei canrelli «li «in:« « «-lo- 
ci era tutta appar«'nfe. «lue ria rivile nelhi letteraria •; 
vie «rintcndere il lìoel.i. ue f.inno fede perfino, «lini i. 

(!osi. se il Momisliano. :nl uli interessi «lell.i su.i scii.v- 
rsempio. prorcflclle sulla Vi;»||;i piò m.-ttiir.» fe si rieonli 
aperta dal C.rore. e su «piestn jl.-i f«vn«Iamenl;de collezione 
sia lavorò Luigi Russo, eeco.srolaslira «li riassiri ilaìn- 
«'lic Uccelli e soprallullo .Ser-jni, che Sansoni va oggi degli spett.ntori occi* 

ra, proccilcmlo (nia ron in-!slampan«Io nei volumi piò|dontali. premuti da una cosi 
gogno c sensibilità mollo più'riuseili ner le rurc «li t.;iii-|t^*’^^**'*'*** inqxìsizuine di un 
vivi «li quelli «lei Thovez) ifranro U.arelli): fin le stessei l”‘'*h'‘to: il che si vcrific.a 
siill'allra «lirezinne, prcpara-jrlassieissime antohvgie «leMe|da anni. Il mito che Dolly- 
vano in nn rcrto senso ilif.elfnre italiane e «li Pròna-,'vood ha saputo crearsi e 
terreno, in anni a noi piò.iirra r fir,rr della lirica «’//«.'materiato di una costante 
vicini, aH’osemplarc Iellur.i|//fj;ja. rosi poco Irpiicamente'abitudine esercitata sui puti¬ 
rli un De Robcrlis. Iconrhiusa con l’inno «li M.i-! blici occidentali. 

Uerlo, a guardar bene, l'ini- nidi. In altre parole, polrcn-^ Guardate allo star sgstem 


i congiunture storiche, carat-jpj-t.ssionanic proprc^'o nel cani- lchc»'d .Aircraft 
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vvoodiam contro 8-12 Italiani ' scelta «iei «tipi» da sposa-jidec democratiche (New 
esjrortati negli Stati Liuti. Ire I-o «hobby soxer » ClaraiDeal, ìmmeiJiato dojioguer- 
Percio. tpmncitv ci si chiede la biondo-jra), certe opere del cinema 

perche piace il enema «mie- •h"*,.n Harlow. I efe- amene.mo hanno dato pr«>- 

rican*}. non si può prc-'-cm-' bica .'\iitìitj. Dephurn. ad va «li sapere guardare alla 


«ial prevalere difpo dei mi-sili. Sono Lodierno Doucl.i.s Aircr.,fì Cv'mp.o.y. I 


impulso dei 
creazione di 


programmi per la North zXmcrican 
.sempre piu p*rfe-lGeneral Electric. 


bzzaz.one di un crc-ccnte 
mero di luzecntr: 


r, ibìc 


•I 


dorè (il «iucst«> fondamenta-, s'‘no -ervite :i riiol-• rvalla dd paese con unO|quaranTacin«*pif minuti, 

le d.ito ih f.'itti'ì. rappiesen- ; Dph«are .i cismisiira «Icr fip» -pirito eritic** una spregiu-j -potremmo raqgiunci re la 
t.Tto d.'ill.'i mancanz.-i di una ''«a l”ro simili nd mondi*. «iicalezza e nn anticonformi-| luna con 1 n.ezzi e.sistemi - - 

.scolta libera c ragion.ata «la’ .Accanto pero all'influenza • smo dinicihncntc rinvenibili ha affermato reivnTemente uno 

.,1 .. 1 .. I in nitro .-itienintrm«nfie Iscienziati» americano, [.autore 


Aviation. la 
la General 

zionati missili per la dife.s.j mi-j Motors e i Bell Telephor.e La- 
htare. in un pro.s.-imo futuro -a-!hora'orie-; !,« maycior parte 
ra possibile andare daU'Ilaha| di «lues'e compagnie -tanno a« ■ 
m Austria per via -ideralc in'fpiistando la loro esperienza in 

'materia con !,< realizzazione di i- 


Un terzo libro 
di Carvi Chessman 
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SAN QCENTIN 
i - Carvi Che- 


I ('tilgo,-' 'Il I ' 
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decisiva che Io star sj/sfcm'in altre cincmatogiaric 
ha sul costume c sulla mcn-| Se si pensa che ciiujuanta 
talita di grandi masse. e.sso anni fa. alla nascita di Dol- 


p«ishizione rroriana fini, ni'i'mo dire die il U.anliicci n<tn che o uno dei 
fatti, iicr prev.dcrc; vìdcn<l«i,afron«Li le sue radici nd.si c scivito il 


fi porta «lietro «mn necessita 
di specializzazione da parte 
dcirattricc o dcH'attore in¬ 
torno al tipo che rapprcscn- 
j ta. affinché la sua popolarità 
ed il suo potere d'allra/.ionc. 
!c«si strettamente sorvegliali 
mozzi di cui!dal ho.r office della casa di 
cinema hol-i produzione cui appartiene. 


lywood. furono, in gran par¬ 
te. degli e.\ proprietari di 
sale d; spettacolo a pren¬ 
dere i” mano le redini della 
nuova industria si può com¬ 
prendere (pianto in costoro, 
nella loro forma mentale e 
nella loro volontà di rapida 


I scienziati» 

'«fella dichiarazione riportata è 
‘proprio il presidente della Sy¬ 
stem Laborat«»ries che diver.se 
rompasnie «1 «ono mà offerte 
di comprare. Quc.sto porche la 
System LalHAatorie.s e la pnm.i 
organizzazione costituita espres¬ 
samente per condurre ricerche 
sul volo nello spazio ed alle 
cui dipendenze lavorano circa 
trenta scienziati ed ingegneri 
c.''perti in questo campo e pre- 


affermazione, fosse vivo lo.ecdcntcmcnie impiegati da 


il 

:4' 

-• e d. In :< 

f CU'*’ 

1*1 

jOL» TMO'" 

’■> è -ta'o 

: 0 r : 

'>'•1 » 

in 't.':ru 

e.iz ono .1 -!. 


della scop',-r 

•a nella -u.a 

iu!- . 

di 

rond inn. 

l'o ^ rr.'vrte 

A 


missili per u«o militare 1 re 

Inoltre la Ford Motor Coni- '"i 
pany ai’raver-(t una -orictà di- ir., 
pendente .sta eondutvmdo i.m-|to 
portanti ricerche sul vi.a’gio I.a 
nello spazio e non per amore*manosi ritto di un -uo terzo h- 
dolla scienza Alcuni dirigenti 1 bro 

hanno rivelato che la Ford po-i Lo Stato di C.aliItìrni.i doi»»* 
Irebbe pili avanti mettere ih la pubi)ìicaz4i’!ie dei due i-iu.ti 
proprio noto sigillo -ui vokoIi j libri di Cb.'.'-.n.in «iir-e i.n 
siderali di sua produzione jderreto c**»' ne vieta leìi.-.i'ni • 
-Circa il 50 per cento deir Cbe-.-man è -lato ioii.ir.nna'.’ 
nostri scienziati ed ingeuncnia morte nel t'U.s jier aggrc-.-io- 
stanno lavorando mi prohleiiii .n e v lolen/i' c.inal.. ira ca¬ 
che .sono direttamente' od indi-'ine o tiiì'o e riu-'i'o al evita-* 
rittamente connessi con 1 ! re -in.ua 1 e-i-cizioiie grazie .a 
viaggio nello spazio — ba «li-!rii)ctutc manovre giudiziarie. , 
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V UNITA’ 


li cronista riceve tutti i giorni 
dalle ore 18 alle ore 20 


Cronaca di Roma 


Telefonate: 200-351, 2,3, 4 
Scrivete alle « Voci della città » 


RELAZIONE DI BUS CHI SUL BILANCIO AL CONSI GLIO PROVINCIALE 

260 milioni di maggiore speso 
previsti per le opere pubbliche 


Nuovo pareggio • 2 miliardi a disposizione dell'ediiizia scolastica • Attac- 
co di Morandi alia legge speciale del governo • Commemorato Marchesi 


ParoRglo p slaljilitù cloll:i si- 12 miliardi 70 milioni 752 miia Noliu sua replica, il prcsi- 
tuazioiip finanziaria, nonostan- 928 lire di entrata c di uscita, dente BRUNO si è del tutto 
tp i maggiori oneri riguardanti Buschi si è rapidamente avvia- dichiarato d’accordo con lo spi- 
compiti nuovi di carattere so- to alla conclusione affermando rito morale e politico espres- 
cialc jtssunli dalla Provincia; die per un efficace Inserlincn- so da Morandi nel suo iiiter- 
contoiiimento della pressione to dell’Amministrazione prò- vento. Il pensiero delia giun- 
tributarla: esattezza di pre- vinciale nei settori vitali ohe ta provinciale — egli ha af- 

vlsione sia nella parto attiv.i riguardano lo sviluppo dello fermato _ è die la legge spe- 

ehe nella parte passiva Que- popolazioni, è opportuno anco- cinle devo essere un atto di 
sto lia detto 1 assessore alle la una volta rivendicare una (/ingtjzja e fien fj| mortifica- 
finanze, il compagno sociali- vera autonomia degli etjji lo- 2 ionc. cosi conio invece si fa 
sts 13IISC>Ì{I sono lo cfirnl- cjìIÌ. In conclusione, l<i C-iIlintii» consìcloraro il flisp*'no fli ioti- 
terlslidie fondamentali del hi- nel predisporre la compilazlo- „„ covernatlvo " ^ 

/irvi i^ilnn/*lrk /il yvr/vi^Iairknn ^ ^ ^ ». 


l^A FOTO 

* 


piale assunti dalla 
contenimento della 
tributarla: esattezza 


finanze, il compagno sociali¬ 
sta BUSCHI — sono le carat- 
terisllclie fondamentali del lii- 


lanc'io preventivo presentato ne del bilancio di previsione. 


apertura 


seduta. 


per rapprovazioiie ili Consi- ha ricordato la possiblHt/i di farko^npagno SALINAlil, mentre 


glio provinciale dalla giunta fronte. iioH’ambito delle di- 

democratica della nostra Pro- sponibllitfi, a tutte quelle ini- ___ ... .. . 

vincia, nel corso tiella seduta ziatlve dio valgano a soddisfa- jj.j commemorato Concetto 
di ieri. re le esigenze delle popolazlo- Mardiesi, maestro di cultura 

La giunta — <• detto nella ni della provincia. o di vita morale, di ricerca 

relazione — lia fatto ogni sfor- Nella prima paito della se- pi-ijica p di imnogiio civile. Il 
7 . 0 . come negli .nini pa.ssatl. dota, il repubblicano MORAN- gj,,, profilo di studioso — ha 
per soddisfare, neirandillo del- DI lui svolto la sua Inlerpel- detto Salinari — non jiuò e.s- 
la legislazione vigente, i liiso- latiza sul progetto di legge spe- gpfp distaccato da quello del- 
gnl «ielle popolazioni «lidia prò- cialc por Roma presentato dal che, per tutta la vita, 

vincia, conlinuan«lo «ludla a- governo c attunlmentc in «li- nutrì nel cuore gli ideali «li 


rassemblea si levava in piedi 
in segno di omaggio concor- 



VKOXAVUK DHL DI till'HTIXIA 


“Assassino!,! grida Silvana Urbini 
scagliandosi contro l'ex fidanzato 


CoH«^’d'Sse" i‘^oc« • L’imputato, che uccise il padre della ragazza, segue immobile la deposi- 

tro Francesco Lorenzo, il quale. zione. II fratello è in carcere per un omicidio commesso in Calabria. 

in una calda sera destate del 

i? padre’deha\uAaSLbl"S^^^ • Altre deposizioni. Oggi forse la decisione dei giudici. 

vana. Guido Urbini. e f(?ri la 
fanciulla ad un braccio. La 

tragica sceii.i .'«vvi-mic nella cu- clistic«» ciie dette origine alla egli reagì per quell'ingiusta mi- « sua rolla, rigirando ti capo 
cina della rasa dell’Urbini dove tragedia. Per via di quella me- naccia lasciando partire alcuni rrrso l iriiputato per la prima 
da nmlto tempo il giovane vi- iiomazioiu*. infatti, il padre di colpi della sua pistola di grosso cd ultima coita in tutta l'udieii- 
vova in attesa di un matrinio- Silvana, che in un primo mo- calibro, uccidendo il padre del- zaJ -- Assassino! Assassino! 
nlo die non venne celebrato imnto sembrava f<>lice del ma- la fidanzata e ferendfi la gio II presidente Napolitano ri¬ 
mai più. trimonio «ii sua figlia con il vano. Per questi motivi egli chiama lutti al silenzio. In fmi- 


7.10110 per 11 progres.so econo- scussione ai renaio insieme con 
mieo «* soci.'de «l«‘lle popol.-i- quello di iniziativa parlamcn- 
zioiii die è stato «•aniine fonda- taro presentato dai comunisti, 
mentale «Id prtignimma die lia Morandi lia apertamente at- 
avuto inizio tial giorno in cui tribuito ni disegno governa¬ 
la Provincia è stata restiliiita tÌvo proposili di Incostituzio- 
alle rnpproscntaiizo «lemocra- nalit.*i, die dovrebbero liisda- 
tidio elette. re il comune all’arbitrio <11 una 

Particolari oneri sono a ca- commissiono di burocrati e die 
rico della Provincia per os- si tradurebbero in tanti lacci 
sere essa la provincia capo- alla lilicra ainmliiistrazlonc in 
luogo della Republilica ove lia cambio di un piccolo contri- 
sede il gov’eriio e il Ponlefi- buio. Egli, servendosi di el¬ 
eo. Questi oneri incidono par- tazionl tratte <la_ uno scritto 


.scusslone al Senato Insieme con nbortà c di giustizili, 
quello di iniziativa parlameli- jj co-dodio e il ranmiarien 
taro presentato dal comuiils . ^dla Giunta sono stali espres- 
Morandl ha apertamente al- , . , nnnrJn « 

tribuito al disegno governa- 


dallo assessore ADDAMIANO 
con nobilissime parole. 


IL VESTITO D’OKU — Sun» purlUe In aereo per Suini 
Vincent le 10 Indossatrici rtnnune che eoneorrcr.uiiio alla 
usscgiiazliine del . Vestito d’oro l’o.sear «Iella inolia Isti¬ 
tuito, già dall'anno scorso, «lalla Unione na/.ionale dei 
cronisti c dalla Ralleriu d’arte Attanasio 


veva in attesa di un matrinio- 
nlo die non venne celebrato 
mai più. 

Alle novo «.* trenta l'aula è 
gremita. Al tavolo della difesa 
stanno il prof. Remo Paniiain, 
gli avvocati Angdozzi e Gari- 
boldi. Al limile estremo dello 
stesso tavolo siedono gli avvo¬ 
cati Giuseppe Berlingicri e 
Vincenzo Summa, rappresen¬ 
tanti della parte eivili-, costitui¬ 
ta nell’interesse della votiova 
Domenica Giannelli 

La donna, in eornpagnia di 
.Silvana, è in attesa «ìì entrare 
nell’aula per l.a «leposizione 
L'imput.'ito è immobile nella 
gabbia K’ giovanis.simn. Sembra 
indifferente p«T «pianto accatle 
intorno a Ini. Ma Ira poco per- 
«lerà la calma, «luando l’ex fi¬ 
danzata giuiiger.à al termine 
dell;i sii.T «leposizione. 

L'imputato st.'i con la mano 
sinistra serrata al parapetto «Id¬ 
ia galibia. Il suo braccio destio 
pendo inerte. E’ paralizzato a 
causa di un inciilente motoci- 




0 


buio. Egli, servendosi 
tazionl tratte da uno 


di d- 
scritto 


tleolnrmcnte nei settori della tieirAvv. Aiiiircoli, ex pro-sm- 
viabilit.’», dell’assistenza, della daco di Roma cd oggi capo «Id 


igiene c profilas.si, «id servizi gruppo consiliare «l.c. «iella 
antiiiccndi e «leireililizia sco- Uroviiida, iia viceversa rlvciii- 
Instica. Per «luaiito eoncerne dic.ato per ii comune un ade- 
l’cdlllzia scolastica ~ Iin spe- guido ordinainenlo amministra- 
cificato Biisdii — la situazlo- tivo. un congruo contributo fi¬ 
ne è direttamente legata alla nanzlario c una ragionevole 
posizione particolare «il Roma autonomia c snellezza iimmiiii- 
capitale, contro di coiivcrgeii- àtrativa. 


7.a di interessi n;izlniiali e in¬ 
ternazionali. A «piesto proposi- 


I proposili d«'l governo — 
lia affermato Morandi — ri- 


IL DRAMMA D ELLA CASA NON PUÒ’ ESSERE DIMENTICATO 

Manifestaiione di donne in Prefettura 
li prefetto decide di sospendere gii sfratti 

Le richieste presentate da una delegazione accompagnata dai consiglieri comunali Fran- 
cheliucci, Del Re, Michetti e dai - Riunione in Campidoglio per i lavori del Consiglio 



t 



to. è opportuno rieor«larc dio diiamano .'dia memoria gli in¬ 
la popola'zioiic seolastic.'i «icgli terveiiti «iell’aiitorità tutoria 


ILnuu? ,1! r<:Vr..yb.nn^V«o^^ «-oiitro taluiif* inÌ 7 Ì-itive «Iella Alcune centinaia «li donne si per le vie della cittò ò esplosa sfratlandl, accompagnata daiisua gloriosa tradizione artistica 

JstilUtl di Ì5iril/lonC fTlfClicI di <oniro « l ^ ini . |1 ^ sono rocntc ieri lll Prc- ilicolltcnit)i{o. CVimu finn mnciftlinrl nit-nimnit I n T*iir,irti 11 »» 


competenza della Provincia è 
salita dai 5 mila abitini dell’an¬ 
no scolastico 1948-49 ni 17 mi- 


l’rovinda. Su questa strada 
camminano i propositi «lei de¬ 
centramento. sompliccmeiito 


non (consiglieri comunali Franchel- 


Scnatore Tupini lia espo- 


fettura per manifestare contro si tratta solo di «pialche ca.su lucci. Del Re. Michetti e Ciai sto all’on. Brusasca i criteri che 
la nuova^ oii«l<da di sfratti che isolato. Pochi giorni fa, nei è stala ricevuta «lai vice prefet- intentle adottare per eliminare 


ia di oggi. In considerazione «ii concepito come delega ad ai- 
ciò. appaiono più dio legittime cimi consiglieri comuiiali. per 
le istanze avanzato dagli or- lo svolgimento di limitati atti 
galli rappresentativi della Pro- amministrativi. Quanto ai con- 
vincia por ottenere intcr\'cntl Irolli — lia ossoHi’ato para¬ 
dello Stato atti a sgravare que- dossalmeiitc Morandi — R co¬ 


gli oneri del bilancio provili- mime potrebbe venire a tro 
riale dipendenti dalla spcclfi- varsi nella condizione di es 
ca posizione della Provincia di sere amministrato da un dirci 
I^oina. toro generalo del minister« 

Pori Ulto. la Provincia riti- degli Interni, sicché il sind.i 
nova ii volo perchè il Parla- co di R«jma dovn'bbo agir 
mento, esaminando Io parli- in condizioni di minorità ri 
colar! provvidenze a favore del spetto ai sindad di qualsias 
Colmine, accolga anche le ri- altra città d’Italia. 


m .'nn.n Hnio.. . • 1 ài- ‘-'«•Piscc ciica corso di UH coiivegiio orgaiiiz- to, al quale ha e.sposlo la situa- ogni inconveniente e dare alla 

cmnoini «ler ‘J* f.«i>u«lle tidla zato dall’UDl e dalle Consulte zione, nelle linee generali e nei attività dei Teatro deirOpera 

là fno rU àlfi t-'ttn. A gran voce o.sse popolari è stato «locumentato casi particolari e lia consegnato quelle caratteristiche di effi- 

..;....yiTàctr..tiV.i n... .To à nnn f»iicsto clic Ic nutonlu SI che interi caseggiati e nuclei un documento contenente le cìcnza o di equilibrata econo- 

yàll il i.à oc;nr,;.à?o nnrM adoperino pcrciio ogni famiglia edilizi «lovrcbliero essere sgom- proposte del convegno. Il vice mia die sono necessarie sia per 
MoràMm il ào ‘•''‘r •'cniti nei jirossimi venti giorni, prefetto, pur non prendendo l’assolvimento dei suoi compi- 

.,o« rni.iàày panir.si e raccogliersi nell ulti- A conclusione di quel convegno precisi impegni, ha assicurato ti artistici, sia per giustificare 

,r„„màil*à® m oc domestica. orano stato avanzato alcuno che la prefettura avrebbe prc.so la corresponsione dei contribu- 

varsi nella «.onnizione ui c.s- u drainma della casa e cosi proposte: sospensione degli provvedimenti per arginare la ti indispensabili 


popolari c stato «l(icunientat«» casi particolari e lia consegnato quelle caratteristiche di offi¬ 
cile interi caseggiati e nuclei un documento contenente le cienza o di equilibrata econo- 
edilizi «lovrcbliero essere sgom- proposte del convegno. Il vice mia die sono necessarie sia per 
bcrati nei (irossiini venti giorni, prefetto, pur non prendendo l’assolvimento dei suoi compi- 
A conclusione di quel convegno precisi impegni, ha assicurato ti artistici, sia per giustificare 
orano stato avanzate alcuno che la prefettura avrebbe preso la corrc.sponsione dei contribu- 
proposte: so.spcnsione degli provvedimenti per arginare la ti indispensabili 






tornato ancora una volta ai sfratti collcttivi almeno por un ondata di sfrutti e per procede- 


chiestc 


provvidenze a favore del spetto ai sindad « 
ne, accolga audio le ri- altra città d’Italia. 


Provincia 


qualsiasi guato testimonia di una lunga gradualo, .dmcrio ai casi 
storia di «lifflcoltà c di speranze urgenti c drammatici. 


Dopo essersi didiiarato con- deluse, reclamare quello die 


calo in appo.sito nionioriale In- trario a uno sfruttamento del- dovrebbe essere un diritto as- convegno lia avuto riscontro 
viato al governo c al Parla- «icquc del T*ver<! c «id- sicurato ad ogni persona civile, proprio ieri mattina nella real- 


«lare ima soluzione, .sejipure apprc.so die il l'refetto ha de- 
•adiialo, .'dmenu ai casi più ciso dì sospen«icro tcmporaiiea- 
-geiiti e drammatici. mente gli sfratti, in attesa di 

L'allarxnc suonato da quel prendere altri provvedimenti. 


viato al governo c al Parla¬ 
mento. 

Entramlo nella disamina del- 


pnrticolari caratteristiche lazioni 


provincia. Mo-jpor troppo tempo si è contenta-1 dalle loro aliitazioni. 


del bilancio, Bu.sdii ha affer- randi Iia concluso invitando i to «li promesse c oggi vetle «li- Mentre era in c«irso la mani 
maio che il proventivf». mentre ministri a rivedere il loro di- nnnzi a sè l’immediata pro.spct- festazione, una delegazione rap 


provvede nricguntamente a sod¬ 
disfare grimpcgnl riguardanti 
iniziative prese d:dla proce¬ 
dente giunta, approstd i mezzi 4 .j Ma 

Travolgono COI! I auto rubata 

19 novemliro 195(5. 

Gii stanziamenti por opero ■ à ■ • 

uu agente che voleva terniarli 

Boni qiiolla previst.i nel bilan- '—^ 

rio dello scor.so c.sordzio. Nel --- " 

compTìi ‘p!r* ròrdlnirìa^nmnu- I giovani, chc probabilmente fanno parte dì una vasta associazione a 
RàdarT\alsogn'azù!no^‘iG8 delinquere, souo Stati arrestati - Violenta colluttazione fra CC. e ladri d’auto 

milioni per lavori stra«inli. A___ 

tale assegnazione «leve aggiun¬ 
gersi l’opera elio svolge la Pro- Un gr.ive episodio di dcliii- ma 239670. clic er;i stat.i se- ti Merol.i o Cerqua linnno oer- 

vinei.a per ia costruzione di qtienza «’i accaduto la scorsa gnalat;i come rubata al signor calo di sbarrarlo la straiia, ma 

strallo comunali, per la costi- notte nel quartiere Prati. Tre Giorgio Riccia, abit.uitc in via l'auto si ò dirotta oontro di 

tuziono di consorzi por niann- giovani a bordo di im'anto ni- Pnmsporna 23,a lor.i con l'ovidcnio intenzione 

tenzione di strade e por il fi- baia, noi tentativo di sfuggire itti agenti hanno intimato di travolgerli. Mentre il Cer- 
nanziamento dei lavori rlgiinr- a«l una pattuglia della polizia l’.-ilt. m.a la macchina si è da- «iu;i nu.sciva a sottr.arsi con 


segno di legge. 


I sicurato ad ogni persona civile, proprio ieri mattina nella reai- |a riimiflni in rnmiinn 
Come già l’altra sera in Consi- ià; alcune famiglie della Ccc- •lUIIlUllI III vUillUllw 

glio comuiinle, l’amarezza di chi chigiiola sono state eslroiiiessc jjpj problema degli sfratti 
per troppo tempo .si è contenta- dalle loro abitazioni. gj p parlato, di rifles.so, anche 

to di promesse c oggi vede di- Mentre era in corsn la mani- nella riunione della Giunta e 
nnnzi a sè rimmediata prospct- festazione, una delegazione rap- j,, quella dei capigrupixj con- 
tiva di un triste vagaliondaggio prcsontanlo di tutti i gruppi di gjiiari avvenute ieri. Il sinda- 

, _. , . . ■. — _ c«» ha riferito sugli incidenti 

avvenuti Faltra sera in aula 

I m . 1 y c. in un'utmosfera assai menu 

auto rubata & tsis 

riunione dei capigruppo si sono 
presi accordi per migliorare 
I I à I * i'ordiiianicnto dei lavori del 

O il A 'V/l I O TOf*ITI Q f* 11 consiglio, convenendo di discu- 

VllV TlflVVil JL vi 111 Al il terc ogni volta, prima le in¬ 
terrogazioni. poi le dclibera- 
--- " zioni e infine i problemi di 

ibiimcnte fanno parte di una vaila associazione a fniSnro Si cfiscusi'ui! 

estaU - Violenta celiultazione fra CC. e ladri d’auto "crt.iia'ui'SdiT'df coSSlu. 

derla possibilmente nelle sedu- 

“ — - . - . gjeyedì c del venerdì 

ma 239670. clic er;i stat.'i se-Iti Mcrol.i o Ccroua li.'uiiio cer- successivo. 


SOLIDARIETÀ’ POPOLARE 

Urgono m^icinali 

La signora G.F. ha urgente 
bisogno di 20 flaconi di « tri- 
micina - per iniezioni Intra¬ 
muscolari c di due scatole di 
•• ViazoI - La donna non lia 
a.s.soluttinientc i mezzi per 
acquistare i medicinali che 
le sono stati prescritti e si 
rivolge pertanto alla solida¬ 
rietà popolare. 


TOHNz\NO A TORRE GAIfV — La vedova dell’ucciso lascia 
Il Paluzzo (li (siiistizia in cumpagnia del figlio e della figlia 
Silvana ex fidanzata dell'iiiipiitato. E’ ancora vestita di nero 
c porla in testa la veletta del lutto 

giovane, si opjiosc tenjicomeiiteiè sitilo rinvialo ti giudizio p«>r 


alle nozze. 

Per primo è «•liitimato l’im- 
put.'ito, il «pitile .si liinilti il rib.'i- 
dirc- la tesi delia provoctizioiic 
«• della sua inconsulta retàzioiie. 


ris|)ondere. insieme con l’omi- 
«•liitimato l’im- cìdio, delle lesioni procurate a 


del- za) -- As.sassino! Assas.'tiiio! 
gio- Il presidente Napolitano ri- 
egli ehi:im:i lutti al .silenzio. Li foii- 
do ull’aula all'invettiva della 
donna avevano fatto séguito 
eommenti vivaci tra i cono¬ 
scenti c gli amici venuti ai 
Paltizzo di Giustizia d.i Torre 
Cittiir 

Salgono .sulla p«d;ina altri Ir- 
stimotii. dopo la vedova, che 
ripete con voce stanca e triste 
«luello che già è raccolto negli 
incartamenti del processo Di 
un corto interesso sono le depo¬ 
sizioni di alcuni compagni di 
lavoro dell’imputato. Dicono die 
egli ora di ciirattcìc chiuso c 
riservato 

Emerge infine die un fra¬ 
tello dell’imputato .si trova in 
carcere per scontare un omi¬ 
cidio commesso in Calabria 
Questa mattina si avrfi la di¬ 
scussione. Non è improliahlle 
che sì pos.sa avere in giornata 
la sentenza. 

Tutte le zone della città 
pattugli ate dalla Mobile 

Dalla mezziinotte di ieri fino 
a (pipsta mattina, oltre trecen¬ 
to agenti al comando del di¬ 
rigente delia Mobile doti. Saet¬ 
ta htinno pattugliato le vie del¬ 
la città. Posti di bi«jcco fissi 
o vol;«nti sono stati stabiliti in 
numerose località: centinaia di 
macchine sono state control¬ 
late e migliaia di persone iden¬ 
tificate. All’operazione, che è 
stata organizzata nel quadro 
dei servizi speciali di preven¬ 
zione e di repressione delle 
attività criminose, hanno par¬ 
tecipato anclic numerosi agenti 
motociclisti. 

Muore una bimba 
investi ta da u n'auto 

Alle 10 di ieri una grave scia¬ 
gura è accaduta a Pomezia, do¬ 
ve la piccola Menegoni Santina 
di 5 anni, abitante in via Raoul 
29. mentre si è accinta ad at¬ 
traversare la st.*-ada, è stata in¬ 
vestita da un’auto che soprag- 
giungova proprio in quel mo¬ 
mento. Trasportata immediata¬ 
mente airospcdalc civile di 
Nettuno la povera bambina vi 
è giunta cadavere. La polizia 
di Anzio sta conduccndo una 
inchiesta. 

rii - 

Boys scouts aggrediti 
j da due giovinastri 


pomeriggio dell’altro 


Silvana e della detenzione abu- giorno, due giovinastri hanno 
sìva di uirnrma da guerra. aggredito, in via Santa Gio- 


capocruppo 


Trova la sorella esanime 

« 

nella cueina satura dì gas 

Il rubinetto di un fornello non era stato 
ben chiuso - Il drammatico salvataggio 


«• della sua inconsulta reazione. li momento più drammatico vaniia D’z\rco. il capogruppo 
li futuro suocero lo avreblie dell’udienza si ha quando sale di un reparto di - boys-scouts 

ingiu.stamento minacciato od sulla pedana dei testimoni la ferendolo ad un braccio con un 

_ figlia dell’iicci.so. E’ motto gio- temperino. 

- vane, carina. Parla con accento I due giovinastri si sono av- 

^ lievemente agitato. vicinati al gruppo che sì tro- 

rkl IA AOAnimA Ci chiedevamo ieri se qual- vava a passare e hanno preso 


I due giovinastri si sono av¬ 
vicinati al gruppo che sì tro¬ 
vava a passare e hanno preso 


cosa fosse rimasto dclt’ainorc dì mira il capogruppo. Io stu¬ 
ello por tre anni circ.a tenne dente Maurizio Bianclii. dì 16 
legata I.a giovanotta all’uomo anni, malmenandolo e produ- 
chiamato oggi a rispondere di cendogli alcune lesioni. Com- 


iin delitto gravissimo. 


bai-(pinta l’aggressione i due si so- 


donna 


danti l’ampliamento cd il rior 


giovani a bordo di im'auto ni- P.Tmsperna 23 ,t lor.i con l’evidente intenzione 

liata. nel tentativo di sfuggire Gli ngenli lianiio intimato di travolgerti. Mentre il Ccr- 

id una pattuglia della polizia l’alt, ma la macchina si è da- «imi nu.sciva a sottiarsi con 

rtic li stava inseguendo, han- la alia fuga dirigendosi verso un b.d/o all’iiivestimentu. li 


Brusasca da Tupini 
per il Teatro dell Opera 


salvato la sorella da sicura mor¬ 
te. Il drammatico episodio c av¬ 


ieri mattina I fornello lasciato semiaperto. 


Immediatamente, 
ha spalancato la 


la Sitvo.stri tragedia 


luto più chiare a que.sto prò- no dati alla fuga invano inse- 
posito si h:itmo proprio durante guiti da due ragazzi del gruppo. 

la deposizione della ragazza. E’ ■■■■ — ■ . -■ 

enormemente difficile penetrare 
nell’intimità deU’imputato e sta- !VI.« 

biiire con e.satfezza se in lui iWAtlIICSlO^IOIll 
sia rimasta una traccia di quel¬ 
l’amore. Appare quasi corto. T'* I 

però, che per la fanciulla il tlCI 1 • 1 * 

.'cntimento fu travolto dalla 


tinestra 


una sensazione precisa «piando Tcsteramento 


11 Sottosegretario on. 


dinameiito e la sistemazione di no deliberatamente travolto un piazza def Risorgiiiicnto dopo Mfrol.i è stato colpito di .stri- sea ha avuto stamane in Cam- *■“* auvesl 
tutta la rete stradale proviti- asentc aver tentato di investire il scio d.i un parafango della vet- pidogiio. con il Sindaco Tupini, casa dopo 


HI I venuto verso le ore 8 in un ap- chiamando aiuto, ha afferrato ella dcpoiif’. 

pcirlaiiic-nto di via «icgli Aceri la sorella per le ascelle c l’ha I.’cx fidanzala non indugia sui 
pela 81. a Centocellc. trascinata sul pianerottolo Po- suoi rapporti con l'uomo chiu.so 

ta..,,,., A quell’ora, la signora Vale- co dopo, la malcapitata, a bor- in gabbia a noci i pa.':si da lei 

«-«II._a _? 1_n r4#x fli f1t^*t»llfjx /Il n'i C <-'» rt i f I f ■» A I.-.. _..—.,4... TI : . I „ 


naie, ohe ha avuto uzi jvia ecco come si sono svolti McIIucn, che con la sua bi- tura cd è caduto al suolo. 

primo inizio con l'inipiogo di i fatti. Ver.so le ore 3.1.5. gii rieletta si trovava in mezzo poro, è riu.scito iirontaniente n 
120 milioni di lire realizzate agenti ciclisti LcIItirci. Mero- alia str.ida. Immodiatainente. rialzarsi c estratta la nistola 


ara aur.amc e guaraio ni r. si sono fondina, lia esploso tutti Hiràrac-^lTa 

perlustrazio- Lanciato all inseguimento per- j ^-aricaforc contro urne.io 


atlrav’crsii un mutuo con gli la. Cenpia r Ferrara, durante lo guardie di P. S. si sono ,|;,na fondin;i. li 
istituti di previdenza, ^ ,j loro giro di perlustrazio- lanciato all'insocuinionttr por- j ‘ r-óipi dol ' car 

Un’iniportanlc iniziativa, cho no. hanno avvistato un’auto lustrando strada por strada j., niacchiiia in 
In un ciarlo senso caratterizza ohe soslav.a col motore acceso tutto il quartiere. Mezz'ora do- J,,.-, volte 

il bilancio per rcsorcizio 1957 di fronte ad una orologeria in po, cosi, la -«>00- è stata di 

riguarda una nuov.t allocazio- via Fal>io Massimo. Si fratta- nuovo rinlr.acciata in via C’re- ^ I n- ! 

ne di 40 milioni di lire per la va di una ..(',00- targata Ho- sconzio. Questa volta gli agoii- "Ilà.. ‘Vàn 
4F\f«/•roTìrttirt /li •_ soiirnrsi nn iin ii 


tur ed è c K ; ò I un ampio còlloquio .sulla situa- alcune compere nel mercatino 

però è riuscito I ront .mente n del Teatri Lirici c in par- rionale ma. aperta la porta dc - 

pero. I riii.sdio prom.tmeme n , quella del Teatro 1 appartamento, e stata invcsti- 

nalzars, e. estratta la pistola con speciale riguar- ta dall’acuto odore del gas. La 


ria Silvestri ha fatto ritorno a un’auto di passacj^ìo, c Noti Io (cuarda Ri?vor. 

casa dopo essersi recata a fare stata trasportata all ospedale di sedia improvvisanionte 
alcune coinpere nel mercatino Giovanni dove i sanitari, nolla sua aT)Ìtazione c 

rionale ma, aperta la porta del" dopo^ Io cure del caso, ne han- Ciaia. OìiinCe quindi a 
l'appartamento, è stata investi- tio disposto il rico\cro in corsia, delle discussioni tra il 
ta dall’acuto odore del gas. La H commi.csarinfo di zona sta l’ass.-issir.o. A ipic.-to | 
donna, allora .si è precipitata in ^onducendo gli accertamenti b.i La scena piu dra 
»... 1 ^ «ftrnlla del caso. Dato che il rubinetto dell’udienza di ieri 


Non lo guard.i IL.^voe.i Li Ir.'i- 
geriia improvvi.^^amonte e.=plo,sa 
nella sua abitazione di Torre 
(Jaia. Giunge quindi a parlare 
delle discussioni fra il padre e 
l’;issassir.o. -A ipi'?.'to punto si 
Ila La scena più drammatica 
dell’udienza di ieri 

SILVANA — Gu.adagiiava po- 


riguarda una nuov.t allocazio¬ 
ne di 40 milioni di lire per la 
Integrazione dei ser\-i 7 i di i- 
gieiie c profil.-issi «' di assi¬ 
stenza sanitaria nei comuni 
della provincia A «piesto pro¬ 
posito — ha soggiunio Buschi 
— d'intesa con l ufficialc sani¬ 
tario del medico provinciale, 
è stato concretato un piano per 
un primo intervento deH’Am- 
ministrazionc provinciale di 
Roma per l’integrazione dei 
servizi comunali di igiene, di 
profilassi c di .assistenza sa¬ 
nitaria. intervento che si e- 
sprimc nello stanziamenio di 
40 milioni 

Nel settore dcU’istnizione 


•atorc contro " Brusasca ha illustrato i cucina cd ha trovato la sorella dell uclimza di ieri 

fug.i colpen- dcllattuale azione del A.ssunta. di 49 anni, riversa sul SiRo”- sMo semkncrf? le ^ Gii.-idagnava po- 

rtovcrno intesa, a suo dire, pavimento ed ormai priva di semiaperto, ic padre non voleva che 

A questo punto, il condii- eedusivamente a dare basi sa- sensi mentre le venefiche osa- V If* sposassi E poi accadde quello 

conte dell’auto ha tentato di „ sicure alla Urica nazionale lazioni continuavano a invade- ‘ «iena disgrazia. j,},p entro in cucina 

0 w., ... . ...r_ • _ 1'.._..l.:....— ,— 


... wuvs... coltrarsi ad un’altr.n scarica co- 

'^lilllllllllinMIIIIIIinilinilUlinilllllllliniininilllIIIIIIinilllinillllIiniliniiniIllllllllinilIllllllllllli^ minciando :i pr.ic«'derc a zig - 
S H zag iii.i. iiu'sperto nell.i giii- 


Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti assemblee per II tes¬ 
seramento: alla sezione ITA* 
LIA, cellula « Kirov •, - Ir¬ 
ma Bandiera -, IV femmi¬ 
nile, ore 20, Domenico Ciu- 
foli. Domani altre assemblee 
avranno luogo a CASAL 
MORENA, ore 16. Mario 
Mammucari; ed ALBANO, 
ore 17. Edoardo O’Onofrio. 

Convocazioni ^ 


poter continuare la're rsmbicnte defluendo ria un 


= R' iiccniliitfo 


Le raccoiiiaiiflazioiii 


l'nn tirile taratlrritthhr 
tirteriori tirila società in cui 
titiamn è sent'alir,, il nepo¬ 
tismo, f-.’i.io ormai è talmente 
,11 ilitppato r I intlento ilo co- 
stitiiirr. se non proprio una 


pubblica, 1 incremento della ^ le/t/te codificata, una consur- 

^ ' impossibile 

Sa milioni nella p.nrte ordina- = . , ... ., 

ria C da 76 milioni in quella 1 prescindere, h tua altro eke 
Straordinaria. A queste Fix-se = infrequente il rasa di nspi- 
VMino aggiunte i’inip<istazione = tanti ad un qualsiasi lai oro 
di un mutuo di 600 milioni per = che »i sentono domandare, 
l'edilizia scolastica e io sfan- = senza ipocrisia: . .S'iiii, lei 
ziamento di SO milioni per lo i ,,,, ^ r„ccomandatoys>, .11- 

acquisto di aree per la co- = 

struzione di nuovi edifici sco- = " . 

lastiri. Ciò, indipendentemente = rnieir«i manra si giunge oit 
dai fondi assegnali ne; prece- = eonrlusione immanraoi- 

denti bilanci ( 1 miliardo e 290 = le: » .'^piacente, ma il perso- 
milioni) per cui si r;,ggiungcj= naie r al completo 9 . n Ma io 
un totale di I miliardo 9,0 mi-|= ò» bisogno di lavorare e sul- 


Boni destinati all’assetto dol- 
l’ediBzia scolastic.i 

Per lo sviluppo deiristnizm- 
re professionale, dell’istruzio¬ 
ne elementare, per gli asili in¬ 
fantili e per i patron.ati scol.i- 
atìci. sono stati stanziati fondi 
per complessivi 83 milioni. 

Particolare rilievo assumerà 
anche l’attività che La provin¬ 
cia svolgerà a mezzo dei can¬ 
tieri scuola, a favore dei ter¬ 
ritori montani, per l'.T.s.iisfenza 
tecnica agli agricoltori dello 
zone depres.ie Per lo svolgi¬ 
mento di «jiieste attività, sono 
stati stanziati nel bilancio «li 
previsione, 71 milioni 

Dopo aver e.sposto in detta¬ 
glio le cifre di bilancio che 


tudine da cui è impossibile 
prescindere. H' tiitt'altro che 
infrequente il rasa di aspi¬ 
ranti ad un qualsiasi lai oro 
che si sentono domandare, 
senza ipocrisia: « .S'iiii. lei 

da chi è raccomandato'/st, .il- 

lorchr la « referenza >• ri¬ 
chiesta manra si giunfte ad 
una eonrlusione immancabi¬ 
le: « Spiacente, ma il perso¬ 
nale è al completo ». » Ma io 
ho bisogno di lavorare e snf. 
fidenti requisiti ». « Capisco, 
ma che devo dirle; si nrron¬ 
fi », « Come/ ». » Che so, 

un'eccellenza, un’eminenza: 
insomma lo sa meglio di me». 

Romualdo Di Fonzo ha ra¬ 
pilo tutto in materia. Dopo 
arrr indossato per cinque 
mesi la Ut rea di servente 
presso ta parrocthia di San 
F.uclide si allontanò nn gior¬ 
no senza indugiarsi in saluti. 
.Aon chiese liquidazione, non 
tolte indennità, si impadronì 
solo di una risma di carta 
intestata al nome del parro¬ 
co mormorando felice: nQiie- 


sta tale più di mia pensio¬ 
ne, più di una rendita 1 1 - 
talizia ». 

f sanilo < on moilrrazionr 
della sua singolare miniera 
r et sagrestano visse infatti 
tranquillo per un bel po', 
Quando il suo portafogli con. 
teneva solo aria egli riempi¬ 
va un modulo con acconce 
espressioni, /«» firmava con il 
nome del parroco e hiistara 
a qualche coscienza poro ncl- 
ta: <1 Mi manda patire .leo¬ 
nino .**„ legga In prego ». 
Chi. sapendo delle proprie 
magagne, ai rebhe rifiutato di 
assicurarsi una fetta di l’a- 
radiso a buon mercato / 

ì.n cuccagna finì quando il 
Di Fonzo ebbe la sballata^- 
fine di riiolerrsi alFat tot fi¬ 
lo Carneliitti. fìiiesti renò 
infatti, a .scanso di rimorsi, 
.ytilhì lire, ma da scrupolosa 
uomo di legge telefonò nn- 
chr al parroco. Xrl tolgere 
di pochi mesi l'ex servente 
è finito in Pretura dove, po¬ 
chi giorni fa, è stalo condan¬ 
nato ad un anno e otto me¬ 
si di reclusione, ,4 scollala 
la sentenza, l'imputato si è 
stretto nelle spalle: n F sa fe¬ 
rali, in confrotilo 10 sono un 
modesto dilettante ». 

romoletto 


= da, è andato a cozzare contro 

= un'altr.i ~ 600 » targ.ifa Roma / WB * a .«■ 

= ’Jt9(i73 clic era stata p.irchcg- I ■ 

= giat.i sul Iato destro di via V 
= Pomponio Leto. 

= I tre giovsiu li.nino allora ^ 

= .ahbandoTi.ito Li vcttiir."» c si giorno 

I sono (Liti alla fuga ma. dopo oggi. sab.»lo 16 (tT-.-l.-il. .S 

= un breve msegumicnto. due Gmimn.-i. Oncsuiio. Eli.i. Cere- 
= di essi St'iio vtafì arrestati. Si nii.i. Is.iia. s.imiiele. Damele. 
= tr.itta del fior.iio tóanc.irlo Do Porfirio. Panfilo, F.ius ’ 

= .Angclis. di LS anni, abitante j''* '-rr* 

= in via Filippo Tur.iti 1«.3 (che boLLeT^Tni 
= cuidava la 600 - senza avere , ncmograflco. N.atì: n 
= la p.itentel. e del 22eiine .An- femmine za Nati morti 
S i;eIo Ragni, dimorante in via ti- mascln 32, femmini 
= Giov.ìnnijHili 65 l’octie ore do- quali .’> nuneri <tl sette ; 

= i>.i. il terzo nialvivonto — Fer- c'aim 

I naiido «.intinolB - è st.ito unpu-K.... . 

_|Jr.i..o .11 .irri.ilo jiteri Oel Tesero e Uellr 

= j In .litro dr.mimatieo op.so- ^vrto dei Coni 

— IdiO M e s\olto. sempre la scor- ,10 ,i Itein.i nn eoniizn* 


Piccola cronaca 


Cascherinì e commessi 
di forno 

scendono in agitazione 


'con !a pistola spianato. Sparò 

commetsi p’*' 

bUIIIIIICMI imputato (scattando in 

IO piedi) — Non è vero E' falso 

.. . «Naturalmente vuole riferirsi 

ignaZIOne alla provocazione d.T lui sempre 

.Tffeim.ita c icnnr.nt.'i daH’cx fi- 

c i comincs-|danzata» 


VI SEGNALIAMO 

-- TE.XTRI: n Coiitessina Ciiili.i» 


! I « caschcrini . c i comincs -1 danzata» 
si di forno, che a Roma sonoj SILV.AN.A 
circa 2(XX). hanno deci.so dij 
scendere in agitazione per ot-; 
tenere l’accoglimento di al- i 
cune loro initioi tanti rivendi-' gl 

enziom. 1 lavoratori hanno |di 


Sparò I A.N.P.1. 


1 1 ! . 
i p.iTr: i! I 
i:'’;' 1 letl « 
\p:> .1 -fi 
Ni .1 V 1 

.'.'i P s I. 

>- .it >r<'. 


SILV.AN.A (.scattando in piedi.Ij--' 


: ' . Il- : I . Il' ir;-,.:.':. . 

1 i f ii-'.iclnn 'i'*. C.J'l'il' 
ilei ainrlirr-' 
• f a-. •K'.iti 11 \ia .App '1 
r'. 1 vsli geli.! ‘C/l' r-' 
Irtf r’.crr j !' ‘li. P - > 
r crahro JcH Tieeiif > 


Oncsinio. tii.i. t.ere- .Nrtt; « II ih.iiie di .Ama Cline loro inifMii laiiii rivcnai- 

a, S.imiielc. Daniele, prank » .alI’EIiseo enziom. t lavoratori hanno 

Panfdr».^ F,iustliie So- _ riNEM.X: c II giullare del re» preso questa decisione al ter- 
. . .. alle 7.26. tranu'iit.a al- aU’Airene. Delle Masclicro, -.11 rmne di un.i atTollati.ssima as- 

» •■irAnienc. -'ugu-j .«emblea che è .stata aporia 
BOLLEiìINI 5tu5, (TristDllo. Dolio Torr^izzc,j— q.» iinn Tc*ln 7 ionc cicl 

- ni-moxraflco, NMì: 42. FoKUar.o. JrrJo: La mia vita ™ ^ 

feniminc 26 Nati murti: I. .Mer- eemincia in Mali-sia • air,\tire-( della Fecic.azumc prò- 


CORSO CINEMA 


(I- masclii 32, femmine 21. «lei Ue; « Iheme » air.Axorie. M.ar- 
qiiali .A mmerl di sette anni M.i- coni; « Riccardo III » al Berni- 
trimoni- 20 ni. Cela di Rienzo. Mondial. Ro- 


mine «li tin.i atloiiali.ssima as-' 
semblea che è .stata aporia j 
con una relazione del segre-j 
tano della Fedc.azmnc prò-j 
vinciate alimentaristi, ct.c baj 
rilevato come la parte pa.tro-i 
naie, senza plausibile motivo. 


G R .A i\ D E P R 1 .M 


trimoni- 20 ni. Cela di Rienzo. Mondial. Ho- naie, senza plausibile motivo. 

EFFEMERIDI n.\ . «Noi si.ìmo le colonne 1 al continin a respingere la ri- j 

1921: Gli iinpieK.iIi lii'i mini- Cait<'lIo, Centralo, l oecino, «Non chiesta di un aumento del 20 ■ ! 

«teri «lei Tesero e «Ielle Fm.anzr .«iamo angeli» al D«'gli Scipirr.i Idei salario «' del rinnoxo dell 
e .leil. Certo del Centi, tengo- .1, '...Irò* .il’.’Imrvu»lc. contratto di lavoro. I • casche-1 

Ilo ,« r.eiu.i un comizio e poi in- Miniomo, Splendore; «II mone!- ■ ,'ommessi di f.ireo ! 

v.adono il gabinetto del ministre lo» .«1 M«xl«^mo iSalettal; « Pri- w ..roont ^ r. 

«lei Te<or.> ma linea» .ilPOrfeo; . Br-avissi- h.nr.r.o UH travamento econo-, 

UN ANEDDOTO mo » all’Ott.ivilla: « C.asa Ricor- mico che c fr.i 1 jicsgion. Ol -1 


Il .inr*i dr.tnimaiici! opiso- ,|,.ji, tveto dei Centi, ti-ngo- 

M e scolto, sempre ìa scor- ,10 ,« Iteiu.i un eoniizu* e poi in- 

notie. .•IL» Borg.ita Gordia- v.adono il gabinetto del ministre 

Verso le ore 4. tre e.»rabi- «lei Te<oro 

|nicri hanno not.ato in via Ma- UN ANEDDOTO 

IrsiiLano una - FIAT 1100- tar- - L.a uotir del A ag.isto l..S« t..a- 

c it i 1 itir.a 10»”’6 che risulta- *’Aiele Onorato Riquetli conte di 

, «..iT.i I .urna II .'V. cne risuiia j, pj,, ol.miicutc ora- 

j\a rulì.il.i 1 niili.i 5i sono 41 I- «lr!rA« 5 vmblert oostitiiontt' 

I hìf.» ;i\\icinnTi all»! macchinai, francese cUir»ìntc l»i Rivoìuzionr. 


rini • c 1 commessi di forno i 
hanno un tr.attamento econo-, 
mico che è fra i jH-ggiori. Ol- 


Pl.inctarie 


«Febbre bi.ind.a T tre .a non usufruire della scal.a 


mobile 


altre integrazioni 


E1 ;« bordo si s«iuo dati .a preei- Al suo amico Duvei ri«'r. cn«' li FOLKLORE BRETCNE 

pito«.« fiig.i. asserracliandiisi. .Iter.dna. r.aeconto con \in' eti- — j-,ntro culturale (r,tnc( 
dopo .A er percorso ..Iciine cen- tu't ’i^mo 1 .» celebre se.lut.. . ei- r;,n’,pitelli. ,ai oggi 

•■uni di metri in una baneci j-^ssemble.i. che .»n \ .i .inolili febbraio alle 1 T..~(» «Danze folk 
.. 11 . 11.101 ini iri in una t)ar.ii«.i ,llstiu/ioui nobiliari «figu- ristiche e canti riorola-i hre 

Pochi niinul. dopo. penò. . cseLam.ai.v non piu abusi. 

due lanri sono di nuovo usciti non piti privilegi. I pui bei iiom. n,-diu Ciieff e le sue tre fig 

all’aperto e si sono Scagll.'-Vi dcll’arisKH-razI.i. come i Moulmo- Annick. I.< naik e Mars vonne' 

contro i carabinieri ingacgian- trucy. i La Rfienefouc-iuld bau- «ioctre 

a. o-,i no s.tcrifu at«> t loro tit«Mi nobl- mkiairtt 

"fne do, m-iVoivòn «•HaB-’»*’»' della patria» — .AI Crnim culturale tranci 

Iiitfaziom. I no dei mai\i\on- sentendost stanco, volle fare un (piazza Can-.pitclli . 5 ) oggi 

ti. ciisi. «' riuscito a darsi alla b.»gn»'. e chi.«mò il Oomestlcc febbraio alle ore 17 inaugui 


le VI erano ruu-as.» 


S,>«tlll?f.»tIO 


^jó bordo SI s«iuo dati .a preei- 
S;pito«.« fug.i. asserracliandiisi. 
Eidop,! a\er pi'rcorso .iteiine cen- 
= '!;n.ti.i di metri, in una bar.aec.i 
= Pochi minuti dopo. perì», i 
H due ladri sono di nuovo usciti 
= all’aperto e si soma scagli.sti 
= contro 1 carabinieri ingacgian- 
H do c«in essi una furios.a col- 


r.amhasciatore » al Rivoli; « per salariali che compensino la in¬ 
chi suona la c.impana » .»1 Sul- dcnnità di contingenza, il rari-) 
tallo «T.tauu«>; « L.i citi.» ‘lei p , 5 , Lavoro doti.» catcg.a- 

\'izii> » al Treii I • . , . • 1 

^ ««e», \ri.i c .'.rcora logolato na ;:nì 

folklore BRETCNE ecctb;'' c r.tratlo stipul.atd lui-ì 

— \l Centro culturale (r,tnccir ma dell.a guerra j 

(Puzzi Campdclli. ,3' oggi Ifj Al to;>'line d-'‘ll’ass.enibte.i 1 . 
febbraio alle lT.,~(» «Danze folkio-i hanr..'* dal ' mandati' 

ristiche e canti ^polari hrelo-, j, Kcderaz.io 


ni » presentati dalla signor.» Ja- 
ne«lik Ciieff e le sue tre figlie 


concorrono alla formazione dei|^intiiiiHmn 8 inmmiiroiNiiHiffliiiiiHiininaiiiWHiMNminiiiimHuinnuniiniuiiinnninniir?lIoni. 


ti. cosi, e riuscito a darsi all.a 'b.»gno. c chi.«mò il «1 
fiic.a; l'altro, invece, è sfato jx’rchè glielo preparasse 
immolulizzalo rei arrestato. Si vo. che cr.i stato inforr 
tratt.a del 2t'enne Mano Ver- cocchiere delle «lellberaz 
dim. da Monterotondo l Assemble.». venne di 11 a pocc 

Le mda^mi pro.a'giiom^ per ‘BiK't: i c 

pronto» Miralieau lo prese pet 
nntraivt.are anche . .altro m.al- orecchio e risp.ise: - 
vivente clic e stato identifica- In.icgn.ato Peducazi»' 
to per il IToniio Luciano Me- becillc'» Io sono per te 


MOSTRE 

— .AI rcntm culturale francese 
(piazza C.an-.pitelli .5) oggi 16 
febbraio alle ore 17 inaugura- 


jx’rché glielo preparasse II sor- zione della Mi»stra d’arte fr.ance- 
vo. che er.» stalo informati» dal se contemporanea presentata 
cocchieri' delle «lellbi'razioni del- d dia signor."» Valentine Fougere 


no provinciale atimcntari-'ti di 
coordinare e svilupnare l’a.'io-' 
nc sind.ic.ale sino alla comp.’e-' 
t.a ns duziono della vertenza. 

Convocato per le 16 
il ComHafo federale 



uaayuijjt 


•FERRERO^MIIBH 


" lUISA fIVRU . 

^-«ooBunuwR uecsTti 
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l'Assemblea, venne di 11 a pocc — ,AIU trattoria Angelino (puz- ti romif-ito Po4 
.a dirgli: • Signore, il bagno C za Marg.»n.i .37. tei. 6 » 13231 i . ocat-, o‘r oeei all > 
pr«>nto » Miralicau lo prese per .aperta un.-» interessante niostr.» 'ucaiu per onki aiit 
nn orecchio e risp«ise; « Chi ti collettiva dei noti pittori: C<N«ta beile con il segi 
ha In.scgn.alo l'educazione, im- Gentilinl. Guttuso. Pinna. Van- d^l giorno: I» Bilai 
bs'cUle’ Io sono per te »cmpre gelli. Le opere resteranno espo- tivo; 2i C.ampagna 
Il conte di Mlrabeau». stc fino .al 25 febbraio. tismo. 


.«perla un.-» inieressanie mosir.» — ■ ■ 

collettiva dei noti pittori: C<N«ta Sede con il seguente 

Gentilint. Guttuso. Pinna. Van- giorno: t» Bilancio i 

gelli. Le opere resteranno espo- tivo; 2i C.'imp.'ign.l di I 


Il Comit.Ato Fe.iorale è con j 
vocato per oggi alle ore 16 netta 1 
sua Sode con il seguente ord.ne 
del giorno: t» Bilancio prev«'n-' 
tivo; 2i Campagna di prosoli-j 
tismo. I 
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.Al Festival di Vichv 135,7. questo Alni è stato preniiato per la 
migtiore storta d'amore e Gerard I.andry ha ottenuto il mas¬ 
simo Premio Intemazionale per la migliore interpretazione 

ORARIO SPETTACOLI: 1« — 18,05 — 20.10 — 22.10 
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L’UNITA' 


LA CONFERENZA STAMPA DELLA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


In nessuna città come a Roma 
si violano i contratti di lavoro 


L’on. Rapelli ha riferito ai giornalisti sulle origini di tale fenomeno 
rintervento del compagno Caprara • Martedì sopraluogo alla B.P.D. 


•• Roma i!» la città italiana do¬ 
ve si compie il più alto mi* 
mero di violazioni contrattuali 
ai danni dei lavoratori Lo ha 
detto ieri l’on. Rapelli, nel cor¬ 
so della Conferenza stampa che 
I deputati componenti la dele¬ 
gazione della Commissione 
parlamentare d'inchiesta han¬ 
no tenuto ai giornalisti roma¬ 
ni. presso l'Ufficio regionale 
del Lavoro. Oltre all'on Ra- 
jielli. erano presenti gli ono¬ 
revoli Caprara (PCI). Bettoli 
(PSD. Buttò (DO e Caro- 
leo (PNM). 

I parlamentari che stanno 


a questo proposito, ài nece.'sa- 
rio concretizzarsi del lavoro 
della Coniinissione citando ad 
esempio la FIAT: malgrado 
che alla FIAT di Torino — 
ha detto Raiielh — la Commis¬ 
siono Paiiamentare abbia svol¬ 
to da tempo la sua indagine, 
le condizioni dalle quali nac¬ 
que l'iniziativa permangono. 
Alla FIAT. cioè, si continua¬ 
no a violare Ig libertà sinda¬ 
cali e si continvia a ritenere 
che al padrone sia riser\ato 
un ilhmita'o potere nell'am¬ 
bito della azienda anche se ciò 
è profondamente in contrasto 


clandestino come viene effet¬ 
tuato. pone indubhiiimente la 
necessità di aggiornare la leg¬ 
ge sul collocanu'iito K' que¬ 
sto. del resto, un problema na¬ 
zionale di natura squisitamen¬ 
te politica, che la Coiiimis.sio- 
ne in ciue.sta sede deve affion- 
taie 

Dopo Fon. Rapelli, sono bre¬ 
vemente intervenuti gli ono¬ 
revoli Buttò. Caroleo e Capra¬ 
ra per aggiungere alcuni parti¬ 
colari. Il compagno Caprara 
ha sottolineato il l.ivoio posi¬ 
tivo svolto dalla Commis.sione 



HANNO COàlINCI.ATO I/INI>AGINK — l depiilatl che hannti ciitiiincialo l'hiflagitu- 
sulle eaiidiziiini di vita dei lavoratori si sono incontrati Ieri presso l’I'friclo regionale del 
lavoro con I Btornalisti, al quali hanno tenuto una Interessante confereii/a stampa. Nella 
foto: al centro Fon. Rapelli; nelFordiiie. a sinistra. Fon. Rettoli (leggerniente coperto). 

Fon. Butte. Fon. Caprara c Fon. Caroleo. A sinistra 1 Bluriiallsti 


svolgendo Findagine a Roma 
hanno proprio terminato in 
questi giorni le consultazinni 
con i rappresentanti delle or¬ 
ganizzazioni sindacali e degli 
industriali, e .si accingono ora 
ad effettuare i soiiralluoghi di¬ 
retti in sci aziende metalmec¬ 
caniche e in tre cliimiclu-. Il 
primo sopralluogo avverrà mar¬ 
tedì prossimo alla BPD di Col- 
Icfcrro. 

L'on. Rapelli. die ha riferi¬ 
to ai giornalisti a nomo della 
intera delegazione parlamenta¬ 
re. innanzitutto ha tenuto a 
precisare la fisionomia della 
Commissione parlainentaro di 
inchiesta e a sottolinearne il 
valore politico. La nostra 
ha detto Fon, Rapelli — non ò 
una commissione che svolge l:i 
sua indagine esaurendo con 
CIÒ il proprio compito: il no¬ 
stro obicttivo, ò trarre delle 
conclusioni dalla indagine <• 
suggerire al Parlamento delle 
proposte di legge, o delle mo- 
dillchc alle leggi esistenti che 
possano gar.antire più effica¬ 
cemente i diritti dei lavoratori, 
sia sindacali che contrattuali. 

L'illustre parlamentare de¬ 
mocristiano ha voluto rieorila- 
rc che Fattuale iniziativa par¬ 
lamentare ha avuto origine da 
una inchiesta coiuiotta in Lom¬ 
bardia dalle ACLI. dalla quale 
risultava come il padronato 
tendesse sempre di più a con¬ 
siderare l'azienda come un 
luogo avulso dalle leggi costi¬ 
tuzionali. e a considerarsi per¬ 
ciò autorizzato .a limitare la 
libertà sindacale alFintorno 
delle aziende, a violare con¬ 
tratti c leggi previdenziali. 

I/iniziativ.a di costituire un:i 
Commissione parlamentare di 
inchiesta sulle condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori, trovò con¬ 
senzienti i parlamentari di 
ogni corrente politic.a La 
Commissione ha svolto la sua 
vasta indagine in tutte !e pro- 
vincie italiane: il valore di 
questa indagine non si creda 
che sia andato perduto. ,al con¬ 
trario esso, con tutto il suo 
peso, si trasferirà in Parla¬ 
mento. Rapelli ha sottolineato. 


con la Co.stituziune che regola 
le leggi della Reinibbhea. 

Sottolineando argutanirnt* 
come proiirio a Roma, dove s 
fanno le leggi c dove risiede 
lo Stato. SI compiano piìi vio- 
hizioni contrattuali e dello leg¬ 
gi sociidi che in ogni altra cit¬ 
tà. Rapelli h.i sintetizzato bre¬ 
vemente le ragioni che detei- 
minano unii tale situazione; 
innanzitutto i:i ostrem.i polve- 
lizztiz.ioiie delFindustru'i roma- 
n;i (eccetto jileune industrie 
larniiieeutiche e poche jiltre 
che hiinno un - tnereato in 
Italia o all'estero); il ftitto che 
le industrie siano legate alle 
commesse stattili o oonriessc 
alFediliziti; Iti costante imnn- 
gr.'iz.ìono di iiiiinodopera che ti 
Roma è notevoli.'isim.i. A (me¬ 
sto proposito occorre rilevare 
che Roma ò l;i città di ci)n- 
giun/.iuiie e. jicr così dire, di 
oecupazione transitoria per la 
m;modo|iera che immigra dal 
.Meridione ;ill;i ricerca di un:i 
occupazione; di fatti, una sohi 
Iiarte di questii manodopera, 
resta a Rom:i, l’alt ni riparte 
idla volta del Nord alla ricer¬ 
ca di una occupazione st.ibile. 

La maggior parte di essa 
trov:i nella nostra città una 
occupazione temporanea, sen¬ 
za passare attraverso l'Ufficio 
di collocamento c spesso ac¬ 
cetta qualun(|ue condizione le 
venga inifiosta. Questo feno¬ 
meno aggrava la situazione 
della manodopera diso’ceupat.'i 
o parzialmente occupata che 
già si trova nella nostr.'i citt.à 
costringendola ad accett.are la¬ 
voro a condizioni inferiori di 
quelle stabilite dai contratti di 
lavoro con la riserva di riva¬ 
lersi al niomento della rottura 
del rapporto di lavoro. Di qui 
le niigliai.a di vertenze, ma 
anche — per una gran parte 
dei lavoratori — l;i rinuncia 
alla rivalsa sia perché ernigr:i- 
no nuovamente, sia perchè 
sperano di ottenere di nuovo 
lavoro 

li fenonieno dello sposta¬ 
mento della manodopera co¬ 
stituisce, (piindi, per Roma, un 
seno problema e. nel modo 


parlamcntiire anmmeiando ohe 
ossa sta por presoiitare al P.tr- 
lamonfo alcune conclusioni 


Il PRI respinge 
la legge speciale 
del governo 


La direzione dell’Unione 
romana del P.R.I. ha esa¬ 
minato ieri il disegno di 
legge sull’ordinamento am¬ 
ministrativo della Capitale 
presentato dal governo al 
Senato. Premesso che di 
tale disegno di legge — è 
detto tra l’altro in un co¬ 
municato — il Partito re- 
pubblicano non porta alcu¬ 
na responsabilità e ribadito 
per altro il riconoscimento 
dell’urgente necessità non¬ 
ché della legittimità di una 
legge speciale per Roma; 
ritiene che il disegno di 
legge non risponda nè alle 
esigenze strutturali e fun¬ 
zionali nè a quelle finan¬ 
ziarie del comune di Roma 
poiché non prevede alcun 
effettivo decentramento isti 
tuzionalc e territoriale, né 
alcun efiettivo migliora¬ 
mento della funzionalità 
dell’amministrazione comi, 
naie, e complica, spesso 
addirittura aggravandolo, il 
problema dei controlli. 

inoltre il disegno di legge 
ncn risolve — continua ii 
con<jiiìcato — il problema 
finaiiziario. mancando di r, 
conoscere in modo organico 
e pcf'.-.anente l’attrib-jzio- 
ne alla città di Roma di un 
contributo certo da par*e 
dello St.a»o, in corrispettivo 
delle pre itazi'.ini, servizi e 
oneri che essa fornisce e 
sostiene o=r conto e a be¬ 
neficio dell’intera collettivi 
tà. Pertanto la direzione 
dell'U.R. P.R.I. invita i 
suoi rappresentanti nelle 
competenti sedi parlamen¬ 
tari e comunale a volersi 
adoperare perché il prov¬ 
vedimento sia modiheato 
nello spirito dei suesposti 
concetti. 




GLI .SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 




TEATRO 


I 


Un cappello 
pieno di pioggia 


tossicomani non sono per¬ 
sonaggi nuovi lu'lU' opi'ic lot- 
tcianc o destinate allo spet¬ 
tacolo che ei \ engono d.agli 
Stati ITiiiti, e un recente film 
l.'nojno lidi hriK-tio d'oro. h:i 
reso noto làiigimento pie.-iso 
un 1.irgli pubblico .-Xiielie il 
prot.ago-iist.i del Cappello pie- 
no ili^ pioiiinu lii Michael V 
Gazo, è una vittima degli stupe¬ 
facenti. Johnny Pope, tale è il 
suo nome, ha eoiitiatto il fu- 
ne.sto \izi() mentie. ferito du¬ 
rante la guerra coreana, era in 
cura ('litro un ospedale milit.i- 
re Adesso, tornato alla \ila 
civile, si trova sottojuisto alU- 
ves.sa/ioni e ai ricatti d'iin 
gruppo di malandrini, tr.iffi- 
e.inti in nuufina ed amanti del¬ 
la mede.sinia La moglie di 
Johnny. Celia, vede il gnu .me 
allontaiiaisi «empie pili d.i lei, 
ma non intuisce iii'mmeno ili 


immagini. Il Todd-Ao è il più 
recente ritrovato tecnico hol¬ 
lywoodiano sulla strada del- 
Fclefantiasi degli schermi. Un 
negativo di 7ti mm.. il doppio, 
cioè, di quello normale, una 
lento da Ì28à- pari. cioè, alla 
visione naturale, una colonna 
-onora a sei piste magnetiche, 
dove sono raccolti i suoni re¬ 
gistrati da un enorme numero 
(li sorgenti sonore coiiteiiipo- 
rancamente, i quali vengono ri¬ 
prodotti in sala da cinque alto- 
parlanti. danno la possibilità 
alla macchina da pre-a <ii spa¬ 
ziare in un vastissimo campo, 
di poco inferiore a (|uello còllo 
dal CÌKcrama; di ottenere una 
notevole esattezza dell’iinmagi- 
ne; di eliminare, ciualsiasi sfo¬ 
catura ai lati dello schermo, 
senza, d'altra parte, che la pel¬ 
licola mostri le rigature di (ii- 
visione del Cinennna. per 
quanto riguarda, almeno, quel 
primo spettacolo con tale si¬ 
stema da noi visto, -l-a tela, di 
disegno particolare, è ampia 
Ili metri. L'impianto del Todd- 
Ao viene a costare circa 'J.à 
milioni di lire, ma pei mette dì 
usale altri sette sistemi di pro¬ 
iezione. .Attualmente in Aine- 


suo sordito segreto: del quale è'‘'"-'a esistono solo .'<1 sale at- 
iiiveee a oonoseenz.i il f i ati'llo I **'■'^■^ate con qiiesto sistema 


felli che a un vero i- proprio 
approfondimento, esali rendusi 
nello sdolcinato e nel sentimen¬ 
talistico 

Eternamente bella e bravissi¬ 
ma Ginger Rogers. Ciiieiiui- 
scope. 

a. se. 


Friedrich Wuerher 
oggi all'Aula Magna 


Ocgl alle I7.:in Ini aI'tionaiiK'iilo 
Il l'a avr.'i Iting.i .ilFAiil.i .M.igii.i 
.I.'IM iiiM-r-il.i (Istilii.'ioiK' l'iiì\i-r«i 
l.in 1 ilei ( oncerli) il coiiecrlo ilei 
l•l.llll•.t.l Fru'iIrliMi Wtierlier 


« Il Dibuk » 
oggi all'Opera 


(Iggi, alle 01. in .alihon.iiiieiili) -e- 
ritle |iriiii.t ilei « Olimi. » ili I n.ln- 
\len Kiice.i. eniieerlalo 0 ilirellii il.il 
'ii.ieUr.i (ì.ilirtele S.intini Ir.ipine-. 
n .-'I 


tSATJÌI; 


. -.t s 


."■ff '• ‘ 

\«l.l CrillNO: C I.I S.uelll. .tiMcci.!. 
S iiiiin.ireo Alle Vl.llil. ,11 signore 
\.1 .1 e.ici 1,1 ». ili (leorges l'eiile.iii 
XKiI; C la lUigiiiiiie ('moni. Niiiclil 

Alle ZI' « l’iMilessiii.i liiiili.i ». ili 


\lb.i: la l'u’i gi.iiiile lorrul.i. loii \l 
Ua> 

Mee: I a lorr.i esplo.le, con W. r.hl.iri 
\lc)ii|ie: S.ingiic iiiislo. con A\.i 
(iarilnei 

Alrssandrliiii: Atollo K 
Ainliascialuri: l.isbuii, con F MillaiiJ 
Aiilene: Il Icrro\lerc. con P. Oeniil 
Apollo; l’aura il’aniare. con J Sim- 
inons 

Appio: Sangue misto, con A Oarilner 
■\i)iiila: I ..1 frustata, con R WliliiiarK 
Arrnula: l.c nevi del Killinangiaru. 
lilociiiii ) 

\ritl; 11 cigno, con Ci Kelly 
Astnrla: I i«l)oii con R Mill.ind 
Astra; 'tiilicle StrogoiT. con Curd 
Jiirgeiis 

MIante: l.'iillinia c.u.ia. con RolicrI 
I .u lor 

MIantIc: Il ca\alloro senza volto 
MtualitÀ; La lunga nianu, con Jiilm 
I law Uiis 

Vugiistus: Il lerrodere con P Geriiil 
Viirello: I a mia vita comincia In 
.'talcsla. con V. .'tc Kcnna 
Aureo: Aticlielc StrogolL con Curd 
Jiirgeiw 

\iirora; l..a vendetta di Kivlss, eov 
J lloiliak 

Aiisoni.i: I .i lunga mano, con J. 

I I.IW kill' 

A\entlno; Il |iijneta proiliilo. con W 
Piilgeon 

A\lla: Il iii|iote plcvliiatcllo. con J 

t e« i>s 

Avorio: Picnu-. con K No\.tV. 
Ilrllarinino; l\,iiilioc. con R. favlor 
Urite Arti: (Oiiell.i die avrei doviitn 
'liosare. con 11. M.iii'evdi 


Oklulionur.’. che è eiist.ito ben 


di Johnny. Polo, che m.ildesti.i ___ , . 

mento aiuta iiuesu ofirontUnilir'aolUivi. e tralto da 
tutti i propri risiiaimi per sod-lùnvlla commedia mu-u-.ile di 
disfarne Finesmist.i hiania Ma i c Ilamniei-tein II che. 


il (tu.ile non li; 
pioniessa di |ile- i I'" 


Polo a .«ua volta e iiinamoia- 
to di Celta, e la donna, iia- 
seur;itn dal con.-oitc e in atte¬ 
sa di un figlio, iiu-lin.i perico- 
los.unente veiso il br.uo eo- 
gtiato A eomphe.ire le eo.-e 
.iriiva Papa l’ope. che 
gl' Johnny e giuiiic.i inulti.i 
niente Polo, 
mantenuto la 

star.gli certi dollari nece.«sai i al- 
F:iciiiii.«t,i di un Ine.de S.ippi.i- 
mo gi;i l.i fine che li.i fatto il 
gruzzoletto In breve, aitr.iver- 
so vieende non poeo conti.istil¬ 
li'. .lohnn.v rivela alla sposa 
ed al padie ciò che il fratello 
già sa. sfugge alle peisecu/.io- 
ni dei suoi conipagni di di'ho- 
seia. e si avvi.i alla guiiiigione. 
grazie ;il provvido intei vento 
della polizia, richiesto da Ce¬ 
lia 

.A patte (luest.i conelusione 
dal s.ipotc edificante, il dr.ini- 
iii.i aneli ebbe ricercato, pili ehe ! 


Con Ugual titolo, venne laiipre- 
sentat;i Fanno -corso sin pal¬ 
coscenici italiani da una com¬ 
pagnia statunitense. Tra iin 
turbinio di danze e uii.i ca¬ 
terva di canzoni, esso narra la 
pi, .,li]i. istoria di una giovane e gra- 
.j/iii-a fattoie-«a di'lFtAk! ihnin.i 
intorno al l‘U!7. intianiiiial;i di 
baldanzoso e allegio ci’ti- 
1 ) 0 )/ e da lui riamata. I.a i.i- 
g.izza. d'altra p.irte. i* m.-idi.ita 
da un bracciante violetitn e in- 
eendiarm. .Alla fe-ta ile! vil¬ 
laggio le cose, a im certo pun¬ 
to. si mettoiiv» nudi' lìe-pinto 
d.illa fa:icnilla. il lo .iccinnte 
giui'.i vendi'tta e mantieni' la 
promi'ssa .illorchò la f.itloie«-:i 
e il coir hot; convolano a noz-j 
ze. tentando di tar morite trai 
le lìamme di un pagliaio ines-.o' 
a fuoco la coppia, prima i' pm 
cercando di ii.-sassinarc il ri¬ 
vale. Ma il coltello gli re-.tii 
nel petto I ilm- po-.- 





nel fondamentale dato seanda-M^”*’ nlR'grahXLUite parine per 
listico. in quei rapporti fami-i*“ *^*’'‘* 'hù'le .'Aii.into a 
Mari che dalla itre-eiiza iiiv i-i-' ùne-tn vicenda alti e line «to- 
bile della (boga vengoni) e,iii-l'“‘ eomieo-sentime:U,ili -, -\ol- 
e.iti. seonvolti. messi a nudo IK"»”- hanno per pioi.uoni- 
.Ma co.si smort.'i e !.i iiittina ' 
dei e.iiatleii. cosi jiallido e 


Steve Coeliriin nc « IL GRIDO • di Mlehi-liingelo Aniunioiii, 
realizzato da l'rnnen Cancellieri pei la SPA Cineiiiatogranea 
con Alida Valli. Riaii Gray. Galiriellii PalliiUii. I.yii Sliaw e 
Li p.irleeipaziom' ili Relsv Rlaii, dislrlh. dalla CI'.I-INCOM 


cosi smorta e 
earattei i, cosi 

eonvenzioiiale lo sfondo in cui 
si agitano, che il lavoro, lu'i 
suoi momenti migliori, ad al¬ 
tro non riesce se nnn a echeg¬ 
giare teiuiissinuiinente alcuni 
motivi del Goiiime.s.so riupi/iu- 
tore di Miller. Pei il resto, vi 
si ritrovano una m.iceliina te;i- 
trali' effieieiitc e un'esteriore i 
abilità di .serittiir.i, e.iratteri- 
stielie di un note\ol(' mestii'rei.. 
Al (Riirino. dopo una lungaI 
di applaudito lecite in di- 


\ strirìil!»!»* K'ciit.i tli \‘i‘'L‘i>iiti 
\IUISIU O k\l \ • P > 

IM I111 .iltf I I Ir tti’HI * I■«'1 ' 

I It'U 1* *. ' illi »}« L t’I.inliii'iii 

isti una ragazza che non sa ciRlo KROM-: Siu ii.u-oii i|l,' i'''-’i 
dir mai di no e un golio i oic . ..'V' * ,, 

boy e il mercante z\h Hakim e ''l-: ^ ii''.,ri 

la provocante Eufemia , ,,, 

La eoniinedia gaia. fe^In.-a e ii.isil». i t.i n.- t nlle. 1-l’k. (ui.u 

oUimistti. nonostante il lada- mi-n. Vitti Alle -l <11 il'inn J' 

vere, ha i suoi momenti mi- Anu.i lioul. ». il' ii>.>,liuli v 

ghori nelle danze ti.i cui mia ll.nt.. n 

(Il gll.sfo surieahst.i t- nelle Wi 11ì'! *'i’ . 

piacevoli canzoni Regi-t.i -Ivi-j 'il.- '.M’"i„in',r 

lo Spettacolo in un oilimi'i 

,1 i/.'il.e «Il I > 


I 


seni 

verse citta d'Italia, la eoniiiu'- 
ilia è' stilla portata ieri ser.i 
dalla Compagnia Proeleiner-zM- 
hertazzi. con la regia di Luigi 
Squarzina. Regi.i tesa e luci¬ 
da. di gusto (piasi cineinato- 
gr.'ifico. nclLi Ut ea delle altre 
realizzate su listi amcrieaiii 
da Bquarzina stesso. Il risul¬ 
tato. sul piano (h'Ilo spi'ttaeo- 
lo. è schiettatiieiite positivo, e 
Finterpretaz.ioiie. nel comples¬ 
so. di ottimo livello Anii.i Pro- 
eloiner ha colorito di toccanti 
ven.ature p.itetiche. con misu¬ 
rata sensibilità, le schematiche 
linee della figur.a di Celia. z\e- 
canto :i h'i il più vero ci ò 
parso Vittorio Sanipuli. che h;i 
indossato gli scomodi panni di 
Polo Pope con una finezza < 
uii.t proprietà di toni degni' di 
un attore di classe. Lodevole 
lo sforzo di adesione .al per¬ 
sonaggio di Johnny da parte 
dcll'zMbertazzi, che ne ha dato 
una convincente rappre.sonta- 
zionc Non priv.i di sottolinea¬ 
ture ma tutto sommato effic.aee 
la caratterizzazione che del 
P.adre ha fornito Mario Ca¬ 
rotenuto, peraltro attore ec¬ 
cellente. A posto gh altri; lo 
Orlando, l'Onorato, il Gal.avot- 
ti. la Monelli. Perfettamente 
funzionale l:i scena di Gianni 
Polidori. Successo cordialissi¬ 
mo, numerose chiamate a ogni 
atto. Si replica. 

ag- sa. 


(tsltiMiicolor. è Fleti /iiuie- 
imann. Fautore tra F.ilin'. di 

di Da 

<1111 ull'eteriiilù. La .-iia lea'g- 
giur cura è .stata (piella ih im¬ 
padronirsi del nuovi' -i-tem.i 
e (li sfruttarlo sugli -ituuli na¬ 
turali e nel ritmo delle d.-ia/.e. 


( .1 
.■pi. 

■I .11 


I 11'. . .1. \ 

MARKIM III 

\ . i l’.i-'ii'ii. 

..Ili- !•. t . 


I )i 11. M< .Il 11 I 
I l’in'i'li' .M.isiliflf) • 
.1 I !.'"p ■' I 1). 'Ili 1111 

. ( .'IH 11 lllol 1 » I t ’l g 


r» 


riuscendo. liitt;i\i.i. ad evi-|i’i<> 


I 1 '1. .'Il 111 Sls* 1 

.SIMIW- Cl.i \V Clii.in 
1> Si i! 1 A'.lg .'I !.>■ » U'i.'ii.tiiiiUi.' 
Itgti'll 1 ». ili ci. lini. I f (il.K JllMllll 
vtii-i, lio .li Ki un. r 


una certa h'iitc.-za gi'ne- 


non 
taro 
rah*. 

Protiigonisti di Okluìtouia' so¬ 
no Gordon Mac Rac. la spirì- 
tosae Gloria Grahaiiie. Gcn 
Nelson, (’harliitte Greeinvood. 
Eddie Albt'rt. Shirley Joni's e 
Rod Sleiger. il (piale ha preso 
la sua parte di biaeeiante com- 
plessixo proprio sul serio co-| 
me un harit.mo di inelodr.iinma I 


!. 


rate da Agnes De Mille, la lì- 
glia di Cedi, il ri'gisfa de! 
• colos.-ale •. Ihi tanto nome ei 
sta bene. 


'. I 


CINEMA 


Gioventù ribelle 


\ll !• r I 'l.iiil.' l'i. 'Ili 11 ' . I’' 

>11 1 s ‘n .5) (■ i.i 1> I Irigli 1 l’.il 

"Il tl.ifii.'iii itli 1'. < 1 iiiili-i ili 

Vigili », .1 .'ilt* I' li. ipi Itili ili I’ 
lliK'-l Ciiaitr. Hit .Mii'.u ili 

l>IR\.Nl)r.l.l.O; C.i.i A. M.ic Don iW. 
I* (.'.rt'.iii. J M.iry, I,, Willi.iin- 
'Iti I. . l'I • -’l »l i 1 Ih' lllllli..11.11 
r.-- ». I .itti ili <A 11. ni iril Mi.i'.i 
UIIIRI.NO: (>.:gi alti- ZI.fi gli -i>i'l 
lllllli l'fin l.'iin r-All'crl I'.’i .S.iiiipo 
il • (i.troti'iiulii. il ir.lllllli l.i priMi.i 
r ippn-l'iil.i/i'iii'' ili • fu c.ii'|m Ile 

’ p . Il*» ili II "gei.I » ili Ii.it») li.i 

I l.'i- 'i.i iti I iii.:t Sipi.irriti. 1 . 

, KIIIOIK» III.SIO: Rip' -u 
, HOSSIM: < Il -t.il.ilo il. I li'.itro ili 
t R.iir.i .iii‘'ll.i il.i <: Dnr.iiit'* .Mi. 

Jl. I < 1». Il p II t.illt g -p.i-i 11 1)1,0 .il 
;• Itim-.i ». .'» .Itti .li f.i. 11. ri 
SMIRI: < Il C.irli. Vitti, l’.iri. II:i 
.SniorI Alio ZI «P < Il l■lllllplo--l> 
.li l•lloltl..n<■ ». «Il |t»-rii.ir.i I li.-. 
SlItniU mi l-lNQItANIA: C m ili 


n ll.t 

.ip. 


i! I 


A Fili.lino. Ininiiii-nlr 

Itili.I • l,■lIlll<OCill’• ». » Il il'WO 
ro •l.'l iiii'.ln.») ». «la incisa ». ili 
l’iraliilolti, 

VM.I.I : ( 1.1 ilol To.itro ll.ili.inr. 

Allo Zl.l'. » Io II itli ili'li'iiiiin.i ». 
il» litri V.i-il. . F.'gi.i ili (> l.i-t.i 


CINEMA-varietà 


Oklahoma! 

In un cinema della Capitale, 
unico per ora in Europa ad 


aver installato il sistema Todd- 
Ao. è giunto Oklnhoma!. pre¬ 
ceduto da una campagna pub¬ 
blicitaria sterminata quanto la 
tela su (Ali scorrono le sue 


r 


Tratto da un'opera teatrale 
di Edith Sointner. Gii’reiiliT ri¬ 
belle guarda alla psicologia di¬ 
storta di una sedicenne. iSgiia 
di ricchi genitori divorziati, cui 
il padre è riuscito a far odiarci 
la madre. Deci.so a spo.sare di | 
nuovo, l’uoinn invia, secondo I 
come vuole la legge, per trej 
settimane la ragazza in ca«aj 
della marire. c'ne non vede la 1 
fanciulla da dieci anni. La don-1 xni.init.r.-,: 
na si è anche lei ri.sposata a iin| .'*ri\.i''i 
facnUosrj arcliitetto ed ha un 
figlio. Tgi sedicenne non ingra¬ 
na nell'ambiente familiare, c al¬ 
tezzosa e solitaria, carica di 
comi)Ic.«si. Ma Faffctfo materno 
e ii tenero idillio con un suo 
coetaneo la raddolciranno, al 
punto L'ilo che non abbandone¬ 
rà più sua madre. 

Il regista Edmund Goulding. 
che fu un giorno autore di i 
Grand ffólcl. ha cercato di • 
sciogliere con la .«uà grande j viUlViV, 
abilita i no-Ii teatrali della vi-j i \ 

renda, ma la struttura generale .r..ij 
è restata, che tira più agli ef-1 , ' ' 

_ CINEMA 


'I V't Pi' U-'H Aiiii.'i riiUiiii 
Mlieri: ili ton 

<1 K illi c ri \ i'*f .1 

\inbrj-Jovìiiflli; IJ <1 *iMlr».*b»rp (hi 
1. imi \ c nvi'Ui 

I «IcIuoK*”: Ur. l'ii * < ir iti v.inrlj » 

I sprr**: li 
r M •• Tir -ì ì 

M.TCAtoMi: CtnriTi.i tu itrcj 
.•p» fìjjr.t 

Prìiuipr: I r ).i* 

» Ti\.'*.t 

I ^ ♦••t;! ‘b S 

• • I \ T I f • M»’ f* 

St.itliiiMi: < I r.i» ut'*» 


IiTinilTiCfitr 


I r.jTKi'Lf 


P- 


.i! 


j. 


TTiln, 


-!!.i 


■•1 ìfy 1,» II* 


j Oggi alia IS 



* 

I 


programma nazionale 

Ore 7: I ertone di lingua le.te- 
sra; 7.0); Buunciorno - .Miisiclie 
de] mllino; 7', 1 , Ieri a! Parli¬ 
ne.-:'.,. s l'v r.rcsccii'io: i» AA: I a 
coiniirtil.» utnan.a. 11. La Radio 
le Sci'cie. 11 M. .M.iilinala 
nica, 12.Il'- Ca-.i» popolari linia-i.; 
IJ 3j: C.inz"ni ’n vcir.na. H Ji- 
Alb-gin ir.u- c-, e .'lus-r'-e da til; i: 
14.13: Cài è di -ci-n.i'. rron.-ir'e 
del fe.ilro di A. F: 'CCo Cror->.-! e 
cln.'rmtegr-jpi'h» di F. An'*--!; 
!■> V' : le op n’.):ii d. g!i .utri; 
Iti G; Caicndar o di se. chie c.'. r 
7‘.ni Canta .A Jn! Zi o il 

Onaneito di A Fiorentini: 17 
r.'ila ra.l-o. 17 43; » Il tr".v.»:or»' ». 
di G v. r.i-. 1- G .Sci;-, a c c;.l 
tira; I' '3 M'i< '-.a di hi!!'i; 13 1>- 
Prodi!:’ e proLitrr.n ititi.ini; Z-'P 
A (cupo d' n-az'.rka l'-;-t cir./o- 
ne .ii - ic.»'»' .. J>(i R i 
21; F’a.'O n f-i”;,- n-o A'ar el.i t" i 
S leale in nPn-itiri » S.i.Ie »;-.'g 
ge deJa la.na • (J.-c;'.c.'lr.i d.rcl’* 

d.a A Tro-.i.rf. Jl 13 Canti < a 
rosa del aen’ì; 22 II comecno dei 
cinque; 22-45 Orc*'cslra direit.a «’a 


lim Al 5'. < li prari. .i t i . to » 

.'tannali- t"»'i dii in.ila o p. r cki 
c imit.ito .'i i al.or.i e I r.it; ni 
ZI; Otello di Gm-i-ppi; \3 r.ii In 
terprcii delFedizi.'n.-. c'“ va in 
on.ja sl.isei.i s;il S.-c-n.'.) Pn ^r-im 
iT-.a. sono Carlo Gii.ctian.li.t. l gì 
Savarosc. AJ-.'lio Z.igoiiara. Ol'o 
rino Ucgalii. Lorenzo Ga'.-ia:il. P" 
sanna Carleri. Anna Maria Canai’ 
ed altri Orclirs’ra e i im d»-: 
Teatro «La Fenice» ditill-. da 
Oliviero De Fahritìis 
Al lerm ne- Sipanetlo 


gr- .-•.vra.-v 


ai»;' .'3; 




G. Sfe’Iari; 2 ’23- Mi:* 

h-.i di b-,:’ 

21: Lillime rotizic - 

Bnonn 'te. 

SECONDO PROGRA.SAMA 

Ore 9; ri'.-ri"ridi - 

N.-'t-z-e ,'-1 

m.iS! nj - Il Bi, g. ' 

' C, u - ■ l 

chest'j .folli cinzor.-’ 

■ dire fa ‘a 

Ange.mi; I App-u:.: 

.i:. 1 , n'c 

d e\ i. 11 1 -, d, - - ) 

r.- i p 

I l 43- 1! e.l"T.lgor*'c; 

II.31- Il l'i- 


TERZO PROGRA.MAtA 

Or" P. Celo ci.iìc. |if- I ’-1 
gran n.i rmisic.i e. O »r 11 h . 
I•'n 1 r..> di A Canova a r-.ir.i 
•M Rermr-li; All'; C-ncriTo d. 
ogni seri- .’-tiisiche di I, x.in II"" 
t' ovt-n; 21- li Giornile d.'l Ti r.»., 
ji - ' P i .irli ilogi.a py, '.i ) 

21 .VI; Conrerto direttn da I o- 
fin Maazrl con la partecipa- 
rione del soprano IPa .Ma- 
Ihels. del merrosnpratw, ( hrista 
Ludwig, di-l tenore Maldem.i» 
Kmenlt. del baritono Heinz 
Rrhfus» e del h.isso Hans 
Rratin I ranz LIslz: » Chrl- 
Mus ». oratorio in Ire parti, 
per soli. coro, organo e gran¬ 
de orchestra. 

Al Icrr rie. I.i RdSs"g:’.i. 


«ooholo- 1.3 .'»3- (.ampiomrio. i c.i- 
ra di R. Mnbeìii; ll.V) .s.c.'-erni 
e rihalfe. Le einzcnl d"i sette ma» 
ri. con L. P.iselli e li complesso 
iR F. Chiiri. 15 13; Ciin-idenz’-ale. 
SeTtimina'e per la donna. !>.; 
Atlar''e A'ir’etX .4ii c’n-;':e Cn-iTi- 
nenli: 17- Ciros"II.i Ario. canzoni 
e ri!m i , cura ,!i f- Snnrino; 
U.I I Prii.-.in'rr.i i"r i ragazzi: 
Riccio'in.i al'I (riTo ,ti Cirio 'ti¬ 
gno. 1" il Pon'.a gramm.i .Mii-ica 
per P H sihato .!i Cl.i"e 

Unica; 13 's' (i.r.ir.d la di car./o- 
nh 2U Al- P.isni ri l.>!liss;m.i V.i- 
riet* musicale in mniiliir.i li t.i- 
llsmano. Piccola st. ria della For- 



Beelhovcn 


I7 30: La TV del ragazzi - come 
ogni sahalo. ii pomeriggio IV 
dedicato al ragazzi si presenta 
sario e interessante. Inizia 
con « Passaporto », la lezione 
di lingua Inglese a cura di 
J.»Ie (iiannlnl; (onfiniia con 
* (l-ggi lavoro lo * la storia 
del cartone animato a cura di 
Mailer Alberti e Roherlo fi.i- 
vloll. opporlunamenle modi6- 
calo pe, il gusto del giova- 
vanissimi (la Irascnisslone. er» 
uie s, eitorderà. era siala crea¬ 
la per I grandi) Infine abbia¬ 
mo un'altra puntala delle av¬ 
venture del cavallo fampion". 
dal titolo m Campione deve 
morire » I a trama e alquan- 
t'i singolare. Campume. che 
n<.n solo dai pii colo amico 
R»ili> viene tri3!latn come un 
essere umano, ma da tutti i 
personaggi delle sur vl.ende, 
viene in.olpato di avere pc- 
liso un cercatrwe doto e con¬ 
dannato 1 morte lorlunata- 
mente per Ini il suo am'co 
Rickv riesce a scoprire i veri 
colpevoli ed a salvare <1 ca¬ 
vallo piu prezioso dell In¬ 
tero west 

I' Il IV d'c!: agr"''"'i - 
r ■ I r* ; i i’ ' r.''-ri '"i 

r- — p- I1z-r"p 
r I r :-■• ■ » d -T f’ — 

J ■ ìs-Icgloen.i:e 
^ ' j. Carosello 

- i I IV - or" .! i 

Campionato europeo di pattinaggio 
artisti.o femminile. 

21.33 Motel folles - sps.--;ac..'r) 
di var e:» ,1. I sihal.i sera c-m I or 
c-ie.lra Gila-- ni Ir.tr.-v ere il 
f-i.-nos-i .ariTar.'c c.l a-so do.I, T3 
arr.e.'-cin Utiv .Vf ~mi 

Borgate della riforma - 
d-xur en'.-r < s-i» c.vo’r re;--..n .li 
r i.jrr".» 

22 40; Ri.ordo di A’annnI - la 
sera del 16 lebpralo t'»3»». dopo 
di avere, come si ricorderà, 
pronunciato il suo ultimo df 
ssorso. al Senato, moriva Ezio 
A'annnI. 

23. Replura telegiornale. 
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L’ UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



U RIUNIONE DEL CONSIGLI O NAZIONALE 

Stamane ai C.0.l\l.l. 
si parìa dei Cièchi 


Qlic.-ta il IVr.‘i(l)‘iili; 

iIpI (IONI, aw. (iìiilii) Oiif'li (• 
l'iin lui lutili la (iiiinin, liiiici- 
trrà il Ilio iiiuiiil.ilo al ('.oii-i- 
gl io Nazionali'. Sarà .ciiza iliili- 
Ilio la più iiii|ioitallii- riiiiiioiie 
(li (àinsiglio fra le Ircilii'i li-- 
iiiilii fìno all oKgi iii'ri'lii; lu'l 
cors-o ili'll.i ili-rii'-ioiii; '■.irà 
\ arala l'ortiaiii/va/.ioiii; ili-lli- 
Oliiiipinili (li Hoina. 

.Molti Mino i prolili'iiii ini;- 
rcnti alla orgaiii/./a/.ioiU' ili-i 
fiiorlii rii il f-ONI iiilriiili' non 
trala'ii'iiirc* nl■..|lll aii'oigiiiirnlo 
sia Icrnii'o l'Iic orgaiii/zaliio al¬ 
lineile la rili/.ioiiL' (li'lla Oliin- 
pialli; (lei lutili non sia ‘•eronil.i 
a nrsBiin'allia. 

I.'orilini' ili'l gioì no ilei l.i- 
Mii i è -lalo eo-i (i--alo: 

l’.AHTi: I - I) HpIiizÌihk- KP- 
npriilc tipi {.’O.M; a) ii-iiiii'o- 
iiiorali'-lin.in/iaria; li) liitanrio 
eoii.liliitiMi lUà.'i; e) iliini'.-iiini 
(Munta ni altri orjiaiiisini. 

l'AHTH 11-2) Elpzìoiip Ciiin- 
tu Pii nitri iirfinni /ipr il (/ini- 
ilriPiinìn l'i.iO-fil): a) ('li'/.ioni: 
(lei Pmidenle; li) noiiiina del 
segretario penerale; c) eie/io¬ 
ne di due viee-pi("ii(lenli; e) 
rlezioiie di tri; isp(;ttiiri aiiinii- 
ni<trutivi r due supplenti. 

3) Priigrnmma Hiioi o cii lo 
olimpico. 

■t) Giochi olimpici ili Uomo: 
a) rcluzioiie Roiierale; li) pc- 
riodirità dei congressi federali; 
r) sedi delle rrderazioni. 

.'i) l‘osi:iniìp lidie l'pilcnizioiti 
tiilcrenli. 

I.'arr. One-li ‘arà seii/a diili- 
liio rirnnferinato alla prciideii- 
7 a del (IONI, se non altro (tra¬ 
lasciando i fciioi ineriti sportivi 
ed organizzativi) prr il fatto 
di CBsurc riuscito a portare a 
Itoma le Olimpiadi. IVr (pianto 
riguarda la eariea di segretario 
generale o le due vice-pre-i- 
(leiize, sicure appaiono te ri- 
l'onferinc di liriino /alili e di 
Ottorino llaras‘i nientre la ter¬ 
za poltrona sarelilu- affidata al- 
l'iiig. Hertidiiia, pre-tidente di'l- 
la l’'l•(lcr.scllernIa, die aniirelilic 
a sostituire l'ing. Ilianriii. 

yiiest’nltimo resteielilie peri» 
coiiiprcso negli eleincnii fa¬ 
centi parte della nuova (Munta, 
per In (piale appiiono coinè i 
più prolialiili candidati lo stes¬ 
so lliaiiclii, Adriano llodoiii, il 
niarcliesu Hidoin ed il giovane 
Mauro l.ai» il (piale rappreseii- 
terelibe In nota niioru nei (pia- 
(tri dirigenziali del CONI. 

l.a relazione dell'aw. Oiie.-ti 
Verterà prima di tutto sul cani- 
mino percor.so dallo sport ita¬ 
liano negli ultimi anni e la sua 
ascei-a nella considerazione 'le- 
gli sportivi di tutto il niondn. 
(.’uiisiderazione die è stata rial- 
(('rinata con la as.scgnazionc al¬ 
l’Italia d(-i (iioclii Olimpici di 
(Cortina r di Koiiin. 

Il Presidente (I('l CONI toc- 
dierà poi un argoiiieiitu di in- 
iliildiio interesse e clic riguar¬ 
da il veediio progetto sempre 
da Ini vagheggiato e mai ri-a- 
liz./ato. cioi; ipiello dello svi¬ 
luppo dello sport nell'amliito 
universitario t- delle forze ar¬ 
mate ' nnilo airiiiipindramento 
di organizzazioni sportive (|nali 
rriSP, il (;SI ed i gruppi Li¬ 
berta» e l'iamma. 

.\ i|Ui-slo riguardo il progetto 
Onesti prevede mi aiuto rospi- 
cuo da parie delle federazioni 
interessate per la organizzazio-. 
ne. da |i.irte di ipiesii organi¬ 
smi di certi- particolari inanife- 
stazioni propagandistirlic appo- 
sitaiiK-nte indicati-. 

Per (pianto riguarda lo sport 
nniverstario ‘i trattcrelibe di un 
vasto piano di co-triizioni spor¬ 
tive die permetterebbe alle 
Iniversilà di rarroglicrc c 
nianlenere in attività lutti i]uci 
giovani ebe hanno iniziato la 
]irnlira sportiva nella sriiola 

Si vuole, iiisonima, clic nes¬ 
suna forza vada dispersa ai fi¬ 
ni (Iella pro|>.igaiida olimpiru e 
(Iella pratica sportiva fra i gio¬ 
vani. 

l.a rel.i/ioiie locdierà anche 
il delicato la-to del trasferi¬ 
mento a Hoiii.i di tutte le Fe¬ 
derazioni sliorrive. specialmen¬ 
te prr quanto riguarda il nuoto 
ed il ranotlaggio e ciò per ave¬ 
re tuMì gli enti prepo-ti alla 
organizzazione dei (mocIiì a 


portata di mano. Scolpic a pio- 
posilo delle Federazioni si par¬ 
lerà (l(-lla iiniforiuilà degli -l.i- 
luti federali die dovranno avere 
carattere gi-nerali- unico. Aiidie 
pi'i la iiniforinilà dal punto di 
vi'la tecnico i- e.ddi-ggialu la 
co.'iliu/ioiie di un Cilicio tec¬ 
nico die dovrelibu soMaiiiten- 
dell- al lavino organizz.ilivo di 
ogni singola feilerazioue. 

Iiilere-saule «ara poi la (lar- 
li- die riguarderà la organizza¬ 
zione viva dei (mocIiì di lloiiia 
i; sulla (piale la discusaioiie sa¬ 
rà seliz.i dubbio accesa. 

Iniìiie si parleià aiiclie del 
vaio del ii'rotocidisino n, cioè 
lilla fonila di scomme.ssu unita 
.die gaie di cidismo su pista 
die potielilie apportali- nuova 
pi(-/io-a linfa nelle capaci cas¬ 
se del uia--imo Futi- -portivo. 

La spillila, die iiiizii-rà alle 
ori- saià pie-iediita dal- 

l'oii. Kus-o da parte della l're- 
sidetiza del Consiglio, il (piale, 
neiriiili-i vallo di-ll.i riiinione, 
premierà gli alb-ti azzurri clic 
si sono classificali alle Olim¬ 
piadi di iMi-lbourne. 



Il i’residcnto della Kcpubbltea, (jlovanni Gronelii. ha ricevuto ieri mattina al Quirinale 
Il griippu degli atleti azzurri elie hanno ronipiistato medaglie d'oro, d’argeiito o (il bronzo 
a Melbourne, Cortina c Stoceulma. Accompagnati dull'uvv. Onesti. Presidente del CONI, 
gli azzurri lono atati ricevuti nella Sala degli Spceelil dove Olovanni Gronelii lia voluto 
eanosccril uno per uno Intrattenendosi c-on i piu noti. Dopo le rituali parole di saluto e 
di augurio il Presidente della Kcpuhbliea ha aeeetlato II patronato per I (ìloeiil di Itoma 
orfertogll da Onesti. Nella foto; Olovanni Oronehl (ra gli atleti azzurri 


SCI: La « 3-TR E » A MADONNA DI CAMPIGLIO 

Trionfo di llmmeimon 
nello slalom gigante 


Il francese 
L’« azzurro » 


Bozon al 
Millanti 


secondo 
al sesto 


posto 

posto 


(Dal nostro Inviato speciale) 

,V\.\DON\A DI CA.MPICiI.IO. 1 '. 
— Ieri il ci- lo .iz/urri). r.(ri.i 
li('|>lcl.i e il sole. f. 1.1 iKittf (•(.( 
lucida. l(-rs.i. di uie//u priiii.i-.c 
r,i Quindi. .iir.ill).( il ciclo M (Ilo- 
str.iva -il un colore Idii cniio. clcl- 
Irico; il colore del lulo tlic f.( l.( 
nove. I; nove è s|.,ta. nn.i teirpe 
st.( i((Idiritliir.( Nel g rò di i>... o 
|uu di nii'(ir.<, Vt.i.l'inn.i ili ( .uu 
luglio si Ir.i'ioriu.iv.1 in un di-i r 

10 iu.iiKO. di neve. 

Si t.i|)i-oc clic l.i pisi.i del l’.iii- 
rngolii. i!ii- icn ri-.Mll,i\.i pcii. i 
1.1. M rovin.iv.t; siill.i p'st.i ir.i 
«.ululo nu-//o tiiclro di ru-vo. V\.i 
poi la leiupc-.l,i SI p'.ii.iv.i. I'. gr.i- 
/ic .il l.ivoro (ielle « 1 i.ii'in.e 
d'Oro ». (ili- li.ittov.ino e rlli.itle- 
v.ino la pisla. Iln.ilinenlc il giiuli- 
«e di p.irten/,» polpv.i i lii.iiii.iro 
^iill.i liiu'.i dilli» -t.irter gli .illi • 

11 dell.i « i-lre ►. 10 .itlili ili -It¬ 
ti- l*,iesi' \u-tria rr.iiiii.i, S'. i- 
/er.i. Itulg.ui.i. Jiigosl.ivii l'I.in 
d.i c ll.ili.i 

• « • 

I ;i priMM jj.ir.i. lu ‘sl.tlnin 
te )>ei )\ « IroiciA ittvstT >. W 

ri.i*'tr(> (Il p.irtiMì/a ò loso I.in-ù .i 
fjtlola .\nrorj n'*\e. Vfiito c 

un p(i‘ ili inhhia, die dirada .* 
Valli', dni* (T quota I dove è 
t »''0 il n.i'slro dt arrivr> | j liin- 
del Ir.ici iato è di nii tri 
le iiorti' «sono .">< 

A'v-euti. (('Mie e ttoto. S.iiiff. 


CON IL MILAN PRIV O DI ZAGATTI BERGAMASCHI CUCCHIAR ONI E SCHIAFFINO 

L(£e ^^iserìe dì ferro,, del dìoi^olo 
comi ■leia tlomoni olio ^^Fovo ri tit ,, 

Turno interno per Fioientina, Samp e Inter ma gli avversari dei ncroazzurrì sono i corsari 
partenopei... - La Lazio di scena a Vicenza - A spese dell’Udinese la riabilitazione della Roma.^ 


Con iin liuguglio ricco di 
speriiiizo ma a raughi piiit- 
tdsto ridotti (inaiicano in- 
f.'itti '/agatti. Iti-rgainaKchi. 
.S(-hi;iffitio (- Ciicchiaroiii) d 
Milaii ha iiii/.iato il lungo 
viaggio clic iK'l giro di tre 
domcnielH- coiiscciilive lo 
porterà a visitare i campì (b-l 
i’alenuo. del Napoli e della 
Triestina (per l.v ripetizione 
deirìneonti'o sospeso a cau¬ 
sa della uebbi.i): iiii lungo 
viaggio che costituirà proba- 
biliiieiite una tappa decisiva 
per il torneo 

Infatti se alba fino del nu-se 
il Milatt avrà conservato ini- 
iiintato o addirittura accri-- 
S(*into il suo vaiit.'iggio al¬ 
lora il torneo potrà dir.s'i 
bi'llo elu- eoncliiso. Io seii- 
detto dai tre colori potrà 
considerarsi praticamente ap¬ 
puntato sulle ' casneobo ros¬ 
si- c nero. In caso diverso, 
nel caso cioè clu' le inse¬ 
guii riei ri(-seano ad appro¬ 
fittare della «serie di ferro- 
del di.'ivolo por farsi sotto. 


alloia la lolla per lo scn- 
(b-tto SI riaecendoi.i più vi¬ 
va di prima 

i’ab-i Ilio Napoli i- Tnesti- 
ii.'i (initidi .s.'ir.'inrio militi i dei 
di-stmi del torneo: ma non 
bisogna dimentie.'iie .'incile 
le avvi-rsarii- delle insegiii- 
liiei. I‘eii-liè SI- è vero ebe 
il Milaii ineomplelo i- reduce 
dalla deludente prova of¬ 
ferta contro il Bologna avrà 
domani un (-ompito non fa¬ 
cile conilo I rosaiic’io eufo- 
ri'/.'/.ati dall.'i vittori.! sulla Ho- 
ma e s(-mpre pungolati dal¬ 
la necessità di migliorare l.i 
loro posizione in classifica, è 
anche vero che Knirentina ed 
Inter pur usufruendo del tur¬ 
no interno non avi anno una 
vita troppo fju-ilc: al .. 0011111 - 
nale-- è infatti «li scena il 
Torino eati-naeei'iro - e al 
pari dei ro.sanero spinto dal¬ 
la neei'.s'sità di non pi-rdi-re 
altri jiunti pro'/.io.si. mentre 
a San Siro soen.'le il Na¬ 
poli in rijin-sa e forte di 
una tradr/.ioiie favorc-vole. 


SENZA NESSU N’ALTRA NOVIT À’ DI RILIEVO 

Varate da Roma e Lazio 
le tormazìoni per domani 

Rientro di Ghiggia e Venturi fra ì gial¬ 
lorossi - In ottime condizioni Moltrasio 


La Lazio ha eoiiipletato la 
sua preparazione settininiinlc 
in vista dcirineontro di do- 
mnni che la opporrà al Lane- 
rossi Vicenza. 

Al termine della seduta 
Carver ha diramato la lista 
dei convocati per la trasferta 
di Vicenza. Tale lista com¬ 
prende i .seguenti 13 giocatori 
Lovati, Molino. Sentimenti. 
Pinardi, Enfcmi. Mnccinelli, 
Mnltrasio. T«»zzi. Burini. Vi- 
volo. Si-lmosson. Zaglio. Lo 
Buono La Lazio partirà alia 
volt.i di Vicenza oggi alle 
ore f_*.30. 

i’er quanto concerne la 
foi inazione che seenderà in 
c.nnpo contro il Lanero.ssi. 
(piestn dovrel)be cs.sere la se¬ 
guente: Lovati. Molino. Eiife- 
nii. Sentimenti. Pinardi. .Mol- 
trasio. Miiceinelli. Tozzi. Vi- 
volo. Burini. Seinios.son 

La, Roma ha sostenuto nel 
pomeriggio una seduta di a 1 - 
lenaniento earaflerizzata da 


PER GLI IMPIANTI OLIMPICI DI ROMA 


Sarà iniiiato tra breve 

il primo gruppo di lavori 


Il oni'io orai’l’o (Il I.Ji'ori 
pubblici attinenti alta j'rcji.irn- 
rione «Ielle Olmipiaiti iti llon-.ii 
del I960, ih coiiijictcnzii del Co¬ 
mune. saranno lutti ini^i.ilt en¬ 
tro brece tempo. Si apprendi’’ 
infatti che Vessestore al Turi¬ 
smo « Sport. Tito Marconi ha 
già avuto dei contatti risoluti¬ 
ci gli assessori ai Lavori 

Pubblici e al polntnonio prr 
definire gli ultimi particolari 
circa le opere da realizzare tu 
tpteslo esercizio finanziano 

Come e noto, si tratto d. ope¬ 
re puhblictte cotnjìrendenli stra¬ 
de. impianti elettrici, idrici, fo¬ 
gnature ed altri servizi pnldili- 
ci che dorranno servire agti 
rmpianti sportici che il COSI 
^l<j facendo sorgere nelle zone 
stabilite. 

l.a spesa prerista slot Comu¬ 
ne per Questo f«>f/o di opere, 
circa mezzo miliardo, i già sta¬ 
ta accantonatrt. nitri stanzia¬ 
menti .irpuirnnno nenti ciernri 
prossimi. In particolare si pro¬ 
cederà Quest'anno ai rari ter- 
cizl Intorno al l'aòizzrltn dello 
Sport, già in fase aranzata di 
costruzione a Cura del COSI ni 
Viale Tfziano Si nl:ene. anzi, 
ette tnlro il prossimo mete di 


scticmiirc il l’iilazzcito sii-a a- 
giltilc c completo ilei '■ci VIZI 

Il Colf,ime, inoltre, sta ileti- 
ncndo li iin>i/rain ma rctaliro al¬ 
bi sisteniiiztonc striiitalc licita 
zona ilctl'.Acrjua .-Iret.M.i in coi- 
ne.ixtone impianti sportici 

ette ivi sorgeranltC a rum del 
C'O.VI La sonima prerista, sem¬ 
pre eonsidcramlo Canno in cor¬ 
so, c già stala acc.intoruila. 

Nella settimana prossima, lo 
assessore al turismo Marconi it¬ 
era coritalti con t ilirtacnti del 
CiiSl per esaminare le cane 
ciiicsli ini riiriiiirdiinti la coslrn- 
ztonc ilei \'illiifigio Olimpico, che 
it'irra cnmprci.dcrc piti ih ciri- 
tpicmihi luto prr «jll.tp.ji.irr J 
p.trlccipanh ai Giochi 


Oggi allo Stadio Torino 
Fc^ Cilfà di Caslelio 

Nrtr.inticbvi rumano di quart.'i 
sene sul e.in-.jio <l.i gioco dello 
St.Klio Torino, con inizio allo 
ore 1 . 1 , la c.ipolisla Fodorronsor- 
zl i«spit(-rà una ilollo niu quot.-iti' 
i-nmp.igini (lei girone F. quel Cit- 
tji «li (".istrilo «'he (li\i«1e la terra 
poltrona «Iella elasftfii-.i insieme 
al Collclcrio c al Fubgno. 


atletica nll'Olinipicn cuntrn 
l'irdincse ha convocato i s«-- 
giienti 15 giailorossi: Tessari, 
Panetti. Cardoiii. Giuliano. 
Stiicclii. I.«isi. Venturi. Pistrin. 
Nordahi. Ghiggia. Lojodire. 
Da Costa. Guarnacci. Carda¬ 
relli, Barliolini. 

000 

Circa F" affare Vukas - si 
ha da Belgr.'idn che IJerii.inl 
Vukas ha inoltrato la richiesta 
per giocare in (ma s<pia«lr.i 
italiana, ma la riehie.sl:i non 
sarebbe stala ancor.i ;ic«-olia 
dalla Federazione jiig.»sl;tv,i 
Egli passerebbe p«-r un iii- 
iio alla «Lazio- e ini .diro 
anno ali’- Inter - 

OualirKati i finalisti 
ai « laiiali » dì pugilato 

Sul ring «lei CII.AI, .-Xitiglu-ri.'i 
hanno .ivilto liiogo ii-ri ser.i gli 
incontri «li semifin,(li «lei cam¬ 
pionati tarlali (li piigilalo. I.i se- 
rat.i. die ti.i riscosso il consueto 
sii«-«-«-ss«» «li p«ihhlie«». Ii.i iisli- 
in.itcli «-«mibatliili c «li bijon.i !«-- 
v.itiira u-cnu-a. l.e finali a\r.in- 
n.» luogo sl.is«-r.i «-OH inizio .die 
. re gl 

PKSI PIIM\; Ili r.-(mUln (Mal- 
t.«tni<M II. Principe (Fiamme 
(l’Oro >al punti: llol irS.M) b 
F'IInfa (Fiamme d’Ornt ai punti, 
I.FCOFRI; fìenghi tCSMt h. Ta- 
landra i.Xmiri del Pugilato) ai 
punti; I.lheninl (Fiamme d'Oro) 
h. llrlliicrl (Ferro\ieri) ai pun¬ 
ii; \%FI.TF:R I.F;<:nF:RI: Fogli 
d'erroiieri) h. Paseall (Fiamme 
d'Orol ai punti; ttrlrC (Malla- 
loio) h. Sacrurci (Isola t.iri) ai 
punii. MF.I.TER: Silo 1 Xiidare) 
b. Pisani (Isola I.iri) al punti: 
Cermani (Fiamme d'Oro) b. 
Chlriaci» (Fiamme d'Oro) per 
abbandono giustificalo alla se¬ 
conda ripresa. GA1.1.0: Passa- 
montl (Tarquinia) b. Millanti 
iFUmlnio) ai punti: reccange- 
li (NrpI) b. fluailno iFeirosle- 
ri) per abbandono seconda ri¬ 
presa. MF.IIIO M.XSSIMI: Itanci 
(CSM) b. Berli (Mancini) al 
punii: XXodrig (Fiamme d'Oro) 
h. Scisrlani 1 Cis ila\ errhia Ring) 
per squalifica seconda ripresa 
FCrO I riNAI.ISTI - PESI 
MOSr.X: Manca (CSM) contro 
Prnlelli (Tiiscania): G.XI.t.O: 
Passamonti (Tarquinia) contro 
reccangeli (Nepi): PU'.M.X: Di 
Camillo (Mattatoio) contro Boi 
(CSM): I.EGGEI»I; Genghi (C.S. 
M.> contro t.inrriini (Fiamme 
d'Oro): XTEI.TER LEGGF.RI: Fo- 
gli (Ferrovieri) contro fteir^ 
iMallatolo); XVKI.TER: min (.Xii- 
dacc) gpniro Germani (Eiammc 
d'Oro); MEDI; Oiiarnlcrl (Co¬ 
lombo) contro Grilloni (Colom¬ 
bo); MEDIO M.XSSIXIt; Danti 
(CSM) contr oXX(Hlrtg (Fiamme 
d'Oro); M.XSSIMI: .Xmall (Man¬ 
cini) contro Mrrcadante (Latina) 


Ma soprattutto noti biso- 
gii:i dìiiu-iiticari- (-omo Intor 
o Fioi'(-titm:i altravci'siiio un 
periodo jiiulto.sto delicato e 
collie ambedue le .sriii.'idri- 
saranno ineomplo;(‘. per le 
.•is.-Jenze di Skogliind nelle fi¬ 
le nero jiz/.urre (- per (pu-lle 
di Magnini (e forse anebe 
Cervato) nelle file viola: le- 
giltiini (|iiindi gli interroga¬ 
tivi ed i dubbi sulFe-sito dei 
due incontri anc-lie se l’or¬ 
goglio e la volontà dovreb¬ 
bero far pendere i piatti 
di-ila bilaneia dalla parte del- 
l'fnfer o della Fiorentina. 

Mentre tinche la Lazio (pri- 
v:i di Carnidori forse sosti¬ 
tuito da Burini) avrà nn 
compito non facile sul cam¬ 
po del Lanero.ssl «eastiga- 
grandi I;i terza giornata 
del girono di ritorno sembra 
favorire invece le altre - vi- 
cegrandi tra le quali la 
.IiiveiiLus ospita il Genoa, la 
Roma f:i gli onori di casa 
all'irdinesc e la Sanqidoria 
infine si appresta a ricevere 
la visita della Spai. 

Si tratta di tre incontri 
i.n cui i padroni di casa non 
dovrebbero lasciarsi sfuggire 
la vittoria: sopratutto i blti- 
ci-rcliìati genovesi ed 1 gial- 
liirossi romani, i primi per 
confermare le rinnovate am¬ 
bizioni o per onorare il lo¬ 
ro terzo posto in rl.'issiflca. i 
secondi per cancoilare deci¬ 
samente il ricordo delle re¬ 
centi sbiadite prestazioni. 

li rinnovo della fiducia a 
Sarosi cd il ritorno in squa¬ 
dra di due prezio.se pedine 
come Giiiggia c Venturi (pro¬ 
prio mentre l’Udinese sarà 
.'incora costretta a rintmzia- 
ri- al « motorino •• Menegot- 
li) dovrebbero facilitare il 
compito dei romani: i qti.i- 
li saranno sorretti come sem¬ 
pre dai loro generosi « stip- 
porters-• :insiosi di riconci¬ 
liarsi al più presto con la 
s(|iiadra del cuore. 

Ibi pcicci più difficile ap¬ 
pare il compito della Juven¬ 
tus contro i| Genoa; i ro.'so- 
tdii reduci dalle trasferte di 
Palermo. Napoli o Roma c 
dalla vitt«')ria siiirAtnlanta 
appaiono oggi come avver¬ 
sari temibili più di quei che 
non dica la loro posiziono 
in classifica. Provvidenziali 

s. trnnno quindi per la .Tttve 
i riéntri di Viola e Garzena 
e forse decisivi per la deter¬ 
minazione del risidt.'ilo, 

11 programma poi c com¬ 
pletalo dagli incontri di Bo¬ 
logna e Trie.ste ove saranno 
rispettivamente di scena PA- 

t. 'danta e il Padov.i: si tratta 


di due incontri ricchi di iii- 
cogiute. a causa di-l disagio 
sem|>re dimostrato dai petro¬ 
niani per le lirutite interne 
((' per di più domani inan¬ 
ellerà F’iv.'itelli :i! posto del 
<ltiale verrà .sellici,ilo Bona- 
fin). e a causa d(-lla rivalila 
tradizionale tra le j.rotagoni- 
ste del <• derl)>' •• vt-nt-to in 
prognimma a X'alniaura. 

Inoltre bisogii.i aggittngt-re 
che gli orobici sono apparsi 
in ripresa nelle iittimn do¬ 
meniche mentre il compito 
della Triestina sara reso più 
difficile dal •« eatonaeeio « di 
Hocco e diilla scarsa proli¬ 
ficità del (i(iintett(» di punta 
alabardato. 

E a proposito di •• calenac- 
ei « c necessario sottolineare 
ancora una volta come spet¬ 
ti tigli arbitri colpire c fre¬ 
nare il gioco duro; ma non 
infierendo contro i giocatori 
ospiti e contro coloro che 
protestano per le « carezze- 
ricevute (come è accaduto 


domenica) l)ens) colpendo 
indìstintaiiicnte tutti gli 
•• seai'iioni •• di professione-. 
Il riciiiumo è tanto più d'at¬ 
tualità in (pianto proprio 
per l'importanza della ftise 
titillale (lei torneo è preve¬ 
dibile una recrudescenza di 
« catenacci •• c caleioni: c d'al¬ 
tra parte l’tipplieazione a 
senso unico dello norme con¬ 
tro il gioco duro può finire 
por snaturare e compromet¬ 
tere il regolare svolgimen¬ 
to del torneo, .sonzti raggiun¬ 
gere affatto Io scopo desi¬ 
derato. Occhio agli arbitri 
dunque!. 

U. F. 


Marianovic al Torino 

TORINO. I.->. — Fallite le Irat- 
tutivc con Fros.si, il conte Lora- 
Tolino, presidente «lei Torino, Ita 
concluso giiclle con Io Jugoslavo 
Marianovic ceduto in pri-.-ttilo dal¬ 
la Lazio. 

M.iri.TiiovIc raggiungerà I gra¬ 
nata domani a Firenze. 


|)ir- 


.M'iltiTd. PkIpi c \lbi-li. Ili 
t( ii/.a |M r rXiiirrii.i. \"i lite .in- 
«Ile lliiitcr^eii. il Miieltiri «l,|l.i 
» 1 Tre • lii’l' .Itili') |l.l■>^.)t^). Itili 
li'r-ci-r e riMi.i't') Mtliiii.i ili tino 
« -.Ir.iiiiif) » I ,1 p.itliigli.i ,i,'/iirr t 
<■ iii.iiR.iiili- lii (lui; iiii|n)rl.iTili |i< ■ 
iliiiL-. «■ « II,. . Iliirrtiii o l) i\ III. 

lini -II) e ,1 I* III) i'iii l.i frli'iri ' t 
iliii'llii. liiirriiii. I’i ini oirliii) m 
t III il'i A rn iii|iirc 1 \ Il l'i ginn- 
l'rv.iiio ;,l)‘itllini I ,n 1 li ni,- ni 
|i'i 11.1 iiotio «• iliijir» 1:11 «i.ig);'" 

Inillln^lii ills.lgl alo) gli .illill i|i 
iliilg.in.i 

In .liti -..i lii-' € «i.i » .ililn.inni 
•■l'illi) IMI pili olii ’giD'-O lini prò 

no'tiiii I « no'lri ». mi 'in n’i' 
ilirl'i. limi r.iiiolgoiio lro|ipi i.o 
\ori Illill) ,il pili, .Miloiiili \ in- 
ne 1 mi'iilir.ilo ini iioi-jiliile nini! 
'iilnr • Il proMi)»tico. ilkrvii' 'i 
pniii.i sopr.iltntlo su ZiiiimnrTii.iM 
i liii/iiii I qiinll iiiF.itti II imin 
'pD/.iIo il r.iiii()0 iIpII.i g.ir.i ili 
oggi I.i tro\i.iiiif) lin'.-lli .11 pruni 
.Jiir- iHisIi nello sl.iloii) gig.inte. 
Ili-Ilo 'p.irlo ili ’J In 

W.igiiifiii) Ziinmornijn e in.igni- 
fi«o iliiriin Si ii'dtc !■|mlll.lglIlc 
iriisla, iii.i è ipii'll.i «-lie reniic nn-- 
glio l'iilo.i; lino Ircrte sulla iii'M- 
aiipalono Ziiiuiicrni.in e ISo^on 
ilie nello stile 'I .■i"Oniigliano ali 
li.i't.iiir.1. lutti c line mi.liti. 
« 'eL‘nil')no » In .igitila. l'.igilil.'i 
{■ I.I loro ,irm;i migliore o s.inrio 
f.irla v.ilere .ineln- sulle piste in 
'«tu* (li in-'.e (Anne oggi, .ippnn 
ti), nn iliu-\ 1 Zirnmerm.in; «Ilo 
ri'iln.ilo ili rotinare slill.i pista 
.ilineni) nie/ra «lo/zinn di solle; 

1.1 m.iggior parte del percor.so l'Iio 
f.itto sii mi soin sei: (leso proprio 
dire grazie alle mie ginoccliij ». 

II Ilo/oii mi ri|>elev<a poi il lii- 
seorsii di Zimmerm.m. press’a po¬ 
to. Diinipie: oggi. Zimmerm.in. lo 
austriaco. l'Iia spnnl.it.i sii llnzoii, 
il trancese. Ora fra Zimmetmnn e 
Itozon si aniniiicia mia loll.i al 
inllello. sul filo dell'ineirlezz.i. 
Iiil.into. alle spalle di ZimiiUT- 
Iti.in e lloioii. si «Olio pi.izz.ill 
'l.irK c llillirand. die f.iniio parte, 
ionie Zimmerm.in. del forinid.itii- 
l.' e Minadrnne lii.mco » (l'Xn-lri.i 
Vuoi dire elle nell.i « .t-'l re > per 
l'.Xii'lria il gioco è f.itl') 

I.‘ordine dell.i classiiiej elenca 
poi (ìastv (Seizzer.ii. Wili.inll 
(It.ili.il è Dimiirol (Riilg.iria). 
(.'Hindi l*(imp,iniii (Italia). .Sior- 

р. ics (ll.ili.i) c Scli.iller (-Xiistri.i) 
.Siamo .irris.ili .1 (licei, i- ei pò-- 
'i.iiini ferm.ire l'cr diro ilie C.t- 
sl\ si è dimostralo pni lir.iso di 
ipn Ilo elle non si ereiiev.l. elie \ti 
li.inti Ini confermalo di essere il 
pili in g.imlia del « iio-lri ». c die 
i'imitrof ò 1111.1 « sorprC'.i ». m.i 
lino .1 no certo punto: inf.ilti. ,ii 
(ìioclii dì Cortili.1 il Ninpezzo er.i 
riiiseilo .1 pi.iz/arsi fr.i i miglio 
ri: DImìtrof «• nn allel.i die si 
impune |ier I.i sua eecezion.ile t»-)- 
Icnz.i 

I; uni po'si.imo f.ire punto, sn! 

1.1 g.ir.i d'oggi. Po, In- rigtie nra 
licf presciit.ire l.i gar.i di dom.i- 
ni: sl.iloni spcd.ilc per il «Iroieo 
■Madonn.i di (!.impiglio » partendo 
d.i nnnt.i l.b-'O. per scendere .1 
(piota I .'.iO; I.I dist.iiir.i sar.'i di 
circa ■)(») metri, c drc.'i fó s.iran- 
nn le porle Ziinmerni.m «ir.'i m 

с. ir.i con I.I « in.iglia fnlittin' ». 
«loè: im.i iii.iglia rolor gi.dlo li'n. 
atlr;i'ers.ita d.i due fnlmini ros¬ 
si. die è 11 segno distmtiso del 
« leader » dell.i < D-Tre ». I f.uo 
riti dello sl.ilom speei.ile «on-i. 
iieirordiiie- Itozon, ZIminerm.in, 
Itilhraml c .Mih.mti. il umile gio- 
dier.’i il liiUo per tulio, airin-e. 
gna di « O l.a v.i o l.i sp.icc.i! ». 

ATTILIO C.AMORIANO 


Gromiko sostituisce Scepilov 


iCuiiliiiuazIuiie dalla 1. 

lov ha ilUistrtito martedì 
scorso c il Soviet supremo 
ha soleniicmciile approvalo 

Uecisione essenziale del 
Comitato centrale appare — 
come si è detto — quella 
sulla riforma orpaiiizzativa 
dell'imlustria. Essa è stata 
annunciata in una risoluzio¬ 
ne piuttosto lunga, approru- 
ta alla riuc della sessione. In 
che cosa consiste questa pro¬ 
fonda riforma? Oggi l'indu¬ 
stria sovietica è organizzata 
t verticalmente in tutto il 
paese le imprese sono rag¬ 
gruppate per branche di pro¬ 
duzione e fanno capo al cor¬ 
rispondente ìiìinistero cen¬ 
trale. L'orgaiiizzaiionc che si 
propone oggi — pcrcìiè, im¬ 
pensabile in nn paese che si 
deve industrializzare, sem¬ 
bra invece molto pia idonea 
ad nn paese che è già ])oten¬ 
te industrialmente — ha una 
fisionomia « orizzontale le 
imprese verrebbero organiz¬ 
zate per grosse regioni in¬ 
dustriali (Mosca. Leningra¬ 
do, Donbass, tirali c così via) 
e coalizzate, (inalnnqnc sia il 
ramo cui appartengono. 

l grossi ministeri centrai 1 
verrebbero invece sciolti. 
.Agli organi di pianificazione 
resterebbe il compito di ve¬ 
gliare (iffinehc nelle singole 
t regioni * non si manifesti¬ 
no tendenze « autarchiche >, 
ma le loro attività si armo¬ 
nizzino secondo gli interessi 
di tutta l’Unione. 

Avremo occasione ben 
presto di esaminare pia a 
fondo le ragioni e il meccti- 
nismo di questa riforma, S<-- 
gnaliamo pero fin d'ora d e 
da essa si attendon.) almeno 
tre grossi vantaggi: anzitut¬ 
to nn avvicendamenti consi¬ 
derevole delle direziont del¬ 
le imprese stesse, c quindi 
una forte eliminazione degli 
apparati bnrocru>ìci. In se¬ 
condo luogo, la fine della 
tendenza, che si era manife¬ 
stata nei ministeri e nelle 
branche di prod.tztoiie. a ht- 
vorare per comparlimetili 
stagni: quindi nn forte pro¬ 
gresso delle spen’alizzazi mi 
iiidnstriali r della coopera¬ 
zione fra imprese diverse. 
In/ine una maggior pnrteci- 
piizionc delle ma.tse stesse dt 
Lavoratori e di tecnici, sin 
alla direzione delle singole 
imprese, sia a quella dilla 
economia in generale. 

Per essere realizzata ■iiia 
riforma di simile f.rip'czzii. 
necessita nit lungo .studio e 
una nccuratn prc'perazione. 
Il Comitato centiah ha de¬ 
ciso che (piesti si svolgano 
con nn sistema .li larghissi¬ 
ma demoertizia .social; iin. 

Quelli che esso ha propo¬ 
sto sono solo dei regoUimcnti 
generali. Il Ficsidiuni c il 
consiglio dei ministri sono 
stati incaricati di elaborare 
nn progetto più lireciso. 

Questo sarà subito dopo 
sottoposto a una discussione 
generale in tutto il paese, 
che si svolgerà snllit stampa, 
nelle tisscmblcc sindticali c 
di Partilo .in molteplici riu¬ 
nioni siti luoghi di produ¬ 
zione. 

Quanto alla decisione fi- 


tPPICA: LA PIU’ IMPORTANTE GARA ROMANA AD OSTACOLI DELL’ANNATA 



La Gran Corsa di Siepi 

domani alle Capannelle 

Il solito duello italo-francese motivo cen¬ 
trale della gara — Incerto il pronostico 


BAMBOL.A DA FANTE, vincitore del Gronde Stccpic Chase 
di Milano, gode diversi favori nel gioco del pronostico 


SULLE DISTESE NEVOSE DI CAMPOCATINO 


Domani la finale provinciale 
del “Gran Premio Primi Sci„ 


Domani si disputerà la terza 
- giornata - delle fin.vti pnivin- 
ciali del « Gran Premio Primi 
Sci indeilo dal Corriere dcìlo 
Sport per il Trofeo Seottand Su- 
pemki Leo Ga«perl. I ragazzi 
che h.inno già disputato te pro¬ 
so eliminatorie cimiunali e che 
si s«in«i classificati, nelle ri¬ 
spettive categorie, fra i primi 
Ire. s.-»ranno domani ammessi a 
disputare le fm.ili in pr«igram- 
ma in diversi centri di Sport 
Invern.ili 

Il - Gran Pren'io Primi Sci - 
si .iwi.i cosi atl. 1 , sua fase con¬ 
clusiva. clic ciilùiincrà con la 
finale n.azioiiale di Rtx'caraso in 
programma per i giorni 3 e 3 
marzo 

Ecco intanto il quadro delle 
finali in programma domani' 
NOVARA: a Macugnaga. org. 
Smiola Elementare di Macugna¬ 
ga. flbkaka: a Passo koiic, 
oiJt- Sci Cai Ferrara; SON¬ 
DRIO: a Sondrio, org. EPT; 
TREVISO; a X'ittorio Vendo, 
rog. Azienda di Soggiorno. PE¬ 
RUGIA • a Noreia. org. .-Xss. Tu¬ 
ristica Pro Niirsia:: BOLZANO: 
a Coll" Inarco, org. Sci Club 
Cotte Isarco 

Per II I-azio la finale provin¬ 
ciale si svolgerà suite nevi di 


C.«mp«'catino per la organizz.i- 
zionc del Gruppo romam» Esi'ai. 

Il C«>milato organizzatore det¬ 
te g.ire che, com’è noto, soni* 
riservate ai ragazzi dagli II ai 
td anni, in vista della grande 
affluenza di turisti c di sporti¬ 
vi delincatasi, preoertlpato di 
.-assicurare ai gitanti lapossibili- 
tà di consumare sul posto un 
pasto nei ristoranti dcinietni- 
cus. del Bucaneve e dcR'.-Xtber- 
go CAI. i quali perallr«> da tale 
gioiTwita saranno attrezz-iti me¬ 
glio che per il passalo, ha re.i- 
Iiz/.it«> opp«>rtun! accordi c«)n I.i 
Organizz-izione S.XICA per f.ir 
funzion.ire sui c.impi di n«\e 
li Servizio Autoristor.inti da 
questa istituito 

Gli .Xiitoristoranli sono in 
grado di confezi«inarc sollecita¬ 
mente pranzi caldi ciimpleti per 
panvchio centinaia di persone, 
comprensivi di un piatto ni iim- 
ballo di maccheroni c di una 
pietanza di e.imc con contorno, 
che potranno essere comixl.i- 
menle consumali anche dop«i 
oltre un’or.i dalla consegna, al 
piTzzo di L <50. 

Si tratta di un sistema nuo¬ 
vo. organizzato con particolare 
cura e con accorgimenti tecnici 
t più idonei, che viene presen- 


nu 
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t.ito in una confczitiiie l«'mii- 
ca che favorisce iiua c«>n)iHla 
c«>nsumazio!)e. 

Qu.inti lo desiderino potran¬ 
no pn-notare sl.i il posto sul 
mllman che il p.isto nella con- 
■zi«'no S.-XIC.X rivolgendosi al¬ 
la Agenzia ColLilti. in vi.i Car¬ 
lo Cattaneo 31 - tei. -ITI I-IO 

Effettuando le prencitazioni 
sarà opportuno indicar»' su qua¬ 
le itti.erario s'intendi' vi.iggia- 
re e a quale «a'iie «i preferisce 
ritirare il p.isto. ni «lu.into il 
Servizio Autiirisl«'rjnti, pi-r as¬ 
sicurare un.i pili effieienle di¬ 
si ribuzu'nc e c«>nscrv.*zuvne dei 
pranzi in fc.itol.*, effettuerà 1 
seguenti turni di ctmsegn.i 

Primo turno dalle 12 allo 
12.15; sec«indo turno dalle li.'iO 
alte lZ-15; terzo turno dalle J.'l 
alte 1.1,15; e. quarto turno dal¬ 
le I3..10 alle H. 

I! prezzo rtet viaggi.'» ^ stato 
ridotto a L. 3(X) per gli enalisti 
od i soci del CAI c delta FISI. 
Il rientro a Rom.i d previsto per 
le ore 20.;!0. 

Il servizio d iautopullman so¬ 
pra descritto c quello degli au- 
t«iri.storantl saranno mantenuti 
con il medesimo pre:izo «' gli 
storsi orari per li.tli i giorni fe¬ 
stivi da domenica 2t febbraio 


.-tll'ippodroiuo tiellc Ciipiin- 
nellc c ili «celili domuiii l’iirrc- 
iiiiiientc niti atteso (ietta sta- 
piniie oducolisticu roDiiitiii cd 
uno (lei più iinporliinti «icllii 
intera annata ostacolishca: la 
Gran Corta di Siepi di Itoma 
che con la dotazione di 5 mi- 
lioni ili lire, sulla distanza di 
3600 inciri. fiiiura deffnanicnlc 
al primo poào, in ordine di 
tempo, tra 1 (jrandi «irrem- 
iiiriitì cfi(* costihiitcono l'iiilr- 
laiatura del calendario ippico 
italiano. 

Giunta olla sua dccinia edi¬ 
zione (la tirinia fu l'inta dal 
francete Olihu e l'ultima dal- 
V italiano Spei/astn) la Gran 
Corta di Siepi si presenta qur- 
sl'itnno all'inscpna del solito 
ducilo ilalo-froncete e con unii 
serie di inlercttfinti mdtiri 
tecnici e spettacolari. Dono 0/1 
ultimi ritiri IS cacalli tono ri¬ 
masti iscritti ma C prcre/hhile 
che il campo ti ridurrà per la 
defezione dei toppetti di mi¬ 
nore calore coticehè >t rampo 
dorrebbe così iiresenliirvi: .V.:- 
Vajo. Svtndle. Sartre. S-pepns- 
«(>. Landolfo. Romantiauc. Bam¬ 
bola da Fante. Dpf'j. Vado dt 
Sirlla, San Gn(«to. 5ir de Ca- 
botirp. Vii noi. 

l.a prima otterrazione che 
hiitzd «’fiilente teppcndo il 
cnmiio dei tirubabilt partenti e 
queliti relativa all'tncerlczza 
del pronostico: i concorrenti a 
questa - classica - cantano in- 
f,itti titoli (fi indubbio consi¬ 
stenza tii'ito che od opnuno di 
etti potrebbero estere concetti 
I facon delle prrrisi.ni 

Come è noto hen cinonr edi¬ 
zioni di questo iirt)i-ii tono stil¬ 
le cinte dot francesi con OIi- 
ba. P/iiifctiws. Tddottssiic. Ro- 
l'jtinfiqiie. q:u-«f«inno po.'cc.i 
«embrtir,* ebe J.i i-;iniirci.i (ron- 
cete fotti meno prore ptarche 
Str de Cabourp e San Guitto 
iirei'dno fatto ixico r.ene toro 
corte roT’iane Ma o parte il fol¬ 
to che in scuderia <i parla di 
un sensibile mialioramento ih 
Sir rie Cahouro l'arnro delt'ol- 
tr.i fr.incese X’/ium hd nolei'iil- 
niente riiiJzcifo le tizioni dei 
transalpini. Pur non opparlc- 
nendo alla schirr,^ dei primiwi- 
nui sene francett. Yhum i-tin- 
fd iirid ««'.cii* d- buone prCtt,:- 
ztoni su' i «’’.>ce oercort.i in 
.«le»): di Fnphier. e c o cuoi dire 
che etto SI tiifn.-fe perfetta¬ 
mente al pereo-to ilella p’sta 
delle Capannelle Vlioni «im.- 
correre in fevf.i imprimen.ii) 
dll.i l'orsti un rifm.i «isstii velo¬ 
ce e ciò ryortera certo scooipt- 
plio nel eaniiìo depli imepuifo- 
ri; se i 3600 metri della Gran 

wv.r-»». .sv/.s «m; / «L tt: ri» I »« 

smorz.ire pii ordori di questo 
ottimo «dlfdfore ««ira ben diffici¬ 
le per tutti averne roaioiie 

Il mipliore in conno itotic- 
no dorrebbe estere il rincit.i- 
rr della scorsa edizione Spe- 
p.isso' Piti il rortocolnri dello 
.Xfonfoi d e reduce da una brul¬ 
la e.idiila nel Grande Stceple 
di Napoli per cui ptilrebbc au- 


che dorsi che lo suo scuderia 
decideste dt non farlo partire. 
Se tara in condizione e se sarà 
di nostri Spepasso «iirii coiiiun- 
qitc il ciii'dflo «III bdifcrc. 

Trd pii altri italiani i mi- 
oliori sono Riiiiiiiold da Fante, 
rincitncc del Grande Stccpic 
Chase di Miliino, Landolfo in 
sicuro proiircsto e vincitore «i 
Romii del Premio Pincio, cd il 
- Ino - dello scuderia Da Za¬ 
ra. Sartre. Ndl'djo c Spindlc. 
Una parola a Parte menta Va¬ 
do di Stella che. dopo una ono- 
rerole carriera in piano, fin ri- 
rclotn sicure attitudini nella 
spcciolitù piazzandosi atta pri¬ 
ma uscita e vincendo chiara¬ 
mente atta seconda, si da far¬ 
lo considerare da motti come 
un serio concorrente olla vit¬ 
toria finale 

Concludendo una edizione al- 
l'tnsepna dc//'e«trem«i ineerfezzd 
ben deano dei cinque milioni 
del premio c della folla delle 
aranih occasioni che occorrerà 
domimi alle Capannelle. Vedre¬ 
mo domani di tentare di dare 
un lornrito ai nostri lettori. 


SPORT 

hljAHU 


XIIWX. I*. - Il fran.r-.e \l.iin 
(•ili-llì uno sttidcnir parigino di IT 
anni, ha vinto stasera per la ter/a 
volta il campionato eumpe» ma- 
vshiir di pattinaciiio artivtico a 
li gore libere 

I,,'o la vlawiàta ufbtiale ; 1) 

Xlain tiiietti (l'rantia) 7 <a. 7: Z) Ka- 
ret Divin |Ce,«p.l ) 7!l.'. l) Xti- 
,h.iel Rooier llniih.) 7'>o..'; Il Xlain 
( almat (Xiivlria) 7i'l.7. m Itane 
Jiiergen Raeiimler ((.ermanìa sh, ) 
(-Te.l; 7l Xt.infre«ì Vhnel!d,*rfer 
<(ierm «xi ) ^77. 't lev Milthailov 
(1 RSS» k'po. >«( Karl Boeliringer 
t Xu'iriJ) •'■>4.7; li'i Hanno Stre-eher 
♦ 

MMROIRNr. r, - Il campio¬ 
ne • sselter » detta (osta d Oro. 
Xttii tioltev. Fa batti'to al punti 
I italiano Rrunn X'ivintin. 

I qiieeta la seconda volta che 
Xisinlin perde durante te vue due 
t.Mirnee in Xiietraha 
♦ 

I ibero fecchi replicando al ei- 
gniir Robret il quale in una Inter 
vista alla • rosea • ha detto «he 
I) Xgala doveva iiKontrare .XXaciav 
perthr il titolo In ha ronspiivtatn 
contro Cohen il «piale doveva di¬ 
fenderlo contro .Maciav e non ., 
con D'Agata, ha detto; 

• .Xii permetto di chiedere per¬ 
ché la Commissione mondiale, omo¬ 
logando la vittoria di D'Agata mi 
Cohen non designi* In XXaciav II 
voto Challenger anrichr dare la la- 
'oltà a D'Agata di poter scegliere 
tra natimi. PraciKk r Xtaciav? Per¬ 
sile 'i è atteso la «cadenra dei set 
mesi per imporre un avversarlo 
gr.iditii atta romniissi.-nc nnm- 
(ìiale.-' ». 


naie, essa spetterà al Soviet 
Supremo, che dovrà appro¬ 
vare le leggi corrispondenti 
e le relative modifiche alla 
Costituzione 


ALLA F.I.A.T, 

1 Coiiliiiuazlonr dalla I. pagina) 

tsirdissirna .‘•'orata, ha colpito 
roporaio Silvio Ferraris, an¬ 
ch’egli della Miiafloii. Fer¬ 
raris era addetto all’aggan- 
ciamento vetture aH ofTìcina 
15. Anche l’operaio Ferraris 
era stato iiidicato quale scru¬ 
tatore della FIOM per le 
prossime cle/ioni di Commis¬ 
sione iutcìua. Data Fora mol¬ 
to tarda in cui la notizia c 
statii appresa, non si cono¬ 
scono particolari: il solo ele¬ 
mento nolo e che Ferraris e 
stato colpito dal liccn/iamen- 
to in segiiilo al rapporto di 
un guardiano addetto alla 
sorvcglian/.i dei lavoratori 
Sono previsti 
di protesta da 
organizzazioni 


del lepailJ. 
nuovi pas.si 
parte delle 
.sindacali. 


L'intervento della CGIL 

A seguilo del licenziamento 
dell'An.-ialdi, gli on. Di Vitto¬ 
rio. I.izzsidri, Santi. Foa c No¬ 
vella. Il nome della segreteria 
della CGIL e della FIOM. han¬ 
no inviato ieri .sera nn fono- 
ur.'inima sd presidente della 
Coniniissionc parlanientaro di 
inchie.sla 011 . Rubinaeei. 

■Nel fonogramma, la segrete¬ 
ria della CGIL c della FTOM 
sottolineano ehc (piesto licen¬ 
ziamento lia un evidente ca¬ 
rattere di r:ipnresagli.T e di in¬ 
timidazione. li fatto assume un 
aperto carattere di sfida verso 
l.'i Conunissione parlamentale 
di melue.sta e verso il Parla¬ 
mento. dato che esso t- sfato 
effettu.'ito subito dopo la pub- 
bbc.'izione del comunicato del¬ 
la pre.sidenza della eonimissio- 
ne stessa relativo alla denuncia 
di precedenti azioni di rap¬ 
presaglia e di intimidazione 
compiute dalla direziono FIAT. 

Le due segreterie hanno ri¬ 
badito la ricbie.sla formalo di 
un siinplomonto rii inchiesta 
alla FIAT per accertare l'ag- 
grav.intento ulteriore delia si- 
tiiaziniie di intimidazione a cui 
sono sottoposti i lavoratori per 
impedir loro di esercitare li¬ 
beramente i loro diritti sin¬ 
dacali c in particolare i! loro 
diritto di voto in materia di 
eiezioni di C I. 

In precedenza la grave si¬ 
tuazione alla FIAT era sfata 
oggetto di un:i inlerpellanz;i al 
Presidente del Consiglio da 
iiarte degli onorevoli Monta- 
-’.na. Foa. Roasio. Jaeometti e 
Coggiola con la (piale i par- 
'anu-ntan chiedono quali mi- 
.sure .si intendano prendere allo 
scopo di assieur.'ire la possibi¬ 
lità e la libertà di voto per 
tutti i lavoratori nelle elezioni 
delle Comnìissioni Interne dei 
vari stabilimenti FIAT di To¬ 
nno ebe avranno luogo nel 
prossimo mese di marzo. •• La 
stessa possibilità di voto - 
continua l'interpellanza — di 
una parte delle maestranze del¬ 
la FIAT in tali elezioni à in¬ 
fatti impedita in quanto nu¬ 
merosi membri di Commissio¬ 
ni interne, scrutatori e rappre- 
.=eji 1 anti di lista della FIOM 
nelle elezioni dell’anno scorso, 
sono stati, in que.sto periodo d: 
tempo, colpiti da gravi rappre¬ 
saglie (licenziamenti, declas.sa- 
menti, trasferimenti in altri 
stabilimenti o reparti) da parte 
della direzione della FfA’T--. 

E' evidente — conclude l'in- 
lerpellanza — che nell'atmo- 
slera di pressioni, di ininaeee. 
di discriminazioni e di rappre¬ 
saglie creatasi alla FIAT ad 
opera della direzione, la liber¬ 
tà di voto è in ogni caso gra¬ 
vemente violata, e ciò in con¬ 
trasto con Io spirito di libertà 
che anima !a Costituzione ita¬ 
liana e con le più elementari 
norme della democrazi. 1 . 

Sempre sulla situazione alla 
FI.AT sono da segnalare le di¬ 
chiarazioni rese dall'on. Ra- 
pelli nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta ieri a Ro¬ 
ma. - Alla FIAT di Torino -- 
ha dichiarato Rapelli — si con¬ 
tinuano a violare le libertà sin¬ 
dacali e a ritenere che al pa¬ 
drone sia riservato un illimi¬ 
tato potere nell'ambito della 
.azienda anche se ciò è profon¬ 
damente in contrasto con la 
Costìtiu.ione che regola le leggi 
della Repubblica -. 

Oggi alle ore 16 riunione 
Corse di levrieri a parziale 
beneficio CRI 


n 


rOMMERri.XI.I 
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X..X. .artigiani Cantu svt-nrti-no 
eamer.i lotto. pr.inzo. ree. .Arre¬ 
damenti gran lusso orononiii'i. 
Faeitit.izinni. Tarsi 31 (dirimpet¬ 
to ENAL) Napoli 
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OCCASIONI 


I- 12 


SEICENTOOR.XM3IO: Bracciali - 
Colliers ccc. ORO 18 Karati. ORO¬ 
LOGI metallo 2 500. oro tì.OCO. 
Mnniehello R3 

AÌnroifcr 


studio 

medico 


ESQUILINO 

VENEREE Si" 

di.sfd.vzio.vi sessuali 

di ogni orfcfne 
L.ABOR.ATORIO 
.AV.AI.ISI MICROS. SANGUE 
OIrrtt Or. F. Calandri Specialisto 
X'U Carlo Alkrrtn. 43 (Stazione) 
Aul Pref 17-7-52 n >1211 


SfROM 


Dottor 

ALFREDO■ 

VENE VARICOSE 

VENEREE . PELLE 
DISFUN'^IONl SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 

(Pre«*o Piazza del Popola) 
rei 61329 . Ore 8-20 - Feat 8-12 


ENDOCRINE 
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L* UNITA' 


SI SVILUPPA LA LOTTA OPERAIA A LIVELLO AZIENDALE 


CONCLUSO A FIRENZE IL COMITATO CENTRALE DELLA F. G. C. I. 


Per i salari e contro i licenziamenti La gioventù di Ironte al rilotm ismo 

^ !■ ri- _J_g-e I L’intervento del compagno Biifalinl *• Consensi e critiche a « Nuova generazione » 

SdC#l3^SrI III TCII3l3nd1^$ CI^SI Cl n l'uolo deUe ragazze - Petizione nelle fabbriche - Il Congresso in maggio a Bologna 


AIVIBM di Milano sarà ridotto Vorario di lavoro a pari salario - Manifestazione unitaria ad Arzipnano - Impe¬ 
gnali i lavoratori di Pontelagoscuro, Ceggia e S. Michele contro VEridaiiia - Sempre in sciopero i lòOO della SAI CI 

(Dalla nostra redazione) | tecipato 1800 lavoiatori. U ■ > ••LI • I» • •_! al iU'rc f Ioìiì prodotti all 

MILANO, 15:_ l'n .,u,- I Ifonviefi DOlogResi Dfif I ororio ridono 

r<I <1 nt pt w'r» rw»l In Ini 1 f» chr» . . . . ■ . • ^ . i 


tiro sintetico delle lotte chci • ■ . . 

si svolgono in particolari - 

settori Ldustriali del Xortl intende arrivare a la mi- (Dalla nostra redazione) 
ci-, .. Hi,,, .tir-,t,. I- vMl„nt I nacciata chiusura dello zite- — 

H. Intt Ti • vmolnn^^ BOLOGNA, 15. - la (fi¬ 
di lotta dti lavoiatoii L n- j.j fabbrica sia scussione sulla riduzione dcl- 

LonVl’r d^'^espTlTlV^d^ requisita dalle autorità di l’orario di lavoro, da quasi 
f 1 1 i, i./ ‘'‘”'*-1 eovcrno e la campagna sac- trenta mesi in corso tra i mil- 

idumitiic. 'carifera sia comunque gii- lecinquecento dipendenti del- 

Ad Aizignano con nna, ^ lAzienda tranviaria munici- 

imponente munifestazione| Ceggia il suono delle pole ha seffiiato un'importon- 

COntlO la chlllSUia di due u miuhu uei». ^ ^nrntn ili T„,.r 

,i,a u,a rampane e la sirena installa- tc tappa iiciin serata di nicr- 

lilbblicht del glUppO lei- . .. , _ ntuitnlrì ììt^ììn 


(Dalla nostra redazione) 
BOLOGNA, 15. - La di- 


supposto che oppi sono ma¬ 
turate eondizioni (oli per cui 

'diamo che la fabbrica sia scnsstone sulla riduzione (tei- L ^/a”VróTaTine^ copiimenio ai tali nrenateu-ltu: ii riiorinisino cil il gior-h,,, politili nella lorma/ione democratico Di qui la ucce 

' requisita dalle autorità di l'orario di lavoro, da quasi (riiflico -ii comunque vali- naie \ nova r,enerazione ehe\dpi .uiadii. e efficacemente sita d: una lottii a fon 

*■ 1 governo e la campagna sac- treutu mesi in corso tra i iiiil- „„„u,ro de' ìuisseooeri e' di * **' * tranvieri di Bolo- ha rappiesentato hi princi-j piovato d;igli interventi del- cimilo il iifoinnsmo. ce 

'carifera sia comuiKiuo ga- lecinqueceiito dipendenti del- r/jnscoueii'ii il rendiménto puiota d ordine delta p.de iin/.ialiva pii sa dall or- raga//c. Da un.nulo le pendo i nioiunioli e olia n 

.irantita». l’.Azieiida tranviaria mimici- dei' lavor<ìlori che — suecie «-'‘'«didc. clic .v; pre- gaiii/./a/ioiie in questi mesi, lagaz/e non si oeiiipano pm volta nelle loro im.iative 

*■1 A Ceggia il suono delle pale ha sepnato uu’importau- addetti ni movimenln ■'ityi’» »' ottenere ta 1 dim tempi della discii.s.-io- Koltanlo di oigaiiiz.'are cor- 

campane e la sirena installa- (e* tappa iicUa serata di mcr- L sono sottoposti ad un maa- toseisla ne naturalmente luumo con- si di taglio n ha detto' Italiane per le itforme 

'ita in piazza hanno chiamato coledt. quando nella spaziosa aiore ed a volte estenuante ‘ •''(retta sintilo. come e laide coni- un.i compagna - ma discii-! H loiiii). ano Nol.ui.ui 


i Li’ intervento del compagno Biifalinl - Consensi e critiche a « Nuova generazione » 

PI Q II l’uolo delle ragazze - Petizione nelle fabbriche - Il Congresso in maggio a Bologna 

, . . . (Dal nostro Inviato speciale) impegno politico, rispettiva- di ogni considerazione gene-1 devano cosi improbabile la 

fi ArZignnno - Impv- j I.||,I,V'/|.' i<r mente alia elaborazione ed rale dare rimpressione del realizzazione effettiv'a delle 

.... , : 1 -iìiì e 4 f/’f MnLN/-L. 15 II tempo ,Hj. p^,,. i(. i-ivendica- livello del dibattito. Il rifor- l'torme propugnate. 

Pi 0 l loUU òAIL l nel quale gli intei\euti nelle ^^,, 1 , imu rele dei giovani, ed misino -- h.i sostenuto il Dopo avere esaminato al- 

- indicato il compito della compagno Sanloren/o — cimi tentativi riformisti, il 

l'GCl in un cosciente ed au- lappresenta oggi il nemico compagno Bufalini ha ricor- 

dere i loio prodotti allei tavuiio per lo pm ad esserci fonomo conti ihnto di idee e prineijude eontre il quale dato ai compagni che il mi- 

(icii’iidc l'oi/iimali a co)idi;i(>-|delle lela/ioni di'll attivila|alla sohi/.ioiu' ilei ei'iiihatteie. poielie i nuuio-j glior modo di criticare il ri- 

ni di jaroie. Aedo .s/t-.ssi» s\olla dalle oig.ini/za/ioni spandi problemi politici, so- poh, f.illito raltacco frontale tormisiiui consiste nel lottare 
tempo si e riconosciuto c/ii; piovinciali e orm.ii passato, oiali ed ideali del nostro contro la classe opeiaia, \'e-1 contro di esso concretamente 
I aiitoiiouiia depli enfi locid.j 11 diii.itliti', iiue.-,la volta, ti-mpo. l’n esempio ilei li- dono nel rìfolml^lno runica 1 sull.i base della realtà. A 
(e la costituzione i/eK L»i(c sulla basi* delle lesi, si e sultati pnsiti\’i ili questii più arma capaci' di batteri' il questo pioposito, ripreiidcn- 
refiione) imo purunlire ( ac-.coiicenlrato su due ipiestio- \’ivi) intere.-'Se iter i jiioble- im'letariato ed il iiiovimeiilo ilo le itidii'a/ioni eiintcìiuto 
eoplimeiilo di tali rieendieu-jm: il riformismo l'd il gior- un politili iiell.i formazione democratico Di i|!ii l.i nci'c.''- nel messaggio inviato da To- 


ÌT e ,1' piS hanno chiamato coledl quando nella spumosa .fo^c: .T a eofi^T/i'ViiSc 

iizz.aii i 11 piou.ii.i uLiu. j j bivoratori e i c ttadi- sala-mensa del Deposito Zac- r, 

.so.spensioni i lavoiato.. sono, ', .‘^,^^ 0 ^ 0 la de- ca si è (emidi russciiiblca qe- , 

entrati nel sesto giorno iti| ' P'iii-v»'**- vi* _ ...i . . / ir,, siml/ienti d.iimri .•lo..- 


la... \ii, la-m.i.ii. f.a. cisionc delLKiidana di chiù- ^cl /icrsomifc, coiu'o- 

lotta. Allo 14,.10 dalla fai)- U /uccherifìcio. caia dalla Commissione in- 

1 lavoratori hanno abballilo- terna unitamente ai simUicut 
oM'.scuua pii le st.ade . i- ^ p, eateporia aderenti ulU 

hiem u al l eatio .Soc.ile., chiudevano i COIL. alla CISL ed alla UIL 

D.i Montecehii. Maggioie v Qj fronte alla fol- U rapporto tntroduttivo ere 


sforzo fisici. 

l tre sindacati hanno chie¬ 
sto nini diiiiiiiucioiie dclLora- 


eoltahoruzioiie 


(raiirie-j pil'iult'ie. un dibattito che h.iitono dei l.itti 


i jiioble- iJioletariato ed il iiiovimeiilo do le itidica/ioni eontcnuto 
rmazione democratico Di i|!ii l.i nci'c.'.- nel messaggio inviato da To- 
aeemeiite sita d: una lotta .i fondo gliatti alla FGCI per il suo 
enti del- conilo il iifoinnsmo. col- X.X.W'I anniv cis.irio, egli ha 
i.indo le pendo i monopoli \olta per lietto che la gioicntii co- 
pano pili volta nelle loro im.-iative mimista potrà larattorizzaisi 
'are cor- r, • / •/ P*'' l’iiiti.insigeii/a e In deci- 

lui detto' Lezione per le iitormc -,u»ne con la (piale so.sterrà 

la discii-j lì coiiip. giio Xol.ui.miuM'' l"lt<i i'*''’ trasformazioni 
l nglu'iia invece h.i tenuto a pieci.sate 'leU.i società, 

.soi’iahst.i I In- il i ilm nii.siiio. in Itali.i., diliattitn sul rif.pi luisnio 

nuiggioie luni i.ippicseiit.i il nemico l’eio limitato allo 


non SI (• polo limitato allo 


terna unitamente ai sindacati do (li lavoro in tutti i set- 
di eateporia aderenti alla movimento, ofjìcinn, itf- 


ciati vlalle lahbnehe elle nel¬ 
lo slancio e nella solili.u leia ^ 
dei compagni haiino iitro- 


II diario 
sindacale 


Da Montecchio Maggioie v ;--onir Di frontrThr L II rapporto introduttivo ara 
d.i \icenz..i eiaiio giunti i j ^ a.ssieuata nella mazza \ sfitto elaboiaio coUcpialmcn 
licenziati, i COO uomini V'U '-1 della CGIL c dapli esponenti d'aziemf 

ciati dalle labbnehe t hè nel- hanno chiesto bielle tre oiganhzazioni. 

lo slancio e noi a 'vP*, governa La rivendicazione dei tran 

dei compagni haiino “^“'- pontro il monopolio siieea- ^'^crt bolopncsi parte dal pre 

^ I riferì). - - 

tl • I Ln alno scu)i)eio geiuM.de , 

il I a V l O il* un’ora si e svolto a .S.m' LJii 111 l IIjI 

^ Michele al Tagliaiiiento do -1 

Sindacale ^ 

icio clic* 1 J I 

NU()VI LTlSttDI .sorro/i- Alla .SAK'I d. Tm visiona' 

iicdiio la i-.siyciim de la ! ooiitinu.i Io se iopeio dei 15m)' . ■ 

amia demone Miidacefc. lavoratoli del complesso, 

A \ icen.ii VI e lo scio- pontro la politica del inolio- ^ M W z B 

pero coidro i licenzia- p,,p vorrebbe ef- 

menti alla Pelltzzari a j fettu.iie 250 licenziament! j - - 

Bolopnu si e svolto Ini- Altie agitazioni vengonoi I In /I 

contro fra t tranvieri per segn.datc da Reggio Kmilia paSSO Ul U 

la riduzione dell orano jove da una decina di gioì- mera nGf 
di lavoro, a Sulmona c „i i lavoratori deiriiuiusti i.i fjcr 

annunciata la inunifesta- 1 stanno battendosi unitari.i- 

:/o/ie delle tre tonfede- jrnonlL' per il lìiuno accordo Alla (.'atiu'ta si v coinniii 


UIL. fìd c dtrni di notte. a//’.47’à/ di Bofoipui si' t 

IO era I tranvieii bolognesi finii-ha in fatto concreto i 
uteri- no detto che si rende ncccs- nelle altre n;ici(i/c terre 
ienda sarto che lo Stato operi un viarie, tino a pintuier, 
efficace eontrollo sui mono- costituzione di un coor 


n di tutte !c aziende smu-j toccalo spc.sso con m igmalita|e del Congicsso socialista Liu. il i il,.i mi.sino, m Itali.i. H diliattito sul nf.piimsmo 
/uri dclli' iillre città if<iiiam'.|e tu'sche/za (come lui notato'h.inno acciiiistalo maggUMc lum iappic.'-eiit.i il nemico '"”' '■ l>eio limitato allo 

.1 (piesto pi oiiosito nelt'as- d compagno Htifalini nel .suo, su niezza; e non e cerio ec-1 pi im.,p,,ii.. ,,, qn.into .d di Li ' l''i'iunl.i ioni genei.di, esso e 

seinblea si è ati.-'jm alo c/ie iiitei vento', i princip.ili pi o-, lezionale die proprio mi.iliivHv p.nole. nei l.itli. il|''>alo nei o di e-emplifica- 

rniiità siniiaeale riiapiunta bleini politici del momento, j eonipagna abbia latto Mi!bl,,i rò .igi.u io-iiulìisti uilei•• compigno Davoli 
all'.X'l'M di Boloaiiit SI tnidti- (Questa c.iiatlei istica dcll.ij piohlcim i cl.il ivi .ill'oi lenta-| poni naia .i condiinc la sua '''v""'»» .-mila «qiie- 

cii in fatto coiicrct-» uiic/ic'discussione ha dmio.'-li.dop monto delle nuove genei .i-11, ;uIi/ionale politic.i i ò.u'io-1uu'iidioiudo . !ia in- 

/ic//c altre nciciii/c Icrrotrun-jche. sui pine con limiti ed'/upiii mi miei v culo .is.-.n iii-1 lu.i i.i, i om'e piov.ilo' poil'''"' precisato i limili eco- 
viarie. tino a pinnuere u/lu'iiuei tezze. il Coiiiit.ilo celi- teicss,mie. lòm.. d n 1 1 .. n.>.,’i/p..iii ! ii'”nici e politici della ooli- 


, esemplo. 


La drendicazUmc dei tran- poli dell'auto e del carbu-\ 
rieri bolognesi par(e dal pre- ran(c. i qiiu/i doi’rc/ilu’ro ec- 


dalle posizioni I*' p'ditici della |)oli- 
eostitnzione di un emuiliiiu- Itale della MICI lui sapiitoj || contenuto della iliscn 1p-,pipj,.sp a piopipsii.i della '>if"rmisl,n iiiliapie .i 

mento nazionale per la .lire- snpeiaie le vecchie polemi-i snme che si e sviliipp.ita suLpuist.i c a ii s .i pei iiuiiieiite 1 1*"* -goi .i no nel .Mozzogioi- 
rione di'tli. iotla. che sul peso d.i d.iic, nello' i iloimismo può. forse, lueglioi iipiie* disdette ' ,\ mio .ivvnti '"t•ltll il disli- 

-. . .. . - .. --- . . _jiliiiiuh esiste tiittoi.i i-d in- ''cllo ti.i .\oid e .Sud si e 

luuizi tutto l.i uei e.s-.il.i di ‘'?;gi .1 'uIp'. ma gli alti I gnip- 

iGNO BIANCO IN DIKIvSA 1)KLL\ (OISI'A CAliSA .iccoglieie tutte quelle po- 1” polita u li.ii de .m indi- 

_ ___ ■ ---- Hi/hMii. l’immqiu* sKi *ìd j * *B'ii h.tniu» ( fMiipi clic 

I e-pi miei le. che iii mi modo L' foi/e motrici della rma- 
M I '"'R’aR'" PossiPiio conti 1 -Ita del Mez.ogioino non 

■ ^ ■ A B I 


[dal gov ei no lu'l .Mozzogioi- 


NUOVI Kl'lSODI sottoli- 
iicdiiu la (’.siyciira delia j 
unita d'u.tone sindacale. 
zi Vicenza vi è lo scio- ^ 
jrero contro i licenzia- 
inenti alla Pclìtzzari: a 
Bolo(jna si è svolto Vin- ! 

contro fra i tranvieri per 
ta riduzione dell'orario , 

di lavoro, a Sulmona è , 

annunciata la niunifesta- ], 

zionc delle tre Confede- 1 
razioni per la rinascita j, 

della economia iocalc. , 

Ad essi se ne poh ebbero 
aggiungere nnnicrosi ni¬ 
tri quali, ad esempio, la 
decisione del sindacalo , 

chiinici aderente alla , 

CISL che. a simiglktnza , 

della FILC, ha rivendi , 

calo la diminuzione del 
l'orario di lavoro a pan 
salario nel settore della 
gomma. 

Molivi diversi, come è 
facile vedere, ma che 
proprio per questo ren¬ 
dono bene il senso della 
ampiezza del movimento 
unitario. j 

(lld AVVKNI.MKNTI alta 
Fiat con i licenziamenti 
di rapprc.saglia operati 
dal monopolio ripropon¬ 
gono il problema della 
difesa della libertà nelle 
fabbriche: la presenta¬ 
zione del progetto di leg¬ 
ge sulla giusta causa nei 
licenziamenti vuole ap¬ 
punto fornire un'arma 
per qne.sta lotta. 

LE DECISIONI dei mez¬ 
zadri di intensificare le 
manifestazioni per la giu¬ 
sta cau.sa rappre.sentano 
la prima risposta al ten¬ 
tativo d.c. di sabotare la 
legge di proroga dei con¬ 
traiti stipulati dopo il 
'52 che. se dovesse avere 
svcccsso. aprirebbe fin 
d'ora una ondata di di¬ 
sdette nelle campagne. 

\ _d 

vaio la fiducia e la certezza 
che la partita non è chiusa. 

.-MLasscmblca hanno par¬ 
lato i dirigenti provinciali 
delle organizzazioni sind.ica- 
lu tutti incitando alla lot*a 
e alla unità 

L:i C.L ha pioclamato uni¬ 
tariamente per domani Io 
sciopero totale 

lai situazione della Pel- 
lizzan c stata oggetto anche 
di una animata discussione 
.al Consiglio comunale di Vi¬ 
cenza. che ha votato all'un.i- 
nimita con rastcnsione del 
v apogruppo d.c. un o.d g. per 
» niedcrc la napcrluia dello 
stabilimento. j 

I gravissimi propositi del 
monopolio saccarifero con la 
minacciata chiusura degli! 
zurcberdici a Pontelago.^cu-' 
ro (Ferrara) e a Ceggia (\«—j 
nezia' trovano le rispettive! 
mae.'tranze drrise a difen-j 
ilerc d loio 1.1 vino anche al 
prezzo di dure lotte. .Aliai 
manifestazione di protesi.! I 


UN INTUBVUNTO DUL COMPAGNO BIANCO IN DIKCSA l)KLL\ (;iUSrA CAliSA 

Faiitaiii è il p ri ino i*4^^|»oii^aliìl<^ 
clol !yalboÉa;;‘S'ìo della Ne;;'iiì 


pi l'capil.disl Ul 


in.i sono I.ippiesentate d.alh 


liii.i italiaiui; .dliiiuentu m .ui.mdi nuisse poiiolan meu- 


piio corieit' il liscino di vc- 
deic il nemico ptmcip.de nel 


dionali 

.\ propi)sito 


'conilo 


-.ocialiMiio riloi mista invei'e ti'Uia sul qu.dt' si c cmiccii- 
I he nel blocco agi ai lo-milti- Itala l.i discussione, l'ioò il 


Un passo di Di Vittorio e Santi a nome della CGiL presso il presidente della Ca¬ 
mera per sollecitare E approvazione della proroga dei contratti successivi al 1952 


'I rude. 

liUervi'iiendo 


gioinale. c’e innanzi tutto da 
diie die tutti gli mtervemiti 


prohlema. il comp.igno Bu- hanno lodato l’impegno po- 


I falini ha rilev ato t hè d ri 


cultiiiale di A'koi'ii 


fornnsmo rappresenta i) g g 1 1 Gcucrurioi/c e ne hanno ni 


ima integrazione della tr.i 


.mente per il nuovo accordo .Alla (Mimeia si e compili- litti propo.se im’iiichiesla su volta scaduto il teimme dei l’alliudc dib.ittito con gr.iiidcl M nt-ocon T 00 ^ 0 !‘b-'"'""!'' IH'l'!"'" <ld blocco 

j sull assistenza. a .Modeiui ho ivi i mi mese tlairniizio questa materia, affemuindo i-mti «dio. itiiraiite le .i.udi soddisfazione, pei lettamente! Il UaOdU UlCdoU IJCUIlc aeiario-iiidiistn ile resa ne- 


sono scesi in agitazione i di- dol dibattilo sulla legge di che molti contratti. j^pocie il pi i»| »[ iolii rio non pnn tit -1 alhnoato all.i niu>\Ai ‘l*‘l, * 

pendenti dei salumifici; " riforma dei contratti agrari- nel Mezzogiorno, presenta- •.dvltailo senza un motiv l'governo. la quale, abbattendo! Jj HÀ VittÓfìn D ^antì 
Moiifalcoiu' II' tre oiganiz- noi eoisu del quale sono già vano addiritluia aspetti di Ji < gin.*,!;! causa >■. !ii •« pilast:-. i. leiidi'ir.illi tiil-j^‘ flllUllU C udllU 


- gelici e condiviso la linea .Al- 
o limi compagni lapprcsen- 

- tanti di impoit.uili oiganiz- 
a /azioni, m p.irticolare D.alla 


•Alla Camera italuiiia s. 


loie il compagno BLA.XCO. anche in altri paesi, che moci isiiani. con le suustic 
prendeiuli) per primo ieri hanno saputo affrontarlo votaiono alla fine ta leggi 


Moiifalcoiu' II' tre oiganiz- lu'l eoisu del quale sono già vano addiritluia aspetti di Ji < guu-ila causa >■. 
/azioni sindacali hanno pio- intoivciiul 1 3(1 uiaton. K’ inicpiitA. .Alla Camera italuina 

clamato l’agitazione dei sai- stato il trentascllcsimo ora- .\Ìa il problema è antico discute da otto anni e 
datori elettrici dei CHD.A: a i,)| v M compagno BLANCO. anche in altri paesi, che moci isiiani. con le su 
]\ arese da 2 giorni le inae- prendeiulo per primo ieri hanno saputo affrontarlo votaiono alla fine ta 
iStianzi' ilella ditt.i Lenelli j mattina la parola, a rilevare molti ilee.'imi fa. Cosi, in fii''’.ui. t-iin il priiieipio 
isono 111 sciopero totale emi -1 qnvsli dati .Ma non pei dire. Inglullerra fu vaiata nel cmsla''i.ii.sa permaueni 
tro il lieenziamenlo di settcjegli lui subito aggumtu. che logge elle st ibilisce ’’ Bonoini aliermo 

. '• d'p'inc'pio della giusta cau- 

Per il premio di produ/io- tale da rendcie nece-ssaria „o,-n, in-.iio n rfimin i . ho '•'R'"""- 'R I 

I ne c la ritiuzione di orano una CO.SÌ lunga duscussionè. 

di lavoro a parila di salano .Al coiitiario; l’importanza “ ^ ' (ossia tutte lo altre 11 

si ò svolto uno sciopero di deirargoinento e tale o co.si *motivi » pei ibsdct- ^ho sancivano delle co 
1 24 ore all’.A'l'.A Pirelli di acuta o l’esiueuz.a di una ri- ("*'0 il contadino; 1 inadem- -te dei contadini) avie 


ti t SII4M < un 


anticodiscuto tla otto anni o i <lc- ucHiUi. t'.ipu.i — ha i^^cla- 


(.l«l illll» cUlllf »• I it V «Iiftiti - IMI 1 Vili filli 

ani. con le suiistn-., inalo a ipiesto punto Hiaii-, i >> i 

) alla fine ta leggelco — chi' •• ipii pieseute. al{-'''‘'R iicevuli 1 
vili il principio della, Ranco del goviM iio, lu lUi sii.i | .sidente il.-ll.i 
(li.sa permaiietii * e'ie 'Pialita di sottosegu iai lol q,. p,,,,,,,, 
Boiioini alii'inio e.s.-.e-‘"’"R**'a * ' qiicsfiii, 


1025 lina legge che stabilisce '' <'.V •R""’"" "•R‘"*"> e.s.-i-;-di Agi leoltiua ( l | .p-, 

d nrinemio dell) oiiist i cui- '* P'R'Stro lond;iineiitalcM<((••'C d ( upna enniipe in id- 

R ^ ' 1 della riforma, senza del qua- 1 c/(»ic upilufc lulerrucio/ii. ul/c ‘‘ompeleiiti 


sa perni iiicnle c aflei ina che 
due Siili piissono (*sserc 1 


j.'.l.di iicevuli 0MÌ dal p 
I sidente .Inil.i ( ’.i mìci .1 
'qil.ile 11 .limo chiesto l.l s 

I lol ita dnomsioiie pie-so 
Colli pel eli te comm ns lolle 


(li Bologna, e 'l’riossi. segrc- 
taiio di quella di Ravenna, 
luumo pelo, dopo aver ap¬ 
piè//.ito po.-.itivamente il 


• n • cessai ia dall.i foi/.i della /azioni, m p.irticolare Dalla 

ITÌO P Saliti opei.d.i Peli ha detto segretaiio della Federazione 

iiu C uaillJ , 1 , i-,,ucoidaie con d ioni- di Bologna, e 'l’riossi. segrc- 
- -- pugno .Sanloienz.o i' con il lai 10 di quella di Ravenna, 

e .Suiii sono '■‘”"P•>g'"' I -"'Ra iieci's- hanno pelo, dopo aver ap- 

. ■ ‘ sita elle ha oggi il partito o pie//.ito po.-.itivamente il 

l'Mi d.d 1"'-'-I piti I giov.iiii coniiiMist 11 givi nule nel silo complesso. 

I (■.uiici.i alMi differeii/i.iie la ioio p,i|i - , ci il nato jViioru (ienerazionr 
cìiieslo l.l sol-|'“'a di liloime d.d 1 i|,u - j Pci che e.-So non e aiicoia dl- 
lone DII-'- . ! li""''""* gR ‘‘R" pai-h' "" "('•(' stuimeiito di 

‘ ititi, dai i.idic.di all.i 1)C. diic/ione dcll.i ’’eileiaziono 
ommi--sioiic "i pu,pugnano, thic.^ta diffe- giovanile Per esempio il 


le lutti gli altri < pdastliiii » (inali Bianco risponde, eiil- sede legislativ.i del disegno 1 eii/iazione dovia essine so- gioiiude ha trasciirnto la 


1 24 ore all’.AT.A Pirelli di acuta c l’esigeuza di una ri 

' Piz.z.ighcttone nel Creinone- forma democratica dei con- pieii/a contialtualv e l.i cal- perso ogni signilieato L leva nel 1!»5() la h,gge .Segni. ‘ ‘ | di f.ii ciedeie elle 1 Itali .1 condotta in questo periodo 

se AiriB.M di Milano Fa- tratti agiari, che i contadini uva londmzxme dei Imuio. Fon. Boiiomi fu buon pio- oggi coiusideri la nuova leggi' •*'’ '* ** ‘letto disegno p,,s^a e.sseie lammodeinala 'R'i giovani eont.idini, Inol- 

zionc delle maestranze ha avevano il diritto di pie- Cosi, anche ni Frar.;i.i o in feta. Poiché, infatti, un altio (ii,;,),„oiite come un i le-'ge R'gge eia già stalo appio- senza sost.mziali iifoinie di t>'e. ha rivel.ito dello incer- 

ottenuto un pi imo iinportnn- tendere ehe la questione Svizzera vi.ge il principio deputalo dcmoeristiano. ‘‘R'’ vaio dalla C’aim ia di 1 depii- stiiillura. evitando cme di tiy/e nei giudizi sulla situa¬ 
te succos.so: la direzione si fosse già da tempo risolta, della giusta causii penna- in quella occasioni' si eia nono ave.- T u' I- in m ta 11 i 1 (5 diceiiilue’ 5 (i. iiui do- P'""’ •' piol'lcnia della di- /ione delle demociazie po- 

c impegnata a ridurre 1 ora- Dei patti agran, infatti, nenie. Cosi, iierfmo m Sp'a- vivaecmcnte battuto eonlro Dopo nv ci luiml.ito it U- ,idiscii-s , l. « "'/'one politiea della el.issc polari, m particol.arc stil- 

rii) di lavoro settimanale a già si iliscusse nel Parla- gea o nconosciuto il diritto la legge Segni — .appunto stilali anerma'/ioni di altn *./ operaia. Su quest.i base v;ui l’Un.ghena 

45 ore ferma rostaiuio la re- mento italiano più di mezzo nel contadino ad ottenere perché sanciva la giusta cau- deputali democi istiani (Lu- •'•'nato \ i n.i appoi tato al- compagni hanno criticato le , I '' d' T ' II' 

tribuz.ione :li 48 secolo fa. quando Fon. Gio- due l'u Droghe .successive, una sa permanente — oggi segue rato e Truz/.i) ehe nel 15)50 modiliehe. 1. urgenza posizioni iifoiiiiiste niaiute- cnnciiisioni ai I nielli 

esaltavano la giusta causa 'R’R" discussione e di'ttata slati'si iitJ (’oiigies)o socia-j L’ampio e libeio dibattito 


se AiriB.M di Milano Fa 
zinne delle maestranze li 
ottenuto un primo importali 
ite successo: la direzione ^ 
c impegnata a ridurre l’ora 


(lue Siili possono essere i ,,oime. calmo-' < Non si mqiiìeti 

« giu.-'U ruotivi » per ilisdct- j.i,p sancivano delle coiupii- lo esalto la sua coeicn/a: e 
lare il contadino; 1 inadem- ilei contadini) aviebboio giusto die lei. die mm vo- 
pieii/a conti attuali e ì.t cal- (lerso ogni signilicato L leva nel 11)50 la legge .Segni. 


(Il legge die lì'- -a le noi me 
111 matei l.l di proioga dei 
contiatii .tgiari stipulati do¬ 
po il 11)52 11 iletlo disegno 


noimc piatliitto miMcata nel fallo campagna del tessei amento e 
. , : che le altre forze uolitiche. v.donzzalo <a suffi- 


clie le altre forze politiche. h.i v.donzzalo <a suffi- 

ad esempio la D<’,. tentano eienza gli episodi della lotta 
di f.ii ciedeie die 1 Itali.i condotta in questo periodo 
pos^a esseie iammodcinata 'R'i giovani cont.idini. Inni- 


rii) di lavoro settimanale a già si iliscus.se nel Parla- gua o ncouosciuto il diritto la legge Segni — .appunto stilali aneniia'zioni di altiih '' '' ... , ./ operaia. Su quest.i base 

15 ore ferma restando la re- mento italiano più di mezzo nel eomadino ad ottenere perché sanciva la giusta eau- deputali democi istiani (Lu-“ •’cna'o \ i ii.i appm lato al- coinpagiii haiiiiu critica 


/ione delle denioeiazie po¬ 
polari. in particol.arc stil- 
i’Unghei la 

Le cnnclusioni di Triielli 
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permanente ed oggi, iiivtce. 
difendono il nuovo luogelto 
(ilo affossa (pici pim(i|)io. 
Bianco ha aggiunto: sajipia- 
iiii* elle essi giustificano ipie- 
sto voltafacciii. sosleiieiuio 


che esso «' dettai** dalla ne- 

■'V 

ces.sita di lui ci»uii)ituiie.s.so 


pi*litic**. per iiKuiteneie il 
(piadi ip.'ii tito -M.'i (piest.i e 


ima sciis.a che non legge, e 


gli .igian hanno disdett.ito 
lUimiio.M coiitadmi. 


.Si e detto mf.itli chi' que¬ 
ste posizioni non iiaiio cii- 


L’aiiipio e libelli dibattito 
ha pero avuto le sue ombre 
I he 1 illi'ttoiio 1 difetti che 
razione sless.i della FGCI ha 


Il pi ('Sidente della Carne-1 P"*’ »l ‘•onteiuilo ed i avuto m iiuesti mesi 

lui assiciiiato i due par- ' "R”-Sia il compagno TrivcIJi 

, . , ,, , 1 I chieste, ma peidie ti. ischi. i- uclli' siie coiicliisioiii, sia II 

’’ ‘ R' riceica di'lle forzv' coiiipagiio Biifaliiii. hanno 

ovvfdeia ;i fai discnteie il uiotiici delle nfoiine. in pai- iilev.ito che il Comitato een- 
sej'.iio di legge entri) la iicol.aie tiasi iiravaiio d ino- ii;de lui li.isciirato di discii- 
ossima si'ttmiaiia. Io della classe operaia e ieii-'icn> le tesi, ass.ii iiitcìessan- 


fir 


- una falsità die dobbiamoj 
smentii('. La verità e ehe voij 
oggi siete contro la giustaI 
z’ (•.•ui'-'a iiermaiK'iite. iierdie 
contro la giusta causa per¬ 
ni.iiu'iite e il pensiero e 
Fazione del segretario poli- 
' tiro della D('. F,’ slat.i ima 
rivista dei gi'.suiti milanesi 
ad alleluiale lecentenieiite 
die. se la legge Segni — va- 


CoiiKcrmalo lo sciopero 
alle Posle e Telegrali 

La CISL e l'UIL proclamano l'astensione per un'altra data 


e leu-' tele lo tosi, ass.ii iiitcìessan- 

_ _ iti. d>e iM’ano state presentate 

isui piohlemi deH’ediie.izionc 
deiiuii r.itic.i dei giovani. 
1*0 'liascili,itez.za e stalo an- 
" " * I he notato, che assume, al 
di la delle difficoltà ilerivan- 
ti dalla novità del dociimcii- 
1 1 lo. un sigiufieato politico nel 
r® ■ ■ senso die si prova una certa 
difficolta a conciliale il prc- 
iiimeiite interesse politico 
1 data il Oli quello ediicaliv’o. il 
lini piogi.imma. giustamen¬ 
te. liov.i l.i piopria base nel- 
v'ioppi'la Cosiitu/ioiie e (|uindi in 











■4t :v^». ■ 






£.zé_ 


'• li * ' ' ' 

« 


die. se la legge Segni — va- Liinnii 115 i postelegrafo- Per l’es.-ime degli sviluppi ! g, (.•o.-.ntu/ioiie e iiuiiidi in 
lata nel 15)50 d.all.i ('.imei.i ni' i effeltu'Taniin uno .scio- di'lla sitnazinne ed in previ-j {.n,, edue.izioiu' moderna e 
— non iiuM i ad andaie R''' " 'R" "R* 'R - ‘ .sciopero del 2.5 ; ,|^.,„„ci allea capace di ('osti- 

avaiiti al Senato e uiii mini ">"R"RR‘ ddlagHazione febbiuio, la Segreteria ha',,,,,,, p, p,emessa di una 

‘ ' 1-1 m-i’isono le seguenti: dalle ore eonvo-ato per mereoledì, 2U’,,p.,,i,,,,,., .soeudista. 

CIO av venni' pen ile ne 15).al q, jj,„pq, jg ;q],. g q, e.nu. I.i riunione del Cornila-[ .Sear-.i attenzione é stata 

VI fu il c.imbi.iinenlo di'l li- |,.(|, H); pei sonale di terz.i va- to eseeulivo. 'dedR.it.u lo ha sottolineato 

tolaie «lei mmisteio «iella tegoria, operai guardafili, au- .Nella laida sei.d.i di lei i si ' q t Hufaliiu, alle 

•Agl n•olllll.a H nel 151.51 fii;tu--1i, portaletleri' degli iifliei «' appie.so die la CISL e la ' uu/iativ e politiche dcllÀirga- 
Faiifaiii au es-eie noiiuiiato'loi all « d agenzu'. pi oeaceia. UIL avevano deciso di pio-1 [„ particolare 


Faiifaiii 


noiiuiiato 


ImiTiistio •iell'AgriroItiii.a; a'R per.son.ale niov'iiiienti.sta | damai e uno sciopcio. pur,,,,,,, imniic) avuto s 
Ini SI «leve dunque, secondo! per ragioni d’cir-l senza aderiie alle riv eiidi.a-j , q,,.,, p,obleim 

III n.nied'-i eesuiti iiul .m-ù ^ alle ; zimu y-ost mute dali.i ( <.1L. ei.inde eampaeii.i 

|d sabotag.,.. della le gc .Se-, ijnsq,^ giornata d. .seio- ^ ^ ledutam 

gai. ( IO del le-s... e ioiileim.i-( ,. prevista per il giorno f \ i, ,,rso della iniale 


ne/in' trovano le rispettive! •. t .g »*. ^ ‘ 

nuae.stranze drrise a difen-j • • - -, .y* ‘ - •• ' 

«lerc d loio 1.IV DIO .inche ni — \|.i j>jorni «rorsi, in rnntraifa Xircnia. noi o.imiino di C'astollana, il potrnlin ò sRorcalo dal poro.. Avanolla 

prezzo di dure lotte. .All.al nnmor.» I. Secondo airiini operai della Ciulf Oli il petroli.*, che è stalo p.impato fino a tremila metri, è di q(ialit.i mollo 
m.amfestazione «li protest.lj buona ed il ciarimenlo riiro. I leeniti ^i manlencono però molto riservati «iiirenlilà e il valore del tiaeimento. I. 'unica 
piomosS.a a F.ant('lagoSCUr-*,manifesla 7 Ìonr appariseenle. molto visibile a p.*ea distanza dal porro, è la fiamma alimentala dal cas-metano .he sfiata 
d.alla C d.L. luinno oggi p.ir-! attraverso un tiib.* di mi è visibile nella foto la estremità terminale 


Convegno di sindaci a Roma 
per le aziende municipalizzate 

L'on. Marazza sostiene la necessità 
cii un aumento dei trasporti e del «a.^ 


Missili telecomandati lanciati 

dagli americani nel mar Mediterraneo 

La notizia, che già circolava a Napoli giovedì, confermata 
ieri — Il lancio effettuato durante e.sercitazioni navali 


Nella sed.' do!! As.-.ci.azioi.o. d. 11 .. Mtiiaz;.*:,. , cnr.Mn.u-.-. do! ■ ‘ N.XBOLI. 15 — Sono st.ilc ci.ati verso bers.agli immagi-i II f C Hi I ivorno ronVArafA *' cnp.u •• di s.a. ritio.are; 1'''‘J. .R' 

della stampa. >i o .'.perto ieri Io .yior.de niunicin.-dirz^to o confermate questa mattina nan. c >tato — secondo. " t.i. 01 llVOrnO COnVOCaiO , suoi piiiiripi fo.ndnincut.di '^'*'’ 

a Roma, con una ro!az;o:.c del- 1 ra'tjcol.irrroT'.io I;. q‘Csiiono affermano testimoni' APr fifSITlindrC ^ ‘R riniineinre .alle sueidei po-. e eg» a ..nKi. , 

'. on Marazza. il co-..vci:r.o ni dol paregcio doi biU.'.ici R'’*’,cine ai comandi amcnc.ani le'oculari — assordante cd im-i , idee, per le superiori csi-.'^-ntirebbe incvitaoumcn- 

Mad.,ei Cd ama.iny raion ca.\u.r d'f.f'- bisoma t^'^otizie del lancio, effettua-! prcssionante. I due missili' la DOSIIIOne di Dlèl Ccn/e (.ella liberta, che ri-i’P govcrn(> di eludc^rc an- 

Tr.m.a.i di c;t;.a .- 0..1 di ...io..dr ...r pre.-on^c il nupiicc faUo.c^^^ prima volta'sono stati denominati «Ter-, **- chiedevano il mantcnimcntojc*;*'*'» L 

^'' '€\\T<ot'v 7 XTt.. p.-.no. M...j '‘Ì..‘.-òiL.;o:o Mar.-.z..;,. a r.o- nel Mediterraneo, di missili r.er » e « Rcgulus ». I LIVORNO, ló - Qur.t.a ma'- del coverò d. centro. [ demi di fondo 

razzi M o «olform,.'!) i:.- a.r d-vi., O.i.r. d-r..zi.-.:.o. I:. -iipeisomci telecomandati 11 --. ,, 'Mia conforma di «pianto, MICELI : Non rendi dav- ' ‘ dinota. 

?.ifficiòr.:e .-iu'.M.amia dei . ..noi- •-.Jo ,-r.) ii'.v.im.^-T.. dr!’. l;.ncio c st.ato effettuato d" la NlltA chicdC Ut! ìnchlCSta •* p'"' i vero un bel servizio allo '* i^alter.si. 

ni rispof.o .aio prc.'ttui.' o ; 1-, • irifio d.i 'r ..«por'i o del c.,?'i>or(io deirincrocialoi c Ito-. ... .. ,, • ... ~ ginn e .dia f edoraz.o- ; ,qi Segni. .Xes-un.. p..li.. .Similmente. r,e-<’.ina d:-, 

!o St.'.To, q'.;ir.di h., rni..n;o i i: -ion.e c.)’! un riesame gè:;.-- ^ton. della «e.-ta Flotta ISA SUI ulSaSfri alla ^ tifa Livorm>o dei Iti. le h't-. convince: e i eontoduu che l'i .-c'a.'.'ione e .-.tata po-i.-ibile 

motivi per CUI — in .-.;te.«a che r.ào del si?'*m.a per detenni- , ]vicditerraneo. che. as-i . - _ . 'ere di d.nnss.oni d.d pari ito 1 ridurli alia mei(e! condurre con le altre orga¬ 
ni realizzi più ampiamente 1,spiani Rer le spedalità ■ .;,cmc id altre 50 navi, par-' R-AL.MI <R Calabria». 1.5 — d: Furio Diaz. Giorgio Stoppa.j fjegli agrari, per consentire'nizzazioni .'ii altri luipoi l.anti 

autonomia comunale — si è n- nah - nianovra denomi-del corriune.jCassio Bartoli. Costante Neri,L -jì liberali di partecipare all problemi, quale quello del 

'“■Ti "l't g c..i -'r ?.C""» vaie,- lq„adro'., parte",IX pcr.p. 


t«* dalla >te'-,sa |)r;diia «ÌL'gli.L'.5 febbraio | 

jeiiti di r!f<*ni;a. i oii.di .'-‘■-j I.a segreti ria della Fcde- 
1 giioiio le diiettiv»' d;it<‘ dai razione po-iteiegr.ifor.ifi li.i 
niinistii «i» i:)orri--ti;MU. »• dai! dot'» ranmmzio deH ini/io 
!({iiali gli ;i'':s,''gn.at,ari v rugo- j dell agitazione dopo ,'ivei co¬ 
no disdett.iti. d.dl oggi ali mnnicalo che la riunione con 
d«*nia:u. ^e^/,l p;u.',;.i tnns.ai R'«'l'ganizzaz.ioni .adt ri-nt. alia , 
di soita. j(’LSL ed .ill.i UIF. nmi aveva ( 

tìue.'at.i e J.a coni ezioiie **** e.-ito po-itivo. I 

j Fa II falli, m;i lontro rii es.'-aj CISL e UIL hanno inf.itti. 
urlaiu* le as|)’r.i/.ii»ni e la vo-jaffermato di non vokr .-o.-te- 
loiita lielle st'-s-«- ni.i.«ise con-'nere linqiiadran-.ento nella 
tadiii»' »-,att(>J• lu- camera e-a-cutiv.i e le 7 ore! 

l Itimi* oialoi*- <lella se- 'R lavoro pi r tutta I<< t( rza 
dilla e stato il de. D.AXTF. categoria e per-on.de -'!ir.ila-| 
Rifeiendosi alFarticoh* scrii- •'* • eome unanimemente^ 
IO d.iH’iin. Segni alcuni nnnil'R* R‘'L * lavor..toi 1.1 
f.i per «hfendci,- I.i eiii-.la, La Segri teria dell., Federa- 
ran'.i fX'rnìiint'nto, .i! t^Tif'ndo ;inrhf prò-- 

che è st.atM lett*. p.„ìu giorni sente la rveent.' e.pericr..’a 
sono dal <onìpaijno Pira-■ iiol cor ->0 delle 

-■tu. egli li.a .'«fTcriTiat>> riie c'rrvute ( on 1 on.ic 
urna cr.and*- p;i*v;i di f.’eino- ^o'.i i dc'.'.i (omc l;i gcne- 
rr.i/i.a ipiell.i d.it.a l’.d presi-'*""'* mip'i-ta/.ioiie rivendica-, 
dente de! (■..•'.v|.J,o. d .piai. ‘‘' R'* <’ ‘R R EU., 

e Stato cap.K di s<ac,''iticare'*^R*^' (l»*' .'Vuotale lii (ui.d-. 

i suoi principi f(*.ndninciit.di ' '< ('nk'nuto rrceni!ic.tt:vo^ 
c di riniinci.are .alle siici R* ^’V"‘ fie' pi’-'leleg» af.'^mci., 
idee, per le superiori csi-i'-^'n-entircbbe incvitaoilnicn- 
gcn/e (.ella liberta, che ri-i’c sovcrno di eludere an-! 
chiedevano il mantcnimcntoi volta i reali pro-i 

del governo di centro. I blemi di fondo, sui q-.iali oggi 

, MICELI: .Non rendi dav-' catogoria e di-po-ta: 
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autonomia comunale — si è n-ln:ili Marazz.a 


pcciauia meiuci- alUc 50 navi par-' ‘ -'a'-'»* L-aianriH'. I.a — 1 ( 1 : Mino Uiaz. (jiorgio 5>ioppr..|rtegli agrari. 

auionomia comunale — :o e n-.y... |;„eina'alla manòvra‘dcnomi-Cassio Bartoli. Costante Neri, .-jì liberali di partecipare ali problemi, quale quello del 

corsi alla presentazione di una foru riduzioni dei prezzi. men-Lvc*pa aiia iiiauuvia utu i-.vranr.o luogo i funerali dei colombo Bartoli Carlo Valca- x^.v-onu. L noaHro t n-»rfn v del nor^n 

'-eric di leggi particolari ima tre h.a sos'er.mo il diritto d-inata «Epoca verde» a cinque oper.d morti nella galle- LTmPeTrATT-r' vt - i ' Q/'^dro a parte » del pcr.so- 

m-V lifT... dG TU delle,ccm.m.i ii.vr.ci.ire dir,;:.,-j-prcr.dr.r.o parte c.antingcr.t:|q.,Vii. i,. c.str..- t Tu All inizio della seduta il naie movimentista, ecc. 

lopei «aniTsr.e Mii parTicolaro r.oUa c*-?Tiono doUo con-Liorei. navali c terrestri dc*Ìzionr 5 otio il nionT»'" »o*c B.if.ini c l..ius;i Bali.ni. socialista MIN.ASI e i! rom-| Segreteria della Fcde-j 

per le f.'irmacie'. una per it'iraU del lat*.''- ,pli Stati Uniti, (iella Granl-ul tracciato del raddoppio fei- Pfr sabato e st.ato convoc.ato pagn*» MI SOLINO avevaiif. razione ba però rinnovato lo' 

riordinamento delle centrali del, Il convegi.'* .'i ''oa‘'h*derai deU’Italia. della loviario fra Palmi e Hagn .ra d Comitato Feder.ale per cs.<- la commossa soli- invilo alle altre organiz/gtzio-j 

.l, .-n. - '.'"'(iSllSI 'H",' 7". 

lrp 5 ;,r'?,'?-Tcr'S:ipMl''p,';h: "X )I«l,tprra-''ii;HÌr;?ri?ILLE'À~i«rn™; ™.a,p,i ,«,, 1,1 ral,r„ 5 ,„r„„ rrc,. ,ol,,,,ono d^c nvpp. 

blicl M rendere om.aggio al Capo del- nco dopo la guerra. le hanno lanciato un manifesto demandata alle organizzazioni nella galleria di Sant Elia in dicazioni veramente di fondo! 

Marazza ha quindi tr.attato|lo Stato I II suono dei missili, lan- nel quale si chiede un'Inchiesta, di base cui essi appar.cngono Calabria, dei postelegrafonici. | 
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PI//.i/iuiu*. i n parlicnlaie 
J)nr,,|,,ii Ikuiui) avuto sufficiente 
I I diev I) I pioblvini di ima 
’D - ut.inde campacii.i politica 
! quale e (|iiell:i del tesscra- 
jiiieiitc e Ieclutaineiito nel 
kjicirsu dell.i (jtiale appunto o 
I |d.it«i veiificaie la giustezza 
|dtll,' uniio.'.laziuni puliticl’.e- 
' Per quanto iigiiarda Li 
j i;ioveiilu delle fabfiriche. iii- 
, fatti, e --tata |)romossa una 
, 'utaiide petizione con l’obiot- 
!tivo di i.iccoglicre 100 000 
t I firme di giovani per aj'pog- 
1 piai e il piogetto di legge 
{piesentato .dia C.miera con- 
■' |tio l’iist) del c(*ntratto a tei- 
'l',■"Mmmc. Per gli studenti si pre- 
vede di tenere nel prossimo 
;'''iiiie,'e 1111 importante conve- 
* * I gnu na/ioii.alo. 

.'i-'i .■Menili comì).igiii hanno 
' — ìioi rilevato clic i giudizi po- 
sitivi eoiiiplesstvi espre.s.'i 
, -, 'uile tesi sugli nr:oìit;imcnti 
‘ ' ) :<ioali dei giov.'iiii. sono in- 
v( celli.iti; nel giovani ’nanno 
oggi mf.itti una coita in- 
' - iliien/a rindivuiii.di'im<). i.i 
lendeii/a ,i risolvere da soli 
I propri ìuohlonu. innanzi- 
,tutto (piello del lavoro. F,' 
lOT'o .ivvenutc* che un ceno 
di.st.icco dalle masso non ab- 
ca.i ìiormcs.si* di soguire con 
ittcnzionc la \ ita (lei giova- 
:ii Non si é tenuto abbastan- 
z.i cont(> del fatto che l’in- 
-:<• ’eic'so (lolle masso giovanili 
' .’, ;'ei 1 juolilonn gcr.or.ili non 
, .■siine eortt* i dirigenti gu.'- 

’ ' V. ndi d.il ricordare gli cle- 
menti jiropri c distintivi do¬ 
gi gli orientamenti di que.ste 
masse 

, 'X'I l a preparazione del Con- 
■r.v, grosso, che si terrà a Bolo- 
or gna nel mc.so di maggio, do- 
vr.i appunto consentire nel 
.■orso della campagna oon- 
.grossualo questo l.ir.gi» e 
fruttuoso contatto tra la Fe- 
dcraziono giovanile e le 
" grandi masse della gioventù, 

n' ■ r.I.\NC.\R1.0 D’.XLESSANDBO 
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Adenauer accetta l’offerta di Bulganin 
per un accordo commercia le c on l' UBSS 

Il governo di Bonn discuterà con quelli di Gran Bretagna, Francia c Stati Uniti sulla riunifica/ione della fi'ermania 
In un articolo su “'tribune,, Bevan raccomanda la proposta di Scepilov sul M. O. c critica la “dottrina Eisenhower,, 


BONN, 15. — 11 Cancelliere] 
Aclcnaucr ha dichiarato oggi, 
al termine di un pranzo of- 
lertogli daila Associazione 
della stampa c.'^lcra. che il 
suo governo intende acco¬ 
gliere i’oiTerta contenuta nei- 
la lettera a lui indirizzata 
giorni or .sono dal presidente 
del Consiglio dei Ministri dei- 
rURSS, relativa alla conclu¬ 
sione di un accordo commer¬ 
ciale fra la Ucpnhhlica fe¬ 
derale tedesca e rilnionc So¬ 
vietica. 

Ben inteso, fra le due for¬ 
mule proposte da Bulganin 
— quella deiraccordo com¬ 
merciale c quella del trattato 
di amicizia e commercio — il 
cancelliere ha scelto la pri¬ 
ma affermando ciie un trat¬ 
tato d’amicizia con l’IIUSS 
sarebl»e « prematuro ■». Ma il 
passo è comunque notevole, 
c Ila sorpreso gli osservatori 
più assuefatti al linguaggio 
« atlantico », poiché sembra 
segnare l'inizio di un distacco 
della Germania di Bonn dalla 
posizione puramente negati¬ 
va mantenuta finora verso il 
campo socialista, come la 
punta avanzata di un blocco 
aggressivo, c appare come il 
primo indizio di una politica 
estera autonoma di Bonn. Ciò 
è naturalmente in rapporto 
con la disgregazione del patto 
atlantico, c con la prospettiva 
di una riunincazioiic della 
Germania, non più affidata 
alia speranza della annessio¬ 
ne armata della UDT, ma alla 
possibilità di un accordo ge¬ 
nerale per la sicurezza in 
Europa. 

L'articolo di Bevan 

(Dal nostro jiorrispondeiilc) 

l.ONDHA, 15. - E’ stalo an¬ 
nunciato a l.oiulra clic un co¬ 
mitato di espCTli inglesi, fran¬ 
cesi, americani e della Germa¬ 
nia di itomi si riunirà a Wa¬ 
shington a partire dai primi di 
marzo per « esaminare il pro¬ 
blema della riunifica/ione te¬ 
desca in relazione con la sicu¬ 
rezza europea sulla base delle 
jiroposte fatte alla conferenza 
dei ministri degli esteri a Gi¬ 
nevra e dei successivi svi¬ 
luppi >. 

I risultati di tale esame 
« verranno presi in considera¬ 
zione dal consiglio della 
NATO .. 

l/anniincio è contenuto in 
un:i risposta scritta <lata da 
Schvin l.loyd ad una interro¬ 
gazione parlamentare e i |ior- 
tavoce del Forciyii OOice lum- 
110 poi precisato che il primo 
rapporto ilei comitato di esper¬ 
ti al Consiglio atlantico .sarà 
fatto in maggio. 

l’er quanto riguanla i « suc- 
cc.ssivi sviluppi • menzionati 
iieirannimcio. i portavoce han¬ 
no jirecisato che con tale 
espre.ssione si intende riferirsi 
in particolare «agli avvenimen¬ 
ti deH’Europa orientale ». 
• Ne.s.suna iniziativa spcUacol.a- 
re sulla questione tcdc.sca è 
prevista — si sottolinea ufficio¬ 
samente — ma non può essere 
esclusa a lunga scadenza una 
presa di contatto con l'Unione 
Sovietica ». 

.A Rumi, un portavoce del 
ministero degli Èsteri ha pre¬ 
cisato, dal canto suo. che In 
iniziativa per la convocazione 
della riunione è venuta da par¬ 
te tedesca e. se si tiene pre.scn- 
tc che in autunno si terranno 
in Germania occidentale le ele¬ 
zioni politiche .si comprende 
come il governo Adenauer ab¬ 
bia lutto rintcre.sse, partici 
larmcnte dopo la recente nota 
sovietica, a dimo.strarsi attiva¬ 
mente interc.ssato al problema 
della unificazione. 

I.o stesso si può dire per 
quanto riguarda gli inglesi, i 
francesi c gli americani, ma. 
pur ricono.scendo le esigenze 
propagandistiche dei quattro 
governi occidentali, è anebe 
vero che la riunione del « co¬ 
mitato di esperti • può rien¬ 
trare in un gioco diplomatico 
di assai più sostanziale im¬ 
portanza. 

Un'altra recente iniziativa 
sovietica continua trattano a 
attirare l'.attcnzione degli am 
hienti diplomatici c politici in- 
gle.si; la nota dell'l^RSS sul 
Medio Oriente. Mentre da par¬ 
te del governo si mantiene uno 
stretto li.serbo. da parte la¬ 
burista. o almeno della sini¬ 
stra laburista, si intende eser¬ 
citare pressioni perchè propo 
ste dcllT'RSS vengano accol¬ 
te favorevolmente come una 
alternativa pacifica alla peri- 
coìosa • dottrina Ei.senhower». 

Bevan. il quale nel passato, 
c in contraddizione con Gait- 
skell, non ha nascosto la pro¬ 
pria opposizione alla « dottri¬ 
na » del presidente americano, 
dedica alla nota sovietica c al 
problema del Medio Oriente 
un interessante articolo su 
Tribune. 

II responsabile della politica 


PK\«,\. I.> - I ’tt -'-**:* 

r;-.r:ct -l.ilo iMn.ii.ì il 13 trh 
(.r.iiii a Vicn.-ii Ita la C<'ro-'o\jccliia 
? r,\ii-lti,i. Il toliirtie iIo,;ll 
Ira t due p.aesi aiinirnlrrà di ollrt- il 
.30 per cento in conironlo il l'Xin. 

nVMVSCO. I.i. — l'n conuinicalo 
tri;!'.- i^iorjano «nirannull.in-eiilo del 
liiall.'.t) Ir., I due pie-.! ^ -.l.Uo eni i 
' r-.iin a,1 -VTn r.tn in .alte Ir.,! 

li..|i\c ‘vn i. Il 4 I »a| l’te.f ntai'ti -.-i 
. 'f - i e ,.i.v il.im 

estera nel «gabinetto ombra • j il cmro. i.« - inT-n-i rr<r<'-* 
laburista scrive che «i govcr-"'' i t uo i>er ii 

ni occidentali stanno per com- 


vi esposti nel piano sovietico 
perchè e.ssi sono identici ai 
loro; sistemazione pacifica del¬ 
le controversie, rispetto della 
.sovranità dei pae.si del Medio 
Oriente, non interferenza negli 
affari interni, ritiro dello trup¬ 
pe e delle basi straniere. « 1 
.socialisti non possono far altro 
die applaudire — riliadisce 
Revaii — o.sscrvamlo die se le 
proposto sovietiche comporle- 
raimo raiimillamciito della 
• dottrina Eisonhower » non 
potremmo die e.s.sere grati ». 

• l’er noi — condiidc Ro- 
vaii — la visione di una zona 
di paesi indipendenti e neu¬ 
trali, non legati ad aieima 
grande potenzi, liberi da ba¬ 
si o truppe straniere, è iiiduh- 
biamento positiva, soprattutto 
perdiò può diventare un pre¬ 
cedente per una struttura alia 
Ioga in Europa ». 

Alleile iMidiael Eoot, .scriven¬ 
do sul D/t/li/ Urnild. formula 
un giudizio estreuiamenle po 
sitivi) sulle proposte della 
URSS, die olirono, egli atfer- 
iiia. una .'illeriialiva alla cor¬ 
sa al riarmo insita nella • dot¬ 
trina Eisenliower ». 

Il Nrir Stdlesìiitiìi inni Nii 


tioìi, pur criticando l'as.senza 
nella nota sovietica di sugge¬ 
rimenti per la normalizzazione 
dei rapporti fra arabi ed israe¬ 
liani, rileva dal canto suo, in 
un ediloria'.e, che « non vi sarà 
alcuna soluzione dei problemi 
nel Medio Oriente finché la 
URSS e l’Occidente rifiuteran¬ 
no di collaborare fra loro ». Ed 
è proprio tale coMahoraziono 
die ora il governo sovietico ha 
offerto. 

I.t’C.A TIli;VISAM 

L'ONU non vuol discutere 
l'azione americana nel M.O. 

NEW YORK. Ili ImaltiiHii 
-- I.’A.sscmhlea ueiieialr- 
N’a/.ioiii I'nil<‘ Ila deciso o-.; 4 i 
(Il noli diM-Mlcif racciis:i -ci 
victica clic l.i doliiii.i Kisco- 
liowi'i |)ci il .Medio Oneiiie 
ra|ipre.S(‘iil:i una ininaecia alla 
Ilonno votolo contro lo 
iiiscrinii-nto all'oidioc di'l gioì 
no dell ;icco>;< soviet lea ÓJ pae¬ 
si: a favore III fra cui l'Egitto 
rindia. la ('•lordani.'i c la Siria, 
ossia ((U.'ittio del dirotti iute- 
I essai I 


Nuove elezioni chieste in Inghilterra 


Il geli. Norslail e Taiiiaiii 

li'accordo con tro il dis armo 

Una conferenza del capo della NATO c la 
risposta del ministro italiano della Pifesa 


hi r'niini con In concorde con il coninndnnii 


linnnncintn dccisimic dcll'ln- 
idiillcrrn di ridurre i propri 
cljcllict in (icrnuinin, il ye- 
ncrulo Nornlitd. coniitndnnlc 
nnprcnio dclin Ini ri¬ 

badito ieri il suo principio 
clic ncssnnn diininnzionc pno 
e.s.sere npporinin alle for:c 
dcirnllcaiKa allantica. Nor- 
•Had ha fallo le sue dichiit- 
razioiii al Ceniro Italiano di 
Stadi per la l{iconciUazione 
hilernazionide lsiapolare no¬ 
me, diiarero, per un /.s'tifnto 
ehe jìromnore ennterenze 
del fienere). dinanzi a un 
pnhhiico di inilUnri, diplo- 
maliei, jiersoniililà del po- 
rerno. fra eni il capo di 
'Italo inapqiore <ien. Malici- 
nelli, rainbasciatore defili 
Stali thiiti Zellcrluich. il mi¬ 
nistro Tanihroni. fon. Pel- 
la. Il ministro della Difesa, 
l'ariani. ehe sedera alla tri¬ 
buna con il pencralc ame¬ 
ricano, nel ritif/razinrlo si è 
detto perfeltanientc d'ac- 
■ordo con Ini ehe le force 
della iX.ìTO non possono 
subire riduzioni- 

Nor.stnd ha parlalo nella 
sua liafpia. tneatre titolti 
neiruditorin sefiuivano la 
conferenza attraversa cuffie 
per In traduzione sincrona. 
Il fiencnde ha delta che il 
sistema della iV.-lTO si com¬ 
pone dì mio * scado » r di 
mia * .spada 9: la ^ spada • è 
raciazioiie stralcqicn slatu- 
iiifeii.se .con l'appopfiin della 
aviazione da homhardaiucnlo 
hrilannica, me/ifre le forze 
di terra fonuatto lo < scudo » 
che « deve resistere ». che 
« deve protcgrjere le basi da 
cui le forze di rappresaqlia 
dovrebbero colpire *. Cinque 
anni fa, a l/tshona. il cnn.si- 
fitìo delta N.ATO fissò quel¬ 
le che considerava le iiece.s- 
sità minime di effettivi, e 
Xorstail ha cncripcmncnle 
sottolineato che i tardi cna- 
scnliti dalla messa a punto 
e dalla assegnazine delle ar¬ 
mi nuove < li abbiamo già 
ialti » e non c'è da pensare 
ti farne altri. 

.Xotmulo quindi ehe (di 
Stilli Uniti hanno deciso di 
provvedere di armi nucleari 
(di alleati europei, il genera¬ 
le ha affermalo che nessuna 
diseriminnzionc è possibile a 
proposito dell'impiego di 
quelle armi, poiché * nessu¬ 
na arma è di per se stessa 
morolmcntc migliore o peg- 
(pore di un'altra >, .Anche su 
(picstn punto Tariani .nelle 
site parole di ringraziamento, 
non ha esitato a dichiararsi 


della XATO. 

In mntliniitn Xnrstiid arc- 
va acuto un co/foqnio con 
.Scfpii, cil crii slato ricevuto 
al Quirinali' dal presidente 
della Itcpahldica. la serata 
dopo la conferenza, il gene¬ 
rale si è iacontrnto con il 
ministro Martino. I.e gravi 
ii/fet;iiiazioin che il miaislro 
della Difesa ha fatto dalla 
stessa tribuna di Norstad. in 
pieno neenrdo con Ini. scm- 
hrerehhero indicare che il 
comandante della N.dTO ha 
trovalo il governo italiano 
pronto a schierarsi sulle sue 
posizioni. 

Scandalo al ministero 
deila Difesa USA 

TIIOMASVTLEE (Geor¬ 
gia). 15 — Il presidente Ei- 
senliowet ha .neectlato ieri 
sera le dimissioni pieseiilale 
da Hoberl Trijjp Ross, diiel- 
loie generale al ministero 
della tlifesa. 

Suirnttività svolta da Ross 
sono nlliialniento in corso 
delle indagini da iiaite di 
una eommi.ssione seiialoria- 
le. in seguito ai contralti 
eoiicliisi con una ditta ili cui 
e presidente la moglie del 
Ross 


(Dal nostro ■rorrlspoudcnte) 

I.(JN1JRA, 15. -— L'avveii- 
liira fallimenlaie tli Suez. 
l‘auinento del costo della vi¬ 
ta. la miuaceia di disoeeii- 
liazioiie e infine, l'ofiposizio- 
iie generale alla legge in pie- 
paia/.ione per lo shloeeo de¬ 
gli affitti, sono tutti fattori 
elle si SODO aeeiimnlati ed 
hanno teso inaticainentc 
inevitatiile una eoeente 
sconfitta elettoiale dei con¬ 
servatori Nelle elezioni sup¬ 
pletive nella eireoserizione 
Il Norlli l.ev, isli.nn. rese 
necessarie dalla inoile del 
deputato eonseivatoie, i la- 
imristi seno liiiseiti :i stiap- 
naie sia pine di iiiisuia. il 
cggio ai « toi V ». 

Rispetto al 1055, il volo 
'aluirista o passato dal 40';» 
il 49,50',;. mentre (inolio 
cdiiservatore è s<-eso dal 54 
al 40 fwi l ento, con mia pei- 
dita secca di 4.004 suffragi. 

Il pendolo elettorale, in 
altre parole, si e spostalo 
circa del 7 per cento a fa¬ 
vore del Laboiir Party, con¬ 
fermando l’andamento che 
si era delineato nello prece¬ 
denti elezioni suppletivo; a 
.Meltoii Moivhiav nel dieein- 
bre dello scorso ninni ì snf- 
fiagi laburisti aumentarono 
di oltre il 7 per eeiito rispet¬ 
to al 1955: a (Micsler in no- 
vemlire del 4.0'.;>; a Cliesler- 
Ic-Street. in sctleinlin.*, del 
4.5'/» mentre a giugno i la- 
Iniristì avevano aumentato la 
loro percentuale addirittura 
dell'B pei cento. 

Traendo da intesti dilli una 
media nazionale dello spo- 
stiimento deH'eletloiato a fa¬ 
vore del l.alioui P;irlv di 
circa il 4.50',ó si può affer¬ 
mare che ove veni.ssero te¬ 
mile. nel giro di un mese, le 
elezioni generali i hiburisti 
tornerebbero al governo di 
sliineio con una niiiggiornnza 
variabile fr:i gli fiÒ e i 100 
deputiiti. più larga di quella 
di CUI gode oggi il governo 
eoiisonatore. 

I.a inipopnlnrissìma legge 
sugli affitti — che. se ap¬ 
provata nella forma iittiiale 
iiicidei ebl'.e soslanzialnicntc 
nei biliiiK'i di milioni di fa¬ 
miglie — ha fornito, è vero 
un contrilmto eontingcnte 
alla campagna elettorale del 
I.abonr l’arty. ma non per 
questo il governo è disposto 
a sottovalutare il significa¬ 
to permanente del sintomo 
segnalato dalla sconfitta di 
Noi ili Leivisliam che. per ov¬ 
vie ragioni, ha invece riem¬ 
pito di euforia il Enbour 
Party. 

« Norlli Lewistiam ha par¬ 
lato per la nazione c ha dato 
(II) voto di sfiducia al gover¬ 
no ». ha dichiaralo Gaitskell. 
c il Daily llcrald ha scritto 
staiiiaiie: < E’ cliinro che il 
paese vuole elezioni generali 


Lunedi a Milano 

i funerali di Toscanini 

11 corteo funebre muoverà dalla « Scala » 


MIL.A.NO, 15 — Wanda 
Toscanini. ima delle tiglie 
del Maestro scomparso, spo¬ 
sata al pianista polacco Wla- 
dimiro C'iioroivitz. c giunta 
stamane a Milano, dopo il 
viaggio via mare da Nuova 
York. E’ il primo dei fami¬ 
liari di Arturo Toscanini clic 
rientra in Italia per i fune¬ 
rali. clic avranno luogo lii- 
ticdì prossimo. La signora si 
è subito recata alla casa di 
via Diirini 20. 

Per le solenni onoranze 
che saranno tributate alla 
.salma di Toscanini. attc.sa a 
Milano per le prime ore di 
liniedi. sono stati stabiliti gli 
ultimi particolari. La salma 
del Maestro sarà esposta nel 
salone terreno della Scala, e 
tutti coloro che vorranno 


renderle omaggio potranno 
accedere al salone, tra le 
7,30 c le 9.15. Le autorità si 
raccoglieranno davanti al 
porticato del teatro in uno 
spazio riservato; istituti, as¬ 
sociazioni c rappresentanze 
si disporranno entro le 9,30 
in via Case Rotte, via Cate¬ 
na c piazza Meda. Il corteo 
funebre innoverà da piazza 
della Scala alle ore 10, se¬ 
guendo il percorso: corso 
Matteotti. San Rabila. via 
Dnrini <c qui sosterà por un 
niiiiiito davanti alla abita¬ 
zione del Maestro), largo 
•Angusto. Verziere, piazza 
del Diioino. In nuoino sarà 
celebrato Tiiflicio funebre, 
al tcmiiiic del quale l'arci- 
vcscovo mon.s. Montini im¬ 
partirà rassoliizionc 


otìzie brevi dall’estero 



mettere il più grande errore 
dalla fine della guerra, poiché 
se essi respingeranno le pro¬ 
poste deirURSS per la pace 
nel Medio Oriente apriranno la 
strada a nuovi c più gravi con¬ 
flitti in quelle regioni ». 

L’applicazione del piano so¬ 
vietico — rileva Bevan — può 
avere solo efrettì positivi c i 
socialisti non possono che es¬ 
sere d’accordo con gli obietti¬ 


VI It'Ijv.,! ni.Tn.li,4!r Ci’ovfn 

III r rit-^Ii ^liiiVliii. Il 
t.cr.ile p,-( eh «il.ni (J-ha C'i'i'fnin 

'■zni.in.i, Ailfl Taerr. im dichiarai"» 

.-l.r ri.,;.no ‘ruitrà f«'iO i"' 

l»<ti\at di .^lo-ea 

SOUTH SMPTON. r» - Il Irjn^.i 
tl.ir.l'co Unllrd Stal<^ t ofmeee'* 
Io, iffl curi vi-ltc ore ili ii 

I-iiilo. r»»rnd'> inc.ipr'i'o l.i 

Tr.avcr».ilj .ati.iiilic., m iin.i »• n» il, 

i.-rlturial; «-,,11 Vi'llli C'it »i>ilM\.il )0 J 

11 ',Ire conto cinti,n-.clri all cra 

LONORS, 15. — I.'.miha-.O'at-'ro del 
«"ì'appxnc a I.ordri Iia c.in'cfn.ilo al 
rorcign Office un* seconda nota di 


,'irillC Io (-rivollali- O-I'I.' 
'ioni r.iiclcaii b«il annlche nel l*a;i 
lico. 

r.orrN.XGiir.N. is. — n c’orn.jv 
Politiien rivela dir il coverno d.ino 
»e 11.! informalo la N.MO e la vlr.in 
fìretacn.i del »u.t desiderio dì ri|i.',-»- 
(•' deiiniii»amenle I milifari dapo.i 
'j 'sii'.i ncII.T <~iCini.inia ocoi.ler.:.* 
'o Si n.itli di crc.i l,<*> tienimi 

.M W IIIRS. 15 - I .S iV;.'.;.,.- o. e 
in,1;.i;i.i .i:il)\ll '.a *foi'n:Io o-cci 
• coirpl.il.inion’o P"\e di I 
'o • le a!:»rmi 7 -oni falle ieri d.ill» 
.feIeL;.ir'en.* del P.il»i«l.sn. »eoon,lo le 
.lii.sh I Indi.! a\rcf>!'e r.Hlorr.i!o i 
SUOI presidi Innco il confine tra il 
l’unt.'b c il l’.i'MsI.in occidenfale, 

OINrVRA. 15 — l'n portavoce de' 
la Croce inlcinaiionalr h.r an 

i.nnoi.tio c*'e d.ie delegati de!l'.\<»o 
oi.Ktsiie giitnceriinn-, a N.siro'.'; tKe- 
r:';t) il senti (rhbraio; per i»perii>- 
M.,ie i c.,iopi sono detriiuli ì 

Min Min 

RMlAl. t5 — Secondo tonti aneti- 
dibdi. il Koserno niarocclhno «ta stu 
diando nn Irallato di « cogaKir.iiio- 
ne e amiciii* » proposto dall'trak. 


M « lUKK. 15 - I j'-errtdee 

iivner.i'e dell'ONU ti.s stabilito c'ie 
la s <lti>oorniTissione por il disarir,* 
— in cni sona rappresentati Stati 
Un ti. Inghilterra. URSS, l-'rancia c 
Canada — riprenda I si^oi lavori a 
Londra il IS marzo. 

nKiirano alVordine «fol giorno di 
ver'i argomenti, fra cni il pi.'-.j Li- 
'Oi'.'i.viver fv-r la libera ispe^iene ,!e 
d.il c t'»> e la p-orsv't.a . 
viclio.i pv'i la d'-lrcr,»-:e del »},-p » 
'■Il di .ar.i'i n-.h'leari e per la n-C".» 
■il b.ii.vf.v tfol-e nredesiire. 

JOnXNM.SBURG. 15. - i n sudi 
Iri»an.s ,fi Ii>, anni ha «coperto, all., 
line, la «na anuria geniella. r.elia 
vr.fova Fanny I'».oI1. | di;c che «> 
«Olio conO'CintI in nn o*pe,fale han 
n.v annuncialo il loro pro«'imo ma- 
'rimonio. La d»'>nn.« ha rn'iiilato »li 
ijr conoscere la «na eia 

Aix-r,N-pROvr.NC.r, i5. - .mos 
-lan-lra .'lories»i. I.» fv.'.'.i greca .fe 
finita « poric»vlo piil'blivM numero un v 
dilla C'i'tJ Azzurra » è «lata arre 
'lata Ieri d.all.« polizi.i locale. F"a 
eia «peciatizzati ne? furto di nbretl* 
d'a'Sefini ovii i quali .acquistava p>'I- 
lio.-e, prolumi e «pccialmente gio¬ 
ielli. 


l)ci poter t.icci.iie il novvi- 
iio: il volo di Noi ti) I.e- 
vvi.sliani rivel.T uno sjjosto- 
mento di siiffnigi elio snivli- 
1)0 sufficipiilo a iiorlarv il 
l^aboiir l’arty ai potere* con 
una larga maggioranza Sfi- 
diiiino ii governo a t-onipieie 
il suo dovere pitti iottieo e ad 
indire le elezioni ». 

Cut io.siniiente. a ii e b e il 
coiisei valore Daily l'.rprcss, 
elle non ha in:ii iiiiscosto la 
sua profonda anti|)ati:i per 
Mae Milliin si aUtiiea eim il 
Daily llcrald , e osservii; 
< Mite Miliiin e stato finorii 
un primo minìstio sen/.'i 
mandiito ed è niii un piimo 
ministro il i-iii (laitito è stil¬ 
lo scoiifitlo: non icsfii (|iiin- 
ili l ite una stiiula dii seguile 
faie iippelio al p, nc.se ». 

!.. T. 


m a Mosca 



.5l().SC'.-\ — 1.'arrivo, li-ri iiotie, iiellii cuiiilalc sovlclica di una di-leqa/.ionr Kov(‘riiati\a 
loiluara lia visto la prima i-oiiiparsa In piilililieo del nuovo ininistrir (IckIì INteri (iroiniku. 
ta-i-o ria sinistra a deslra -all'acfoporlo di Vinikovo; il priinn ininlstro sovU-tit-o Uiiluanin. 
il pri'iiiler Inilsaro Viikov (-Iil* stu l(‘Ki:endo davanti ai tnii'rofoni nn niessasqio di saluto, 
il primo s«-qrr-larlo del l’d'S Krusrlov c (ìromiko ( Rjictiofnio i 


InsigniliGonle moiione 
suli’Algerio oH’O.N.U. 

NEW YURK. 15 — L As- 
.seinblea Generale dell’O.NL' 
ha apin'ovato oggi albi nna- 
niniità una mozione di coni- 
inomcsso. del tutto insigni¬ 
ficante del seguente tenore: 

« .Aseuttate le dieliiaiazioiu 
delle varie delegazioni e le 
disetissioni sulla questione 
deU’zMgeria. tenuto conto 
delia situazione dell’/Mgei ia, 
elio ha caiisabr molte sotte- 
icnze e perdile di vite uma¬ 
ne. l'.-\ssemble;i geneiide 
esprime lii speranza che. in 
imo .s|)iritu di eooperazione, 
sarà trovata con a|)|)ropriati 
mezzi una soluzione pacifica, 
democratica e gmstii, con¬ 
forme ai i;rincit)ii della 
Carta delle Niiz.ioni l'nite. ». 

La delegazione francese si 
e dicliiarata soddisfatta. 


Colloqui poliiici 
di Olienhauer a Washinglon 

WASHINGTON. 15. - Il 

leader soeialdeniocratico del¬ 
la Germania occideritaJe Eric)) 
Ollenliauer. ha iniziato oggi 
una serie di eousultazioni eoa 
e-spoMcnti del governo ameri¬ 
cano. 

Da|j|)i inia egli .si è iiieoiili'a- 
to con Tassistente .segretario 
di Sititi) ineiirieiito dei proble¬ 
mi euiopei. Bnrke Elbirek. 


f 4UPinMÈtisti fÈ*t9Èicesi 
si pfOÈtuturUtito sui JffffecrI## i^OÈÈiune 

Dib’allilo sulla slampa di Belgrado - Waldek Rochet rileva al CC del Partito comunista 
francese i pericoli de] “rilancio europeo,, per i lavoratori dei sei paesi aderenti 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI. 15. — Al ter¬ 
mine della prima (pornala 
di lavori, dedicata alla ili- 
scnssione del rapporto di 
Waldcck iiochet sui < jmo- 
iicllt cttrofici r. il Comitato 
centrate del l‘arlllo coma- 
itista Iraiicesc ha appro¬ 
vato ieri sera una risolu¬ 
zione che invita tulli i mi¬ 
litanti a prendere eoiin- 
scenza del nqiporlo di 
Waldeek Hochet e it orien¬ 
tare su qiieìlu base In loro 
iizione < per far fultire 
questi proyetli e per so¬ 
stenere tutu politica di iii- 
dipeudenza nuzioiiule. di 
proyrcsso .socinlc c tfi 
pticc». 

Oyyi il Comitato centra¬ 
le ha affralitalo la discus¬ 
sione del secondo punto 
till'ordiuc del giorno, cioè 
il rapporto di Haymond 
Criiyot .su € Le relazioni del 
Partito comunista france.se 
con diversi partili coma- 
nisti e operai ». 

Xelta sii'i relazione sui 
proyelti europei ed il mer¬ 
cato comune il compagno 
Waldeek lìnchcl ha csmiiì- 
iiato il vasto progrnmvui 
di rilancio europeo in cor¬ 
so di realizzazione fra 
l'Italia, la Germania occi- 
dcnliite. la Francia, il Bel¬ 
gio. l'Olanda e il Lusseni- 
hurgo, mettendone in Ilice 
i vari aspetti politici, eco¬ 
nomici. militari e coloniali 
con particolare riferimen¬ 
to alla situazione interna 
francese. 

Riguardo a ipicst'ultinia 
Waldeek Rochet rileva che 
il Mercato cornane mrt- 
trrehhc in competizione 
diretta la Frnncin c In 
Germania e che. nonostan¬ 
te le garanzie strappate 
dal governo francese ai 
suoi alleati, la Francia 
uscirebbe perdente da 
questa competizione. 

<lnfatti — dice il rcliifo- 
re — all'interno ilei Mer¬ 
cato cornane dei sei pae.si. 
l'attività industriale avreb¬ 
be *endcuza a conccittrarsi 
attorno alle grandi imprese 
tedesche ridia Hiiiir r le in¬ 
dustrie francesi del mez¬ 
zogiorno c del centro in 
particolare sarebbero le 
prime ad essere colpite. Il 
fatto è che. nella misura 
in cui possono liberamen¬ 
te circolare, i capitali ten¬ 
dono naturalmente a con¬ 
centrarsi nelle regioni e 
vei settori industriali che 
a.ssieurano i maggiori pro¬ 
fitti. Già in questi ulttnii 
anni t grandi magnati del¬ 
la siderurgia francese han¬ 
no investito una decina di 
miliardi nelle imprese del¬ 
la Rliur ». 

Co.sii provocherebbe qne- 
sto spostamento di capitali 
sul ferreno eeon(>rnjeo e 
sindacale francese? 

€ Determinando il dt'cli- 
no di interi yeffori delia 
industria francese — dice 
Waldcck Rochet — il Mer¬ 
cato comune avrebbe, co¬ 
me prima conseguenza, 
quella di provocare nume¬ 
rosi licenziamenti c di tra¬ 
scinare con sè la disoccu¬ 
pazione. Gli spostamenti 
forzati di mano d'opera 
getterebbero simultanea¬ 
mente in Francia le masse 
di disoeenpoti italiani ed 
i lavoratori francesi do¬ 
rrebbero riprendere la 
yfrndfl della Germania. Il 
pericolo è così grave che 
il consigliere finanziario di 
.Adenauer. .Als. ha recen¬ 
temente diehiarnto che la 
situazione predominante 
dell'industria tedesca esi-, 
gerebbe. uopo la ratifica 
del Mercato comune, la co¬ 
struzione in Germania di 
uno o due milioni di allog¬ 


gi j)cr i lucorulori fritii- 
cc.s-i e itiiliiini. In ogni mo¬ 
do, f'csisfciizd (fi due mi- 
iumi di disoei upiiti ituliani 
e di un iviliouc di disor- 
i iipiili tede.srhi vietteri'hhi- 
di.'iposizioiii' di'i l'itpìlii- 
h.'ili ilei Merciito romu.'ie 
inni ti-iuihile iiriiiiilii di ri- 
-.•cri-ii (li .senni lui'oro tht 
usure coi.’ic mezzo per ii:>- 
lui.ssiirc il tenore di nlii 
'di tiitli i hi .■•oratori >. 

Queste, ci sembra, sono 
le preoieupitzioni jirinvi- 
j)fi/t dei hiroriitori friiiieesi 
e del F.C.F. nei eonfronti 
del Mercnto comune. Ma il 
prohlemiì è inoltre iiggrn- 
rnto dulia volontà di Guy 
Molici di inserire nel pui- 
no economico europeo i 
territori coloniiili fritneesi. 
F (jiti i tenniiii .si iiiecr- 
loiio: se le diffìeollà ilel'ti 
Francia verso il Mercato 
comune possono essere pili 
gravi n di diversa natura 
dì quelle dell'Italia, per 
quanto riguarda la que¬ 
stione ilei territori colo- 


niuli è chiiiro ehe tu toro 
ituniissiime nel contesto 
ccoiionitco eiirojico è nn 
pericolo per i paesi non 
eoloiiiiili ed un ulleggeri- 
viento delle responsiihililà 
politiche ed eeononiichc 
f riineesi 

ìdii e i)ronri() per ipirsto. 
jx'ii.sii Widdcck Rochet. clic 
la liorghesiu fninee.se tie- 
eettn di cedere nini parte 
delle sue prcvilegiitle po¬ 
sizioni iifricanc ai parenti 
poveri d'Furopa: priiin di 
tutto perchè essa .s'pent di 
dimezzare le spese di 
sfruttamento dei territori 
d'oltremare grazie al con¬ 
corso del capitale stranie¬ 
ro e. in secondo luogo, 
perchè, di fronte all'irre- 
rer.sihile miireiii dei popoli 
ufrieiini verso l'indipcn- 
denza. lo Francia cerca 
alleali eoi quali soffocare 
i movimenti nazinniili e 
perpetuare o prolungare 
la dominazione colonia¬ 
lista. 

zMIGUSTO P.ANCzVI.nt 


I commenti a Belgrado 

(Dal nostro inviato speciale) icenno fatto oggi dal porta¬ 
voce ufficiale del governo 


HKLGRz\DO. 15. ~ il pro- 
lileniii (fei « meieato conni¬ 
ne » e il tema sn cin si punta 
in (piesti giorni fatlenzioiie 
degli ossei ) (dori politici tm- 
clie se non vi sono posi¬ 
zioni ufficiali (fiverse (fa 
((nette eonoseiute. e che fu¬ 
rono es|)iesse in ima recen¬ 
te eoiìferen/a stampa dal 
jiortavoce Driisko)'ic. ((luin- 
do disse clic « La Jugoslavia 
guarda con attenzione til 
"mercato colmine ’ in ((tunito 
anche essa e nn paese eu¬ 
ropeo*. Naturalmente le 
agenzie oceidentali davano 
invece già |)cr certo in (me¬ 
sti giorni l’inizio di una trat¬ 
tativa per Tade.sionc di prin¬ 
cipio al < mercato comune » 
da parte della Jugoslavia. Le 
stesse voci incontrollate 
mettevano anzi in rapporto 
questa iniziativa con Tae- 


11 Senato approva la mozione Santero 
sul ^‘Mercato comunee FEuratom 

Martino conferma una concezione deH’integrazione economica 
nel quadro della politica dei blocchi - L’astensione dei socialisti 


Conclusasi la discussione 
sul Mercato comune euro¬ 
peo c rEiiratom, il Senato 
ha ieri mattina approvato a 
maggioranza, per alzata di 
mano, la mozione Santero. 
cli (3 c del seguente tenore: 

* Il Senato, constatato che 
rdaboi azione dei trattati 
per rEiiratom c il Mercato 
comune europeo è entrata 
nella fase risolutiva, allo 
scojx» che le due nuovo isti¬ 
tuzioni segnino un cfTettivo 
pa.sso verso Tunità degli Sta¬ 
ti membri, impegna il go¬ 
verno anìiiché: l’organo pre¬ 
disposto aH'attuazionc di cia¬ 
scun trattato abbia sufTìcicn-. 
ti poteri di decisione; le due 
nuove istituzioni europee.' 
unitamente con altra già csi- ] 
stente, abbiano una unica; 
a.ssomblca parlamentare con, 
effettivi poteri ». I.a inozÌD-, 
nc è stata approvata dai se-,• 

Datori del (piadritìartito; lc,\_ 

destre c I sociali.sti si soni’' „ k , >. 

, . • •I. . i l\IN/\, l> - D.m' bGul". !».• r 

«.iStCllUll* i COITlUnisll I di ì*> auiii c Oetn’-'n P-*! 


re clic, dal punto di vista 
costituzionale, il Parlamen¬ 
to può solo ratificare i trat¬ 
tati internazionali c non sti¬ 
pulare i trattali stessi; que¬ 
sto compito spetta al gover¬ 
no, c solo quando i trattati 
verranno inviati alle Camere 
per la ratifica potranno es¬ 
sere sollevate quelle critiche 
e quei suggerimenti csprc.'- 
si sin da ora dai senatori co¬ 
munisti. Con ci(» Martino ha 
creduto di poter respinge¬ 
re le riserve avanzale da 
Pcseiiti c indirettamente an¬ 
che quelle di ordine costitu¬ 
zionale del senatore indi- 


B U E V 1 
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pendente Jaiinaccone ed ila 
proceduto in una nuova esal¬ 
tazione di quelli che potian- 
no essere i vantaggi derivan¬ 
ti dal sacrifìcio di una par¬ 
te della nostra sovranità na¬ 
zionale. Per quanto riguar¬ 
da i pericoli che potranno 
essere rappresentati dalla 
eccessiva libertà di movi¬ 
mento del capitale tedesco. 
Martino ha saputo ricordare 
solo che « l’Italia lia tanto 
bisogno di capitali » e die. 
comunque. le misure aiiti- 
monopolistielie previsti* dai 
trattati saranno in grado di 
bloccare le manovre per la 
costituzione di cartelli. Nes- 
|suna assicurazione valida 
I per i preoccupanti quesiti 
; posti da Pesonti a proposi¬ 
to delle arce continentali 
■ sottosviluppate, della sorte 
ideila nostra agricoltura, del- 
, la Cassa del Mezzogiorno, 
degli Enti di riforma, ecc. 
, j Circa i timori espro-ssi da 


sulle ‘ divergenze di vedu¬ 
te » fra il governo jugosla¬ 
vo c il gmciiio sovietico su 
alcuni prol)lciiii. Si tratta 
però di voci che ((ui non tro¬ 
vano alcun credito c alcuna 
conferma n':igli ambienti 
competenti. 

II jiarerc dei circoU oeo- 
iioinici e politici jugoslavi 
fra i più autorevoli, appare 
infatti molto attento, o rivol¬ 
to a considerare il mercato 
comune come una iniziativa 
interessante: tuttavia se ne 
fanno osservare i limiti c i 
pericoli. Un primo commen¬ 
to in sede politica venne 
redatto agli inizi del mese 
daH’editorialista di Barba, 
.Altniami. il (iiialc conside¬ 
rava con. un certo scettici- 
•sino riniziativa. sottolinean¬ 
done gli aspetti e lo origini 
determinate dalla « crisi po¬ 
lìtica » dovuta agli errori 
dcH’iinprcsa di Suez c alle 
clifTerciiziazioni sempre più 
marcale fra politica ameri¬ 
cana e politica anglo-fran¬ 
cese. Sul piano economico 
la rivista Fkoiiomska Poli- 
tika, di Belgrado, ha dedi¬ 
cato finora al tema due ar¬ 
ticoli. Nel primo di essi, nel 
cor.so di una informazione 
sommaria sul progetto di 
mercato, si scrive che < lo 
ragioni dcH’iiiiziativa sono 
forse più politiche che eco¬ 
nomiche e non si può na¬ 
scondere che il progetto di 
■« mercato comune * contie¬ 
ne in sé varii clcincnti della 
politica xli blocco ». • 

Il secondo articolo die 
comparirà nel numero di 
domani di Ekonomska Poli- 
tika. contiene un esame par¬ 
ticolareggiato delle diverso 
economie dei sci paesi con¬ 
traenti. c conclude con l’af- 
fennazione che il « mercato 
comune » sembra dettato da 
< necessità obiettive », specie 
(juando si guardi alla parti¬ 
colare mancanza di petrolio 
c di energia nei nictcati dei 
paesi interessati. Lo stesso 
articolo però, afferma che. 
trattandosi di un patto che 
dovrà stringere le economie 
(lei ‘ paesi capitalistici, il 
« mercato comune » non po¬ 
trà annullare i contrasti fr.a 


*• «TI » r'('''ll A 
IJF» 


vallato contr(». 

,\cl nu»tivarc r.i>tensitine;■' 
del suo griip,IO. LUSSO bal^;:!--;;, 

PM IRVIO. 15 - Ire .T.il.v;-.):, ! 

. I , . b'.- .1 N'r,U» Zt i;:t^ • li<-' » i" : 

avrebbero fornito buone ra- 


comunii'.ato che le dichiara¬ 
zioni del ministro Martino 


gioni ai socialisti per vota-!' *''<o <• v.n>:i,n:;.«. « .tn 'i., 
re eonlro. Twllavia — bar’;’ 

- ;g!iir.t.* Liissti — ritcn:.i-^r,)-*.!? po',ri/, ,i, 
r» (Il doverei a.steneie pv'rjri.-) i;.« pri-r. ii, i .uct-.d.ii-'r» j Ri.spomlendo 
sere oonsemienli con l.i jV"i .i,l altre obiez 

, .'.o -r I.-.'.IIII , 'I f- .‘.',''1 I', i -1 


agg!iu'.t(* 
m 
e: 

mozione imlitita rccenlcmen-t. 
tc approvata dal NNXll '■ » , *n-i.>iii.> 
Congresso del l’Sl a Vene¬ 
zia, in cui c detto che, pur 
rimanendo fedele alla sua 
ispirazione neutralista, il 
partito con.sidcra favorevol¬ 
mente iniziative come quel¬ 
le del Mercato comune e 
dcll’F.-iratom. purché ne s;. 


Negarvillc c da MancincHi. le diverse economie, c die 
'.r.p j secondo i quali rEuratoni [osso pnt) giudicarsi per or.i 
^’’'j potrebbe in un secondo teni-jcomc una prima fase, una 
po fornire i mezzi per lai ricerca di una via d’uscita 
creazione di un arniameiUoltlalla crisi. 

.itomico.speiric da p.artc (!(;!-1 Questo è quanto finora e 
1,1 Gcimama occidentale-^ in Ju- 

.'^lar ino-se 1 e cavata r.spoii- proposito dd 

(iendo die cto e ' ictatir d.il j-^ comune v Meni:.- 

. Je azzardato diiiKiue. al lu¬ 
me di queste notizie, par¬ 


ti aitalo dclTUEO 


V acamente 


' < UMt .« ■ • 

« fiT l' 

»’»c\ tF.o A urta icrru, 

l! Ctì-ìvi»-) .t:ìc u:?") ^i■'K ■ 


* .MII.ANO, 1 : 4 . — lina 
n.Ttt.-’a Lj raCCi'Jr'o occ» r.i*t%rc 
f'.irl»-» C'tn’p.in»:.! li CìjiìvI:*’*» 

.!• O % ‘c m.4 ifcc rj d ^ -'rr'- 

:• era ti i ** r 

a-r::»*'! «!<"» nei».» toc •etne 'Tf .in.. < 

rr.^ '•.ìf I l'j-i« f ; » .*,«• 
ti wf t'I'T J 


, , lotu. .1 mim-l, J cade.sionc piena» 

>iro t.a (iromc.sso la cre.i-j progetti., pn. 

/ione (il una nuova assem-H . ,, ‘ T, . ...1 

bica europeista, che assor- >omh''n 

btrà quella attuale della!*‘^'--cuss.one 
CECA; ha prome.sso che ilì«Mtimlmentc tn corso a que- 
governo si bàtterà perdio 

la nuova assemblea ixassah'"' discussione naturalmcn- 
esscre eletta col sistema uni- 1 può essere fatto di- 
veisale e diretto; ha confoi - ; 

maio dio. con Tadesione .n sull iniziativa n..i 


garantito il controllo demo -1 Mir-j I.mu.vi trattati. l’Italia jnteii-'”i<^*’P'*•'**''^'’'*V.PP^P" 
epatico, siano tutelati gli m -1 J latTor/are il P.illo allan-i'rà prendere rmtero pro- 

tcressi dei lavoratori c le!, ‘,V. i ' ..‘nr , »-.ti iico. essendo scmplicemen' ;'>*<''i^'’ 


esigenze delle zone dopi es¬ 
se. e si eviti qualunque com¬ 
plicità con gli interessi co¬ 
loniali. 

Prima del voto vi erano 
stati gli ultimi interventi 
sulla discussione, pronuncia¬ 
ti da M.ARIOTTI (PSD. 
TARTUFOLl (OC) c CON- 
DORELLI (PNM). c la re¬ 
plica del ministro degli E- 
steri. .Al compagno Pcscnii, 
MARTINO ha fatto osser\*a- 


f'.il.)!,' 1., lorir.) .1' ' ii.irc j;in: 

MILXNO. 15. — Oro',>Ci «\ii/i'r; 

por i;".i v.i'crr di 15 ir.,I,ori >1, 1 rr 
'■*ro rl.Tt, 'O-j’iC'trati rt'l cT'O 
.l'.ic »t’'t.r.l» rpcr.ti rn!. awci jlc * 
S.in.tr.o r relu Valtcìl'n.i 

MVnONW DI CWIPIGLIO. 15 - 

I n. 'I i\ r..i d- v.’.'ie !•..> 

•i.\, 'i :o occ. .» qnol.i lol it,-i l’..n 
rneo!., un ^rt fjv. «1, • ii.ir.ini a, '.:., 
li'.i.tr.t .( d, P S inirrli .1 'it'rnt-'rf 
Ir lin(S' to:ci..rìpri '-..'ICi- 
irrntt, »!c'ir q.,,'r mirrii ) 7 b.iia!i . 1 : 
0.:r ,ti r'«i — I.iivi.in.-) r.inli e \n 
'«■imj Gnqrrimi — c.'.r cr.in.i ccin 
pletatnfnte «rpotti, sono morti. 


le « utopistico » pensare a!Jugoslavo noi pros.simi mesi, 
possibili allcmativc alla so- M.Al'RIZIO FF.RR.AB.A 

lidarielà con gli Stati Uniti 

e il mondo occidentale. j xi.frf.do rf.ichi.in. dirritorr 
Dopo le dichiarazioni di ,-—ri;— 

. , ■> .- ( I-iic* l'jivolint. alrptf‘’rr r'-'p. 

v oto e la votazione, il Se-i __ 

uatv) Ha iniziato, con un di-jisorme ai n. si.ss uri r. fii«^r.-> 
scorso tfel de. DP] GIOVI¬ 
NE, la discussione generale 
del disegno di legge sull.') 
rifonna fondiaria e la bo¬ 
nifica dei territori vallivi del 
Delta padano. 


Pt.vmp.( dot Triliun.vl,' di R,*- 
ma io data .S iiovriohr»' l!)56 

I.'t'iiità auti'n.iz.»/),*!'.«' a cuonilr 
murale n. UH)/» del -t p, r;'. .i<i 1:..5^ 

i .St .hiliir.er.to Tipi'Rratico G .-X.TX. 
\ la dei Taurini, 1? — Bontà 





















